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crisi 


MORO FA INCARICARE 


Non hanno 



'.'Vi :> 


L‘INCARICO all’on. Leone per la formazione del 
governo è giunto senza che si sia proceduto a nuove 
consultazioni ufficiali dei gruppi parlamentari e sen¬ 
za un chiarimento delle posizioni dei partiti dopo la | 
secca sconfitta dell’on. Moro. Già questo è un punto ; 
negativo. E per di più la DC, mentre il comunicato 
del Quirinale e le ciichiarazioni del presidente desi- ‘ 
gnato non hanno offerto elementi di giudizio, si è 
affrettata a qualificare ufficialmente d’operazione 
come volta a dar vita a un governo « d’affari ». ^ ^ 

Va detto subito che, in ‘ tal caso, saremmo di, 
fronte ' a un tentativo ' simile ; a quelli ^ che • la DC 
realizzò nel 1953 e nel 1960 per contrabbandare le ' 
avventure più reazionarie che l’Italia abbia subito ' 
dalla Liberazione. E’ chiaro che un simile tentativo ' 
non avrebbe la più piccola giustificazione né formale 
né sostanziale, non sarebbe che un ennesimo espe¬ 
diente per sfuggire o sovrapporsi al voto del 28 aprile 
e alla realtà democratica del Parlamento e del paese, 
e come tale è certo che verrebbe vivacemente re¬ 
spinto. ‘ ' 

Ad ogni modo, le consultazioni con i capi dei 
gruppi parlamentari che l’on. Leone ha preannun¬ 
ciato per oggi varranno a chiarire sino in fondo co¬ 
me stanno le cose e quali sono i propositi del de-: 
signato: 


. . r: i > : 




t^ERTO è che il contesto politico in cui l’incarico è i 
stato conferito'^rimane intanto, per quanto riguarda' 
la DC, assai negativo e tale da gettare una pesante 
ombra su tutta la situazione. Non solo la DC, la sua| 
maggioranza e il suo leader, non hanno dato in queste : 
ore alcun segno di resipiscenza e non hanno manife- 
stato alcuna intenzione di [recedere dall’indecente 
piattaforma dell’on. Moro; ma, al contrario, hanno; 
mostrato di considerare perfino il rinvio del governo 
Fanfani alle Camere come una pretesa più o meno 
sovversiva. C’è anzi chi. sostiene che. l’incarico a 
Leone non ha lo scopo di dar vita a un governo che 
ottenga ■ la fiducia ma solo quello di soppiantare 
Fanfani...:; , 1 ,; ■>:: • . • ; 

Nè mancano toni inconsulti da parte democri¬ 
stiana. Proprio ieri il Popolo, 48 ore dopo ^ver quasi 
stretto un « accordo di legislatura » col PSI, ha mes¬ 
so in piazza tutta la malafede democristiana muo¬ 
vendo un attacco pieno di veleno contro i socialisti 
per la loro mancata capitolazione e concludendo con 
questa dichiarazione: essere allo stato dei fatti im¬ 
possibile « contare, per la soluzione dei problemi po¬ 
litici italiani, sul Partito socialista». 

;Nel prendere questa posizione, che suona come 
brusco rigetto di ogni prospettiva di centro-sinistra 
e come sfrenato attacco all’unità stessa del PSI, il 
Popolo si è trovato perfettamente affiancato a tutta 
la stampa padronale e reazionaria, che muove, lò 
stesso attacco e giunge alle stesse conclusioni; men¬ 
tre non ha evitato a contrapporsi-al PSDI e al PRI, 
tuttora schierati per soluzioni estese ai socialisti. 


Che cosa significa tutto questo? Evidente¬ 
mente, la DC non ha ancora capito di aver perso le 
elezioni: non solo ricerca soluzioni reazionarie ma 
sembra non comprendere i limiti a cui i rapporti di 
forze e la realtà democratica la inchiodano. . 

Monocolori « d’affari », espedienti « transitori » e 
<< stati di necessità », od anche ritorni « centristi », 
a cui in vario modo incita la stampa di destra di 
ogni specie, non sono che trucchi oggi perfino irrea¬ 
lizzabili. Che cosa significa, allora, insistere nella 
pretesa di discriminare tutta la sinistra italiana? 
Significa che si pensa a soluzioni di destra? Non au¬ 
guriamo alla DC un simile errore. O c’è davvero; 
qualcuno che pensa a un colpo di forza imperniato su 
nuove elezioni? Senza alcuna iattanza,' diciamo che 
ha ragione il Corriere della Sera di considerare con ’ 
qualche timore questa eventualità di « colpo di 
stato »: che riceverebbe una risposta tale da far rim¬ 
piangere il 28 aprile. 

La conclusione è semplice. Le grandi masse del 
popolo, degli operai, dei contadini, dei ceti medi più 
consapevoli, vogliono un rinnovamento del paese, 
un nuovo assetto democratico, nuovi. rapporti di 
classe e politici, un nuovo equilibrio del potere. E’ 
a questa pressione che il nostro Partito ispira la sua 
linea, è a questa pressione e non ai nostri « ricatti » 
che il PSI ha ispirato, secondo la sua natura di classe, 
il suo rifiuto dell’operazione Moro, è a questa pres- 
•ione che anche i gruppi intermedi e una parte della 
atessa DC non possono e neppure vogliono sottrarsi. 
Ed è a questa realtà che qualsiasi soluzione della 
crisi non potrà non rifarsi, e non potrà non rifarsi 
ad essa chiunque non voglia collezionare nuovi scac- 
dd td esporsi a pesantiiLsimi rischi. 

luigi Pintor 
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«d^affarì» 





fùihatà dèi 




Il Conclave per reiezione del successore di Papa Giovanni XXIO è ■ cominciato. ieri 
sera, quando gli 80 = cardinali sono entrati nella claliisura. Ma le prime . votazioni 
avranno luogo solo stamane, e proseguiranno, al ritmo di 4 al ^mo, fino alla 
elezione avvenuta. Nella foto: Alcuni dei Cardinali che hanno partecipato alla cele¬ 
brazione della messa prima di entrare in Conclave. 


(A pag, 2 le notizie) 


Le conclusioni del CC. del PSI 


Ua deattivo 



iutté 


k 



' Il CC del PSI ha concluso 
i suoi lavori nel tardo po¬ 
meriggio di ieri.'dopo un'al¬ 
tra giornata di appassionato 
dibattito, con tre deliberazio. 
ni strettamente collegate tra 
loro, e ciòè: approvazione a 
maggioranza dell’o.d.g. Jaco- 
metti col quale si respìngo¬ 
no le dimissioni presentate 
dalla direzione ' del partito 
(i voti favorevoli sono stati 
40,-i contrari 33, gli astenu¬ 
ti 2 — Nenni e De Martino. 
Erano assenti Pertini, Barba¬ 
reschi, Basso, Di Po! e Fi- 
nocchiaro); approvazione al- 


runanimità ? del rinvio del 
Congresso nazionale a otto¬ 
bre: nomina, da parte della 
direzione, -■ di ' un comitato 
esecutivo politico che affian¬ 
cherà la segreteria - e sarà 
composto di 5 membri. 

- Il comunicato diraihato in 
proposito afferma infatti te¬ 
stualmente: c La direzione, 
in vista della convocazione 
del XXXV Congresso, ha de¬ 
ciso di affiancare la segrete¬ 
ria, che resta composta dagli 
on. Nenni e De Martino con 


Ginevra 


(Segue in ultime pagina) 
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A pq. 4 l’elencr isHe manifestazwni 


l'URSS approvo 


la « lìiwa diretta » 


GINEVRA, 19. ^ 


Il prosìJento della 
Camera si mantie¬ 


ne riservato e an¬ 


nuncia che cohsul- 

• • . *• - % r, t ' < ' ' ’ ' ' ‘ 

ferò oggi fotti i ca- 
plgioppò - faMfe- 
diale roazìóàl Éo- 


gafivo anche nella 


DC e nel PSDI 


L'Unione Sovietica ha da¬ 
to oggi la sua approvazione 
ufficiale all’accordo per la 
istituzione della comunica¬ 
zione diretta tra Washington 
e Mosca, da utilizzare in ca¬ 
so di crisi intemazionale. -■ 

■ Il delegato sovietico. Se- 
mioh Zarapkìn, ne ha dato 
comunicazione - oggi all’am¬ 
basciatore americano, Char¬ 
les Stelle, nel corso di un 
incontro di due ore svoltosi 
presso la sede della delega¬ 
zione sovietica,; . - ^ , 

’ Al termine del ' colloquio. 
Stelle ha dichiarato di spe¬ 
rare che l’accordo possa es 
sere ufficialmente • ! firmato 
«tra breve». 


Contro il-parere di tutti i 
partiti che si : erand espressi 
per il prosegùìmentq. dì una 
trattativa per un governo di 
centro-sinistra, la DC ieri ha 
fatto maturare, in accordi di¬ 
retti Uà la ségreteria d.c. e il 
Quirinale, la soluaone peggio, 
re, quella del governo « d’af 
fari *. Prescelto per questa 
operazione ' di conUapposizio- 
riè brutale alla spinta demo¬ 
cratica e. di sinistra del 28 
aprile è il Presidente della 
Camera, on, Giovanni Leone. 
La sua candidatura era stata 
avanzata subito dopo la rinun¬ 
cia di Moro. A complemento 
delle informazioni sulla sua de. 
signazione, s’era anche appreso 
che Leone aveva subordinato 
l’accettazione - alla condizione 
di « àveré in tasca » il decreto 
di scioglimento delle Camere, 
da far enUare-in vigore in 
caso di fallimento. Questa, do¬ 
vrebbe essere l’arma di cui il 
neo-designato dovrebbe fruire 
nel corso della trattativa. 

L’operazione polìtica doro- 
tea - sfociata nell’incarico a 
^one, in queste condizioni, 
è dunque uno schiaffo politi¬ 
co netto, non solo all’opinio¬ 
ne - pubblica, ma anche. al 
PSDI e al PRI che. fino a 
ieri, avevano mantenuto fer¬ 
mo i] loro punto^ di vista sfa¬ 
vorevole a soluzioni estranee 
alla formula del centro-sini¬ 
stra. . . :, t 

’ EsUemamente chiaro è an¬ 
che il significato dì espediente 
« tecnico * per far cadere, de¬ 
finitivamente, il governo Fan¬ 
fani e sgomberare così il cam¬ 
po dalla presenza fisica di un 
governo ' divenuto insòpporta- 
bile alla fazione dorotea. Ba¬ 
sterà infatti che Leone presti 
giuramento come Presidente 
del Consiglio, per rendere ese¬ 
cutiva la espulsione di Fanfa¬ 
ni da Palazzo Chigi. Questo è, 
in queste ore, l’obiettivo prin¬ 
cipale che si propongono i do- 
rotei, i-quali accusano Fanfani 
di avere manovrato per far ca¬ 
dere Moro. Come vedremo poi, 
una intervista del fanfaniano 
Forlanì, respìngendo clamoro¬ 
samente l’accusa ' dorotea, fa 
comprendere che proprio at¬ 
torno al problema della espul¬ 
sione di Fanfani dalla carica 
che ancora ricopre, i dorotei 
hanno lavorato subito dopo il 
crollo di Moro. La rapida de¬ 
cisione di fare accettare a 
Leone rincarìco è stattf acce¬ 
lerata anche daH’iniziativa 
presa da Fanfani che, ieri, ha 
improvvisamente convocato il 
Consiglio dei ministri per fa¬ 
re approvare un decreto di au¬ 
torizzazione aU’esercizio prov¬ 
visorio. Alla mossa di Fanfani 
Moro e i dorotei hanno rispo¬ 
sto con TiiAprowisa convoca' 

.t - • m. T.: 


(Segue in ultima pagina) 








-ìèM 



• MOSCA, rI9. — Oggi , si ; 
è conclnsa. Con pieiM soc-. ' 
ee^, là àltima e spetta- ; 
colare impresa dèlia èp- 
smonantini sovietiéal A di-. 
stansa'di tre oie Tana dal- ■ 
ràltrh la Vostók -VT con'a. 
bordo Valentina Terescko- 
và e la Vostok V pilotata 
da Valeri Bykóyski hahho ^ 
preso terra, la prima ar€2b- 
chilòmetri a nord-est 'di : 
Karagandà, la seconda-- a : 
459 chilometri a noi4«v^ 
della stessa città, nella re¬ 
pubblica sovieticà'del, Ka-, 
zakstan. La ’Teresckovà ha 
atterrato alle 11.29 (ora di 
Mosca), Bykovski alle ore 
14,96. • ■ 

Valentina, la prima co- ' 
smonanta che ha affrontato 
lo spazio, è rimasta in volo 
per due giorni, 22 ore e ' 
e 39 minati, ossia sette' 
minati soltanto meno di : 
Popovic, céprèndo uir per¬ 
corso di circa dae milioni '■ 
di chilometri pari a 48 or¬ 
bite attorno al nostro pia- ' 
neta. 

- Bykovski. è rimasto in 
volo qnatfro giomi, 23. ore 
e 54 minofi, oltre nn giórno 
in più rispetto a Nikòlaiev 
(tre giorni, 22 ore ’e 22 
minati). Egli ha eoihpiafo 
81 ogbite attorno alla Ter¬ 
ra, ha percorso "piA di tre 
milioni e MB mila chilo¬ 
metri. ' 

' Nelle telefóto; Valentina 
e ' BikoVski (mentre* parlò 
al 'telefono >con Krusciov) 
dòpo il'loro ritorno. ' 

llÀ infórmaximmi a'pag.~3) 


novità 


Giorgio Fuà - Paolo Syiós-Labini 


Idée per là programmazione 






' Gir obiettivi da raggiungere nel prossimo quindteen- . 
- nio attraverso un grande piano.Monomìco nazionale, - 
;. e l’indicazione degli’strumenti politici, creditìzi c fi- : 
. .scali da usare.'Un dócumcnto che farà uscire la di- ^ 
scussionc -sulla programmazione dalle . formulazioni 
.Vaghe e jxdivalenii. ' ■- ; ' V : 
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Staiiiane^la piriina fumata 


Dopo le monifésllizioriirdei ‘ giorni ^ scorsi 






onclave 
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erto 


I figli di 
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Poetan alle 


cominciata ieri pomeriggio l’attesa 


un orazione conse 




terremotata 

■y:.\ ■ ' . ' ^ ' .' 


Il « De eligendó poutif ice " letto da monsignor Tondini : si discosta in n^o 
notevole dalla linea «roncalliana" — I porporati, raggiunto il «recinto» Cayatassì 
del conclave, nè hanno chiuso a chiave gli ingressi searetario 

stamane, seguendo il ceri- ne non-cattoliche; verso tut- Questi, in realtà, non fanno unico amplesso la Chiesa oc- Cristo gli affiderà; matin }; v ■ 

moniale e le tecniche che ab- te le altre correnti di pen- più riferimento al cristiane- cldentale e orientale», come modo tutto particolare ami i ,V.. , UailU C ' 
biamo descritto nei giorni siero, filosofiche e politiche; simo, e ritengono che i dog- disse Vallora rnons. tìacci. miseri, i-poveri, gli afflitti, ^ , 

scorsi, i membri del colle- verso la scienza; verso i mo- mi della fede cattolica siano oggi cardinale. E fu davvero gli ammalati,' i fanciulli, -i ‘ 

gio cardinalizio affronteran- vlmenti di emancipazione su- stati superati dalle conclu- * un ponte fra il cielo e la vecchi...». • ■ t’ ; rtrUVlllAIIflli 

710 l’elezione del successore ciale deLpopoli. ^ stoni della scienza. E polcfiè terra, fra le varie classi so- Un ritratto, come si vene. 


Ancona 


Il governo costretto 

.'.V ' • :.£‘';^}Y 

n inviare sul posto 
il presidente del 
Consiglio superiore 
dei lavori pubblici 


Feidérazione 


■ I terremotali del Sannio e 
dell’Alta Irpinia, che nei 
giorni scorsi hanno dato luo¬ 
go a forti manifestazioni di 


no l’elezione del successore ciale deLpopoli. - sfonl della scienza. E poicfiè ferro, fra le vane classi so- Un ritratto, come si veae. giorni scorsi hanno dato luo- 

di Giovanni XXllI. I porgo- . Papa Roncalli salutò con ctò^è pericoloso - anche per ciati, fra tutte le nazioni, an- contraddittorio, ambiguo, ed . ANCONA. 19 go a forti manifestazioni di 

rati hanno raggiunto ieri se- gioia, con simpatia, i voli coloro che vogliono mante- che quelle che rigettano, re- anche stranamente limitato, n Comitato federale e la protesta contro l’incuria del 

ra il € recinto» del concia- spaziali compiuti da Gagarin, nersl cattolici, stimiamo che spingono o perseauitano la con quUe due frasi non certo Commissione federale di con- governo, hanno ottenuto una 

ve e ne hanno chiuso a chia- da Titov e dagli altri. Mon- debba essere un preminente religione cristiana». > felici (* a vantaggio di tutti, prima_ vittoria. L’ingegner 

ve. gli ingressi, secondo signor Tondini vi ha accen- impegno per la Chiesa di P”’’?™!"!"'';?.'?'! ,'fi' l”do™ nverU" ^«“.Praschetl. Infatti Pro- 


le consuetudini. Precedente- nato con corruccio, con ri- Cristo, non 'solo risvegliare loiici » e « ami. luiii gii uo- e discusso i problemi sidente elei consiglio supe- 

mente, nella mattinata, ave- pronazione, quasi con astio: l’amore del cattolici verso la da mons. lonatm e tm- num, cn^ Cristo gì* ftv .f" di inquadramento che si-sono riore dei lavori pubblici, è 
vano partecipato ad un rito € E cosi > pure i turbamenti cultura religiosa, ma anche preciso, generico, cauto, am- ra»»). Ma non scritto tn gpeatiin seguito alle elezioni stato delegato dal Ministero 

propiziatorio, una messa so- morali e sociali, che vedla- far sì che essa penetri sem-^ biguo: < In lui debbono uriU nessun libro del destino che 28 e 29 aprile, hanno prò- ^ recarsi nella zona colpita 

tenne, al termine dellà qua- mo anche presso popoli di pre più a fondo nel tessuto sinaolart virtù, P^hc il ^successore di Giovanni ceduto all^lezione del compa- un anno fa dal terremoto 

le il segretario dei < brevi ai antica- tradizione cristiana, vitale della società... • Sarà f i.f/ f ® ‘ P®" 

principi», mons, Amleto fieri di spettdcolari conqul- perciò quanto mai opportu- ° n c r-o ai-i c- cach municato — dei varii pro- 

Tondik aveva letto la tra- ste della scienza c della tee- no chela Chiesa diali suo Comi onni tuRcf IT SoaSfo Sto Ba* connessi all’opera di 

dizìonale orazione in latino nìca, non derivano forse, aperto appoggio agli uomini aìi è necessaria la%ru- ^ Chiiisi^ì cardinali in con- shaneiii eletto deputato nelle ricostruzione allo scopo di 
*de eligendo pontifica ». che essi, dall’abbandono dei di cultura del. campo catto- fidnza ner auardarsi daaS in- clave la scelta è ormai im- recenti élezionì. . . adottare i provvedimenti che 

Sia per il tono, sia per il prìncipi religiosi, che soli lico. ed anche questi schic- nunntdeaU avversari e ver minente Stamane si avrà*7o Al compagno Nino Cavatassi. si rendessero necessari sulla 

contenuto: sia per le cose possono assicurare un’ordi- ri a difesa contro gli errori ^^ fnera Toba- che si accinge ad assumere la base delle esigenze e delle 

dette, sia per quelle taciute, nata convivenza civile? La che serpeggiano», bilmenteL f nel oomirio- "“ov_a responsabilità, è ^ stato situazioni delle località m- 


aer queiie taciute, naia convivenza cimiet L.a cne serpeggiano ». hUmnntoì z. nnmprin. «uova responsaouna, e ' siaw suuaziuui uem 

il discorso di movs. Tondini nntoriid O 0 O| non è più do- PIÙ avanti. Voratore ha "“.‘.““J'I.f ® .S ’^ue^M^e ìlTiaLcmdàtSZsa V'^^urio di buon la- teressate... 

si. è .molto dìscostato dal ca- rinata da Dio, e la libertà accusato il € materialismo » ^ nPAPccnri/r fnefoo nrobabilmente nera) Ma ad ^ ^ Sono stati invitati a recar- 

roiioro cho obbo il ponil/icn- non ho più la sua sorgete e il . rolo.ini.mo.. « «aero %‘‘,~ad"nS. Vc1% S^n? mo?o!" omo"órm””iuo do^i'?TnTfas®ofa’‘'fa"';iipS5! ai in Irpinia anche il direi- 


to di Papa' 
un’orazione 


a Roncalli. E- stata nollaooocionzo umano llln- roappnaobiii dei cattivi eap- Vnc?r.olio I o(rol,r/inoir Por Spero SXllta deilk dilezione p^vin- toro generalv.dei eorvizl 

rach aognu dono tede catto- n m,oo„ Ponlo/ico, sarò no- eiaje del P_arllto. il C.F. o la ePt?'»!-del «■". ero de. la- 


la C.F.C. hanno 


hanno facilmente rintraccia- abbastanza al * sovrannatu- ti. è ben lungi dall’essere soprattutto gli occorre la ca- temente per tre. .. • . n C.F. e la C.F.C. hanno oreannunziata nella estate 

to-gli echi di poltri tempi, rdle»:<Ma la forza di que- anche - un’unità morale e JiS... Ami perciò prima di A pochè ore dal primo eletto il compagno Ainleto Du- gf^e. 

quando la Chiesa si poneva sta concezione cristiana, non spirituale. E ciò va aUmii- tutto quella Chiesa, che Cri- scrutinio, gli esperti pongono f ir cJSpalia^ Rol si terremotati del Presidente 

in atteggiamento dldiffiden- solo^e scolorita nella coscl^- to ... specialmente all’afferr sto stesso ha amato fino a con più insistenza che niai. Sda^ Marconi ^ fai parte del Consiglio e del Ministro 

za. di chiusura,^ di lotta, e za di singoli fedeli e nelle marsi delle idee del mate- immolarsi per lei. Poi ami alla testa dei pochi papabili, della Segreteria che risulta cosi Sullo, ^ v - 1 >.-->• . vt .- • . • y 

perfino di malcelato dij^ez- rehtriqni sociali, ma è anche rialtsmo. che soffoca la di- come la pupilla dei suoi oc- i cardinali Montini e Lercaro. composta: Nino Cavatassi - rr„ ^nno & oacaato^i« alio 

zo,. vèrso' tuttèrmuimre^ snetva^ e infiacchita negli gnità della persona umana, chi ed dnche di più, se possi- . ' Amleto Duca - Raffaele Gìor- iJnannoepassaioaaaiio- 

lìgtoni, comprese .lé iti'stia- stessi'{uomini di ' cultura, e del relativì^o. che disco- bile r tutti all uomini, che , AritlIlllQ .aaVIOII , oini _ Rolanda Marconi. ; , ra e m pratica nulla e stato 



Ifgfoni, comprese,lé-.wsfia-l«fcs»l VMomini di' ctilfura. e del relativisino, che disco- bile,' tutti 
i ... , *■; ' ^ noscc l'unlfd profonda degli u 

'.7’ ''7\;'ì7 -^ 7~ ■ C Orbene — ' ha soggiunto ' . 

I • U ' ; ■ mons. Tondini — per rihat- 

ìr: nota'^ luridi :r;orTr‘fr,s:tea'‘';ori?i!i‘■ 


gli uomini, che' 


SENTENZA y 
DEMOGRATICÀ 


> La ' sentenza recentissima ' 
della ^ Corte Costituzionale ' 
che ha dichiarato la illegU- 
timità .costituzionale dell’aia 
licolo -. 16 del codice di pro¬ 
cedura. penale, riveste un’im- 
portanza del tutto partico¬ 
lare che deve essere posta 
in rilievo. ' • , * 

Quest’articolo — introdot¬ 
to nel nostro sistema dal le¬ 
gislatore fascista con la ri- 
fortna del 1930 — disponeva 
che : a Non ' si procede senza 
autorizzazione del ministro 
della giustìzia contro gli nf- 
ftciali od agenti di pA., o 
di polizia giudiziaria o (^on- 
tro i’ mililarì'-.in servizio di 
p3., per Tatti. compiati In 
servizio e ' relativi . all’ osò 
delle ' armi, o di ' un altro ! 
mezzo di coazione fisica. - 
«La stessa, nonna si ap¬ 
plica alle persone che legai- ' 
mente richieste hanno pre¬ 
stato as-sislenza. ' 

« L’anlorizzazione è neces¬ 
saria per procedere tanto 
contro chi ha compinto il 
fatto, quanto contro chi ha 
dato Fordine di compierlo». 
La conseguenza che discen¬ 
deva da questa norma era 
che ufficiali od agenti di 
p.s. o di polizìa giudiziaria 


o militari che, in • servìzio 
di P.S., avessero fatto fuoco 
su singoli o su collettività, 
uccidendo ■ o ferendo, non 
potevano essere sottoposti a 
gindizio se il ministro dèlia 
ginstizia non ne ave^ con¬ 
cesso FantorìzzazioTiè. 

. 17 noto, infalli, che in nna 
serie lunga e triste di nccì- 
sìoni e di ferimenti verifica¬ 
tesi durante manifestazinni 
pubbliche, che pareva esser 
direnala nna tradizione, il 
.ministro della ginstizia ave¬ 
va impedito che il magistra¬ 
to agisse non concedendo 
Fantorizzazinne relativa. Si 
sono potuti soUrarre, così, 
alla loro responsabilità co¬ 
loro che — in questi aitimi 
dodici anni — in occasione 
di inierreniì armati, provo¬ 
carono la morte di 61 ritta- 
dini ed il ferimento di al¬ 
tri 401. 

Prima della riforma fasci¬ 
sta del 1930 quegli stessi sog¬ 
getti rhe. nelle stesse cireo- 
slanze. .'ivessem nccìso o fe¬ 
rito od avessero pereosso, 
sarebbero stati solinpnsii a 
proeedimenio penale e pro¬ 
sciolti dalle accuse solo se 
avessero dimostralo dì aver 
agito in islain di difesa le- 
giiiima od in isiaio di neces¬ 
sità. Fra nn principio che 
.salvaguardava la vita. Is si- 
nirezza e la libertà del cit¬ 
tadino e che. nel contempo, 
faceva sì che coloro { quali 
erano comandati in aerviziò 


di pubblica sicurezza, ' ado-, 
perassero le'armi o qualsìan 
mezzo offensivo solo .in caso 
di necessità cómprovau. di 
cui . non si foÌMero - potati 
liberare se non con Fuso del¬ 
la forsa. 

Ciò contrastava,' però, con 
il cullo' della' forza e con 
lo spirito polìzieMO del re¬ 
gime passato, sic^é una ri¬ 
forma in mèrito apparve ne¬ 
cessaria al legislatore fasci¬ 
sta ; che, per la Verità, nel- 
l’attuarla, con nascose i sen¬ 
timenti che Io animavano. 
Egli scrisse infatti, die pro¬ 
cedeva alla riforma pèrche 
— a sno giudizio — a non 
bastavano le disposizioni ini- 
la difesa legittima, sullo sta¬ 
to di necessità ece. a a ' te¬ 
nere tranquilli ' ufficiali : od 
agenti di polizia o dì poli¬ 
zia gioditiaria die avessero 
fatto nso delle armi ma che 
occorreva eliminare dall’ani¬ 
mo loro a anche Fansia e 
le molestie del processo a. 

• Qualificò anche a aberranti a 
e disse a fortunatamente sn- 
peratia Ì erìlerì politici die 
a portarono a professare il 
principio che le armi siano 
date alla polizia per non es¬ 
sere osate che in caso di di¬ 
fesa legittima personale ». Ri¬ 
tenne. in sostanza, che fosse 
più rispondente alle esigenze 
dello stato di polizia che gli 
nfnciali. e gli agenti della 
fona póbbtiea anzìechè inti¬ 
miditi dalia poatibililà di im 
procedimento a carico loro, 
fossero pre vent i va mente si- 
enrì della ' immunità.- Eape- 
. rieoae. drammatidie, lotta 
delle opposizinni. disenssioni 
e proteste non valsero a de¬ 
cidere i governanti succedu¬ 
tisi in questi anni alFabro- 
gazione di quella norma che 
' essi vollero rimanesse in vi¬ 
gore, sottolineando — cosi 
— la concordanza di principi 
e vocazioni rhe li legava al 
regime cessato. . ' - ’ - 

La sentenza della Corte Co. 
siilnzionjle rompe, dunque, 
sìmile concordanza, in osse¬ 
quio al principio eostiinzìo- 
naie per ìl quale « i funzio¬ 
nari e i dipendenti dello Sta¬ 
to e degli enti pnbblici sono 
direiiamente responsabili, se, 
condo le leggi penali, civili 
cd amminisiratìve. degli atti 
compiali in violazione dei 
diritti» (an. 28 >. 

Ve da aggiungere che in 
questo giudizio di legittimità 
costituzionale, promosso d’uf¬ 
ficio dal Pretore di àlonca- 
lieri, anche i governanti at- 
' ' inali hanno fatto di ratto per 
sostenere la legittimità di sif¬ 
fatta norma definendola > di 
« antica tradizione» ma omet¬ 
tendo di precisare che si trat- 
■ - la di tradizione faaeiala. 


« Orbene — ‘ ha soggiunto 
mons. Tondini — per ribat¬ 
tere queste false Ideologie, 
[e per far fronte ai pericoli 
‘ che ne possono derivare, bi¬ 
sogna far ricorso ai princi¬ 
pi insegnati dalla Chiesa di 
Cristo ». Insomma: non c’è 
salvezza che nel cattolicesl- 
' mo. 

Nei confronti del concilio 
ecumenico, mons. Tondini 
: si è espresso con una. man- 
- canza di entusiasmo, con una 
' cautela che sembrano voler 
Suggerire una lunga inter- 
tiuione, se non addirittura 
un rinnio.sine die; *Oggi i 
cattolici di ogni continente 
ha detto testualmente lo 
■ oratore — fanno voti che la 
. grande impresa sia condotta 
a termine. Ma spetterà al 
Papa, che voi. eminentissimi 

• padri, state per scegliere dal 
vostro 'grembo, stabilire il 
tempo adatto per la'ripresa 

• del grande consesso. Ma a 
lui specialmente spetterà to 
accertare ed il giudicare se le 

' questioni, gli studi, e parti¬ 
colarmente le disposizioni 
, spirituali, abbiano raq^unto 


Sicilia 


fatto oltre che dare ip^ccoli 
sussidi ai contadini che ave¬ 
vano perduto le loro cascine 
è i ricoveri per gli animali 


Il PCI per 




programimitico tra 




tToh 




Il comitato regionale S comunista,; ìndica i più 
; urgenti problemi dell'isola ; 


e organizzare nei paesi U ri¬ 
covero- di parte dèi- sén- 
zatetto in gelide baracche di 
legno senza servizi. Le forti 
manifestazioni. unitarie dei 
giorni scorsi a Grottaminar- 
da, Melito,. Montecalvo, Fri- 
gento, Kuiperi e in tutti gli 
altri paesi dell’arìanese han¬ 
no espresso la indignazione 
della popolazione per questo 
stato di cose e la richiesta dì 
misure immediate e radicali 
che giungano ad alleviare la 
sorte dei più diseredati (cui 
il terremoto ha tolto con la 
casa anche l’unica fonte di 
lavoro artigianale o contadi¬ 
no) e a dare una prospetti¬ 
va urbanistica e sociale ai 
paesi dissestati dalle fonda- 
menta e per i quali — come 


I familiari di;Fjodor Poleiaev si sono recati ieri matti¬ 
na a rendere omaggio ai martiri delle Fosse Ardeattne. 
In serata, l’ambasciatore delFURSS a Roma ha offerto 
agli o.spiti sovietici un ricevimento nella villa Abamelek, 
sulle pendici del Gianicolo; al cordiale incontro sono 
intervenuti dirigenti politici e parlamentari, tra i quali 
Luigi Longo, Pietro Secchia, Velio Spano, Mauro Scoc- 
cimarro, F. Nitti, Cavalière, Giuliano Pajetta, il co- 
, mandante partigiano Marras, la medaglia d’oro Roberto 
Vatteroni. L’ambasciatore Kozyrev e Secchia hanno 
ricordato l’eroe sovietico e sottolineato il valore dei 
rapporti italo-sovietici. . L’altro giorno, i familiari di 
Poetan (nella foto alle Ardeatìne) erano stati ospiti 
della presidenza dell’ANPI. 


Dichiarazioni di Tito 
sui rapporti col Vaticano 


Dalla nostra redazione : 1 ricerca di una larga base in particolare dalle lòtte per 

' : unitaria di accordo attorno lo sviluppo economico e so- 

PALERMO, 19. ; ad una serie di rivendica- ciale tende a creare ovun- 


paesi uissesiau uaiiv BELGRADO. 19.. più che Ì nostri dirigenti ec- 

^ presidente jugoslavo Tito, desiastici — i vescovi jugo- 
a suo, tempo si esprwsero m j„ intervista a - Robert davi — che sono stati in Va- 

ordmi del giorno numerosis- sherrod. • direttore - del setti- ticano, hanno pronunciato di¬ 
simi consigli comunali — si manale americano « Saturday chiarazionì dì carattere posì- 
pone il problema di un nuo- Evening Postha dichiarato, hvo. Contro queste diclùara- 
vo insediamento in zone geo- in merito alla . possibilità di ed atteggiamenti noi non 
lògiche più sicure e più ra- un ravvicinamento tra Jugo- abbiamo ,nulla; da parte no- 
zionalmente ' disposte • nel- slavia e Vaticano: - Noi de- 

Famhito di un Piano di ri- sideriamo che le nostre rela- de relaziom mighorino ». 

l’AUa Ti-ni. zloni - con il Vaticano siano Al presidente è stato chle- 


tamento, in mezzo alla domi- le forze ' democratiche ed concordemente sostenute da so popolare attorno al partito stero dei lavori pubblici con „\l"vlt^an'o Tantól ancora discus^s?» 

nante confusióne delle idee, aulonomìste siciliane che sin- forze democratiche anche e i compiti nuovi che la si- lui incaricati della indagine 

ed ' ausvirio di sicura pace, ceramente aspirano ad una nel corso della recente cam- tuazione politica - gli pone, nella zona, potranno a ,que- . . ■ 

in mezzo alla vicendevole sfi- politica di rinnovamento de- pagna elettorale >. - rendono ancora più indi- sto proposito utilizzare il co- 

^ mnprAtiro. ' sì Pnmns&ni SO* l.. »-«»»Anr1ir«a9Ìrzni cnoncsHìIf^ ori nrcziiànto «in m- DlOSO TTIGtOrìOlB FSCCOltO dol* 


ducia e agli antagonismi dei mocratico, ai compagni so- Tra le rivendicazioni prò- spensabile ed urgente un ra- pioso materiale raccolto dal- 
popoli» • .X'-k.-'f . cialisti in primo luogo, a grammatìché ' essenziali, *il pido sviluppo ed adegua- la comrnissione di inchiesta 


IN BREVE 


«ci dei nostri giorni... sono nazionali ium su u.- lo^e di mei^dna. colonia, e 

quasi ovunque animati «fai > 

desiderio di procurare ai loro ne l’isi: ^formazione dell Ente di n- - 

conciffadini una condizione dì ,7 * agraria in.Ente di svi- 

nifa Più aiusta e foriera dì L® ma^ov^^e pohUca generale - 

magaior benessere; . sforzo. 1 approvazione 

A ffb intrighi tendenti a divi- una legge urbanistica re- A 

2 n?*di nini eliS^ Ma^in dell’anticomu- gionale e; la municipalizza- 7 

Slnirhl. iTnnn llàTnmn r!Z n*^*"®* forze democratiche fione e regionalizzazione dei V 

' autonomìste Sarebbero servizi pubblici di trasporto; 

» decentramento dei poteri 
Iti particolarmente in Sicilia assessoriali; la elaborazione 

llìn ^’“****^ *** ^ del piano di sviluppo regio- 

. scono tuttavìa dt danno alla dispensabile per assicurare naie con la partecipazione 

sua parie migliore, ossia alla jg soluzione dei gravissimi diretta dei sindacati, delle 
sua anima, poiché non imnno problemi dell’isola attraver- Associazioni di categoria, de- 
nguardqalla sua nobiltà di so un effettivo progresso gij Enti locali; il deciso sgan- 
jiglio di Dio... ma Io considc- dell’autonomia. . ciamento degli Enti «nanzia- 

rano come una macchina, da Per questo il Comitato re- |-j regionali da ogni influenza 
cui trarre vantaggi temporali gionale del PCI ritiene che dei gruppi monopolìstici prì-i 


g.;f. p. 


' I per ì terremotati restata fino 
la oggi inoperante. 


Bologna: borse di studio 


I.N.A.I.L 


I medici proseguono 
uell'agitaiiotte 


‘ L’Aniministrazione provinciale di Bologna assegnerà 20 
borse di studio, di L. 50.000 ciascuna, a studenti universitari 
meritevoli e bisognosi. Possono concorrere all'assegnazione 
studenti di ambo i sessi residenti in uno dei comuni della 
provincia di Bologna, iscritti ad un qualsiasi corso di laurea 
presso l'Università di Bologna e che abbiano superato, al 
termine del terzo appello (febbraio 1963) dell'anno accade¬ 
mico 1961-62. non meno della metà degli esami previsti nel 
piano di studi da loro prescelto ed approvato dal Consiglio 
d; Facoltà con votazione media di almeno 24/30 e non abbiano 
riportato in alcun esame una votazione inferiore ai 21/.30, 
La graduatoria sarà formulata da un'apposita commissione 
del Consiglio Provinciale. 


Viadana: teppismo antisemita 


Le organizzazioni sindacali dici (uno è in costruzione); 9 
ediche operanti nelFINATL reparti ospedalieri; un . centro 
:GJL, CISL. UIL e sindacato paraplegici; 6 convalescenziari; 


zìalmente obiettivo ai contra¬ 
sti internazionali ed una giu¬ 
sta crìtica > alla ■ * insicura 
tranguillitd » dei popoli, pur¬ 
troppo fondata osoltan^ sul l/OHIOIII IO ** ' Progrsmma nazionale e sono stati illustrati i motivi che a seguito della vertenza in atto 
timore delle armi» (e que- ^ . • , quello regionale; il pieno so- hanno spinto i medici ospeda- con l’istituto e riguardante ;l 

Sta senza dubbio. la parte — -, , stegno alFattività — da ini- lieri e ambulatoriali ad entra- trattamento economico, ritenu- 

migliore dell’orazione), mon- ziarsi immediatamente — to assolutamente insufficiente 

signor Tondini ha tracciato . . della commissione d’inchie- peercarsi, ha detto il dott. vn- sanjtarL 

un ritratto ideale del futuro «J* sta sulla mafia. ambmaforialf* sonrattuilo n ministero del Tesoro — ha 

pontefice. • Anche questo fa ||| 0 f|||jA||0|0 Dopo aver rivolto un in- Snella Sarsa sensibimà dimtv detto il dott Bononi rappre- 

parie della tradizione, e si vito a tutte le organizzazioni strata dall'amministrazione del- sentante dei medici ospedalieri 

dice rhe spesso la oprofe- - Domani alle 9 è convocata di partito, a sviluppare in- itnAIL e dal ministero del — :ha sollevato eccezioni nei 

zia » contenuta nell’orazione presso la sede del Comitatd torno a questi temi un’intcn- Tesoro confronti dei provvedimenti ri- 

« de eligendo» corrisponda Centrale la Commissione me- sa attività di propaganda e sciopero è cominciato - il guardanti il personale di mo- 
effettivamente alla realtà, ridionale del PCI. ' di chiarimento e di dibatti- lo, ma tali eccezioni non pos- 

Cosi fu, senza dubbio, nel Sono invitati i segretari to, facendone il centro della inSuttl^lT aSatori dS^^^ riguardare le categorie in 

caso di Papa Roncalli. Gio- delle federazioni, le segrete- campagna per la stampa co- Atmalmcntc in Italia esi- sciopero considerato il diffe- 
ranni XXItl, infatti, abbrac- rie legionali e i parlamenta- munista e di una larga ini- stono li centri traumatologici rentc rapporto che le lega- al- 

ctò effettivamente « in un ri comunisti del Mezzogiorno, ziativa politica che partendo c centri traumatoiogici ortope- FINAIL. • 


Domani la 
Commissione 


Minerario; la aeiinizione aei àuiouumo, nanuu lenuiu ,,^3 ,, grandi 

rapporti tra Stato e Regione invalidi; 5 centri di riqualifica¬ 
sti? rappresemUiti ^eRe ?aTe7 zione ed ’ addestramento per 

Statuto per assicurare un g^rie mèdiche interessate. grandi invalidi, 
coordinamento efficace fra corso della conferenza! La categoria è in agitazione 

il ' programma nazionale e sono stati illustrati i motivi chela seguito della vertenza in atto 


Un grave episodio vandalico, senza alcun dubbio ispirato 
ai principi razzisti propri del nazismo, è stato, scoperto in 
questi giorni a Viadana tMantova): il locale cimitero ebraico 
è stato devastato e quasi tutte le tombe sono state profa¬ 
nate. n dott. Dina, presidente della comunità israelitica 
mantovana, ha sporto una denuncia contro ignoti presso la 
caserma dei carabinieri di Viadana. Le indagini sono iniziate. 


Siu it pp» BmrliiigM 


Segni riceve Sukanio 


'il Presidente della Repubblica ha ricevuto in visita di 

- cortesia, offrendo poi in suo onore una colazione, il Presi¬ 
dente della Repubblica di ' Indonesia. Ahmed Sukamo. che 

- si trova a Roma in forma privata da alcuni giorni. Sukarno. 
i cui soggiorni romani sono frequenti, è giunto al palazzo 

' del Quirinale alle ore 12.30, accompagnato dall'ambascia- 

■ toro di Indonesia a Roma Radi Thajeb e da altre persona¬ 
lità del suo seguito. 

Dopo lo scambio dei saluti i due Presidenti sono passati 
nello studio del capo dello Stato. Al colloquio hanno preso 
parte il presidente del Consiglio Fanfani. il vice presidente 
e ministro degli Esteri Piccioni, il segretario generale delle 

. Farnesina ambasciatore Cattani e l'ambasciatore di Indonesia 

■'a Roma, il consigliere diplomatico del Presidente dell» Re¬ 
pubblica ministro, plenipotenziario Sensi. Alle 13.30. nella 
sala dello Zodiaco. Segni ha offerto in onore deU'ospit* ma» 

■ colazione. 1 • * ' 


'-‘Vy . ■ 


, . ... . 






% Y ♦ 7 ’ ' \ • ’ 


, . v.v ' . ’i' r 


i 























-. • l*tV^2A A' '/'-«»A ' 10^9 daaì 7 infffiinllt^ I 


l’Unità y giovtdì 20 giugno 1963 



PAG73 / attualità 

Felicemente conclusa la nuova impresa spaziale 
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L’eqiiiiic sovietica dei veterani del cosmo. Da sinistra Gagarin ,Titov, Nikolaicv, Popovic, Bykovski e Valentina Tercsckova. 

(Telefoto AP-« l’Unità > 
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Dalla nostra redazione ' 

7 . MOSCA, 19 y 

La più grande inipresa co¬ 
smica finora tentata si è con¬ 
clusa oggi con pieno successo; 
nel. fardo mattino e all’inizio 
del pomeriggio prima Valen¬ 
tina Teresckova, poi Valeri 
Bykovski sono felicemente 
atterrati in territorio sovieti¬ 
co, • esattamente nelle ore 
previstp. Valentina, la pri¬ 
ma astronauta, è scesa alle 
11 ,20, esattamente dopo due 
giorni 22 ore e 50 minuti di 
volo ;e '49 rivoluzioni .com¬ 
piute attoi'no alla Terra, pa¬ 
ri a circa due milioni di chi¬ 
lometri; Valeri Bykovski /è 
atterrato . invece alle ' 14,06, 
dopo ben quattro giornate 
23 ore e 54 minuti di perma¬ 
nenza nello spazio e 82 giri 
in orbita pari ad un percor¬ 
so di tre milioni e mezzo di 
chilometri. Ha veduto sor¬ 
gere il sole 85 volte. 

Sono questi, da oggi, nuo¬ 
vi primati cosmonautici. 

I due atterraggi sono av¬ 
venuti entrambi aH’altczza 
del 53.mo parallelo nord, 
nelle sterminate steppe che 
si stendono a settentrione di 
Karagandà, nella repubblica^ 
del Kasakstan. Poiché le due 
dVbite, data la div'ersa ' du¬ 
rata dei due voli, sebbene 
fossero pressoché identiche 
alla partenza, non coincide¬ 
vano più, tra i due luoghi 
di atterraggio vi era ùha cèr¬ 
ta distanza lungo queH’uhi- 
co parallelo. La Teresckova 
è scesa nelle steppe di Ku- 
lundà, >a 620 kin. da Kara¬ 
gandà, in direzione nord-est; 
Bykovski, invece, a 540 Km. 
dalla stessa città, in direzio¬ 
ne nord-ovest.' 

L’atten-aggio di B.vkovski 
è avvenuto con < precisione 
cronometrica *. Gli strumen¬ 
ti avevano mostrato un au¬ 
mento delle pulsazioni di By¬ 
kovski. La fase terminale 
dell’atterraggio infatti è uno 
dei momenti più complesso, 
in relazione alla forza di 
gravità. Quando sono stati 
accesi i retrorazzi del « Vo- 
stok V ». il Capo ha escla- 
. mato: « Ben fatto! », aggiun- 
■ gelido che nessuno aveva mai 
dubitato della regolarità del- 
> le apparecchiature, ma che 
ogni volo rappresenta sem¬ 
pre una • prova - impegnativa 
della maturità tecnica e del¬ 
la scienza. Aeroplani e eli¬ 
cotteri sono subito partiti 
per il punto in cui Bykovski 
era atterrato, finché al Cen¬ 
tro di controllo è stata udi¬ 
ta una v’oce gioiosa: « L’ab¬ 
biamo -trovato! Sta' bene, 
cammina, saluta con la ma¬ 
no, congratulazioni per il 
successo». 

- I primi a raggiungere By¬ 
kovski comunque sono stati 
due contadini di un villaggio 
del Kazakstan. L'astronauta« 
stanco e con la barba lunga, 
aveva gli ■ occhi ' ridenti, e 
diceva di sentirsi bene. Va- 
lentiva Teresckoya è stata 
individuata a terra dallo 
stesso pilota che aveva indi- 
v'iduato per primo l’astro¬ 
nauta Popovic. al suo attcr¬ 
raggio l’anno scorso. Valen¬ 
tina ha quindi raggiunto Ka¬ 
ragandà. Tutta la popolazio¬ 
ne si è riversata nelle stra¬ 
de oer vedere e salutare la 
cosmonauta, che successiva¬ 
mente ha avuto i primi con¬ 
tatti con i giornalisti. Kssa 
ha detto che tutto è andato 
bene, che le sue condizioni 
sono ottime e che il pro¬ 
gramma è stato realizzato se¬ 
condo i piani. 

Ancora non sappiamo se 
Valentina e Valeri siano sce¬ 
si con il paracadute o con le 
astronavi; queste, comun¬ 
que, vengono sempre recu¬ 
perate. Proprio in una del¬ 
le corrispondenze ' dal • cc- 
smodromo, un giom,ale di 
Mosca scriveva infatti que¬ 
sta mattina che i cosmonau¬ 
ti, dopo i loro vcìi nello 
spazio, sono soliti tornare 
spesso a vedere gli apparec¬ 
chi con cui hanno compiuto 
il viaggio nel cosmo. 

Poco prima di darci so¬ 
lennemente rannimcio del¬ 
l’arrivo, la TV sovietica ri 
ha trasmesso brani di un do¬ 
cumentario girato un anno 
la. in occasione del volo di 

• Nicolaiev e Popovic; ed ab- 
' • biamo potuto vedere come i 

■due cosmonauti discesi ''ol 
'^paracadute, fo.ssero subito 
rintracciati (del resto erano 

• atterrati in zone abitate) e 
portati a bordo di elicotteri 




verso il ■ centro - dove h ' at¬ 
tendeva il primo e più che 
meritato riposo. 

. Già tutto il paese è in tri¬ 
pudio pur il felice ritorno 
dei due piloti. L’annuncio è 
stato dato alla televisione 
sovietica poco dopo le 3 dal¬ 
la voce solenne di Levitan, 
lo speaker dei grandi eventi 
nazionali. Sì scioglieva co¬ 
sì, in''un grande . moto di 
esultanza, quella' tensione 
inespressa ma sempre pre¬ 
sente, con cui tutto il paese 
aveva seguito in questi gior¬ 
ni rimpresa, sempre fiducio¬ 
so nel successo, ma anche 
ansioso per le ' viciyide dei 
due protagonisti. L’atterrag¬ 
gio era la felice conclusio¬ 
ne che tutti'Ormai attende¬ 
vano. Di nuovo i moscoviti 
sì sono alfollati festosi sul¬ 
la . Piazza Rossa, di nuovo 
per le strade gli altoparlanti 
hanno rovesciato le note di 
musiche • piene dì allegria, 
di nuovo comizi e manife¬ 
stazioni si sono improvvisa¬ 
te sui luoghi di lavoro, in 
numerosissime località. A- 
desso si prepara nella capi¬ 
tale sovietica il trionfo che 
ormai per tradizione viene 


riservato, lungo le strade e 
sulla Piazza Rossa, agli eroi 
del cosmo. Trascorreranno 
prima alcuni giorni: quelli 
riservati ai controlli medici 
e al riposo degli astronauti. 
Poi, la giornata di festa. Que¬ 
sta volta, con ogni probabi¬ 
lità. Bykovski e la Terescko¬ 
va saranno accolti a Mosca 
da tutto il Comitato Centra¬ 
le ■ del Partito, che in que¬ 
sti giorni è riunito e lo re¬ 
sterà orobabilmente fin ver¬ 
so la fine della settimana. 

Dalla stampa, dalla radio, 
dalla televisione e in ‘ tutti 
i commenti, un particolare 
omaggio viene reso all’inte¬ 
ra pattuglia degli astronau¬ 
ti e, soprattutto, ai due pi¬ 
loti reduci dal volo. Sono lo¬ 
ro i grandi eroi della gior¬ 
nata. Ma anche fra loro un 
posto del tutto speciale, dove 
si ritrovano tenerezza e af¬ 
fetto infiniti, ‘ spetta a Va¬ 
lentina Teresckova, la gra¬ 
ziosa e modesta ragazza che 
ha portato per prima nel co: 
smo la presenza e la voce 
delle donne dì tutta l’uma- 
nità. - 

Giuseppe Beffa 
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Lanciato dal PCUS 
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a tutti i popoli 


, ; MOSCA,'19. 

Sin da oggi il Cornitato Centrale del Partito co- 
mimista dell’URSS, insieme al governo sovietico, 
ha lanciato due appelli per la felice conclusione 
della nuova impresa cosmica: il primo è rivolto 
. ai popoli deirURSS, ai popoli e ai governi di 
■”10110 il mondo; il secondo a tutti coloro — co¬ 
smonauti, scienziati, ingegneri, tecnici, ' operai, 
specialisti — che hanno dato il loro contributo al 
successo del volo. Sono due documenti egual¬ 
mente solenni. .' 

■ L’appello ai popoli, dopo aver riassunto i dati 
dcU’inipresa, dichiara che questa ha <esieso i limiti 
' della nostra conoscenza deU’unìverso, ha dimo¬ 
strato ancora una volta la solidità e la perfezione 
delle nostre astronavi, ha arricchito la scienza di 
nuovi dati, la cui impoi*tanza per i futuri voli nei 
lontani spazi del cosmo è bicstimabile ». 

Sotto un altro aspetto, l'audace volo < rappre¬ 
senta una manifestazione viva della forza titanica, 
del talento e del genio del popolo sovietico, della 
superiorità del regime socialLsta ». ' 

.' l '-'cll regime sovietico — dice il documento — ha 
ridestato le potenti forze del popolo, stimolandolo 
a grandi. imprese. Nei successi della nostra eco¬ 
nomia, nell’audace sviluppo del pensiero tecnico 
e scientifico, nella formazione di un uomo nuovo, 
in tutto ciò che di grande e di buono è stato 
fatto in terra sovietica, noi e tutti i nostri amici 
' vediamo un trionfo delle idee marxiste-leniniste, 
una vittoria del regime socialista ». ' - • 

« Il pensiero creatore dell'uomo sovietico pene¬ 
tra sempre più lontano nel segreto del cosmo, ì 
pianeti e le stelle si fanno a noi più vicini. Ogni 
. nuovo sentiero tracciato nel cosmo dimostra che 
la scienza e la tecnica sovietica mantengono le 
posizioni di avanguardia conquistate dal nostro 
popolo nella lotta per la pacifica conquista del 
cosmo. L . 

c In quest'ora felice e solenne ì sovietici, con 
sentimento di grande orgoglio ed entusiasmo, ri¬ 
cordano che proprio i nostri compatrioti si sono 
inoltrati - per primi nelle lontananze del cosmo. 
L'alba dell'era cosmica si è levata sulla nostra 
terra. L'Unione Sovietica per ■ prima ha messo 
in orbita un satellite artificiale, per prima ha lan¬ 
ciato un emblema sulla . Luna, per prima ha mes¬ 
so in orbita una astronave con animali vivi, per 
prima ha mandato un uomo sulle vie inesplorate 
del cosmo, ottenendo così una grande vittoria cui 
ha piaudito tutta la umanità progressiva ». ■ 

L'appello rivolto a tutti i popoli del mondo si 
conclude con un caloroso appello di pace. Dice 
infatti testualmente: « Sono passati meno di sci 
anni dal giorno i ncut l'Unione Sovietica ha messo 
in orbita il primo satellite della Terra. Quando 
lontano c andato nel frattempo il nostro paese nel¬ 
l'esplorazione degli spazi cosmici! Tutti i successi 
deU'Unione Sovietica e del suo popolo eroico nel¬ 
lo studio e nella conquista del cosmo servono il 
progresso deirumanità, la grande causa della pace 
sulla Terra. Le nostre astronavi con la Stella 
Rossa volano attorno al globo come messaggere 
di pace, portatrici della nostra pacìfica aspirazione 
’ di costruttori del comuniSmo >. 

« Facciamo appello ai governi di tutti i paesi, 
. a tutti t popoli del nostro pianeta perchè sia 
posto fine alla corsa agli armamenti, sia realiz¬ 
zato il disarmo completo e generale, e si conduca 
una lotta tenace per il trionfo della pace su tutta 
la Terra. Le più grandi conquisto e scoperte scien¬ 
tifiche del genere umano devono essere poste al 
servizio della causa della pace ». 




« Potete chiamarmi così » ha detto ai giornalisti l'addetto ai motori — Il costruttore capo ama la musica e il giar¬ 
dinaggio — L'uomo che preme il bottone Al cosmodromo di Boikonur lavorano i cervelli più poderosi. deil'URSS 

Dalla nostra 

Terra sono Wfjr 
protago- 

nisti. Si tratta di coloro che , ■■ ■■.- .. 

da Terra ne hanno 
rato il successo. Sono aldi' 

ne delle più grandi menti S. 

: del nostro secolo. I loro no- : JjKt 

; mi restano tuttora scono- y' '\y, ' 

sciati. Per noi essi non han- 

no ancora un volto. Lo a- ' ^ 

vramio forse un giorno non ... ^ 

lontano. Ma è necessario sa- '' 

' pere sin d’ora che sono lo- 

ro, in massima parte, gli - .. .7- ■ 

' artef tei dei grandi successi ' ^ 

spaziali sovietici. Questa ... ' X'”//■■ > 

volta la stampa di Mosca ^ 

ci ha parlato di loro più dì ^IB W ■ - 

quanto non avesse fattp in | 
passato. ■ 

Su tutti campeggia la fi-. 
giira del « Capo ». E’ il ■ 
massimo progettista dei' 
razzi e delle astronavi. Lag¬ 
giù nel cosmodromo di Bai- 
konur è anche colui che so- 
vraintende a tutta l’impre-. \ 
sa. Partecipa alla scelta dei '■ 
cosmonauti, discute a lun¬ 
go con loro, ne segue la 
preparazione, si informa 
persino del loro sonno alla 
vigilia della partenza, ne 
controlla il volo, parla con 
loro da Terra, si interessa 
di tutti ì particolari, verso 
di lui convergono tutte le ■ 
informazioni e s s enzìali : 
perciò egli è anche colui 
che deve eventualmente 
prendere decisioni- fulmi¬ 
nee ed estremamente re¬ 
sponsabili. ' 

Ma accanto a lui vi sono 
altri numerosi cervelli di 
primo ordine, scienziati e 
tecnici che hanno dato e 
continuano a dare all’VRSS 

e all’umanità vittorie a cui , . . . 

ancora dieci anni fa nessu- 'L’immagine di Valentina in volo trasmessa dai teleschermi (a sinistra) e Valeri durante un allenamento. 

no di noi pensava come a _ , 7 V . • ' ' 

cosa possibile. • •• • € Amo la tecnica, l giorni una sola parola inutile.' Il ' .. . ^ ^ ^ ^ ^ ^ | 

Durante il volo essi so- più belli della mia vita so- Capo mi resta accanto. Io ■ ; ' 

no presènti in tutti i pun- no quelli del lancio del guardo • il periscopio: ’ lui ì £a 

ti decisivi, pronti ad inter- prìmo "'Sputnik”, del lan- osserva il mio viso. ”Vtal”. . . I ©l©TOnaia frO IVrUSCIOV 0 IQ l0r0SCKOi 

venire con le loro cono- ciò di Gagarin e di questa , E’ dalla mia faccia che lui . - 

sceme e con la loro espe- ultima impresa *. f ' - *- ’ : capisce se lutto va bene». . : • • . ^ _ 

rienza. Alcuni sono stati Adesso parla il tecnico ‘ Annnm tmn mnedmi " - ' i ' 

intervistati dalia ' Komso-. addetto alle partenze • >■ f ■! wi 

mokkaia Pravda. Vate l« “T Im-, «I LraJStó , ^ ^ 

pena di riportare le loro del lancio, st trova nel btin- fi,in BB 

parole, sebbene siano sem- ; ker da cui osserva col tele- ^ W 

plicissime; in genere non scopio il missile. E’ lui che 1? j,? RìSnnHÀ 

parlano di se stessi ma del dà il segnale "via”- 7* *^*0 ^ fuoco. Rispondo . 

lavoro che si svolge al co- * Sonò un uomo calmo della me.ssa a punto dei ^ _ 

smodromo. . . -.i. —dice — ma devo ammet- {Tnoton. Avrete sentito pri~ 

Così si comporta^ in par- fere che in auei momenti ‘*®‘ lancio le 

ticolarc il € vice » del Ca- sento un formicolio alla sistema e pronto . E ■ 

po. * I componenti del no- punta delle dita. Vedo la allora che w faccio il mio 

stro collettivo — dice — so- fiamma, sento il rombo, il Sisterna pron- 

iio persone di grande la- bunker trema. Per noi l'es- to . Per me tl minuto piti - . . 

lento, legate tra loro, dedi- semiale è non lasciar pas- hello e quando so che __ • % ii 

te al loro lavoro. I princìpi sare Vistante buono. Nei sono lO COSmOnaUfO, liell OtteiTOrf, SI 6 SpellOta II HOSO 

essenziali - per noi sono: minuti che precedono tl moion. qiiinai. sono anno . f - ’ 

precisione, iniziativa, scru- lancio, nel bunker si fa ** hene. Vuoi dire che an- . , . . ..'tri! ■ S i .' 

polo. Se vedi qualcosa che un silenzio assoluto. Non che noi abbiamo fatto il MOSCA. 19 stro volo avete glorificato la rà. Siamo felici che li 

non va devi riferirlo su- nostro aovere». 15,10 ora di Mosca — nostra patria ed elevato la don. andato bene. Comunqui 

bito. • . • * - Infine, l<uomo del oot- jecondo quanto riferisce la na sovietica ad una più grande controllare dai medici. < 

Ogni fase della prepara- Ione», v ■ -Xass — dal centro di volo dove importanza. ■ arriverete a Mosca sai 

zione del volo viene segui- §0 Dice: *Sono io che ho era appena giunta'Valentina Te- TERESCKOVA — Grazie, Ni-- colta come meritate. - ' 

ta con estrema minuzia. In fcw vvni|HI“ premuto ■ il pulsante per resckoya, partiva una chiamata kita Sergheievic, • grazie di TERESCKOVA — Gr; 

qualsiasi istante si può S.—g Gagarin, Titov. Nikolaicv t t-n Profondo del cuore per 

fUlOZIIMII „ dove era in corso la sessione KRUSCIOV — La vostra \o- stra sollecitudine. 

controllare tutto, ■ sapere W WII c Popovic. Questa volta e plenaria del CC del PCUS. Era ce è gaia c tranquilla, come .KRUSCIOV _ Vi ho 

come, quando e in che mo- ■» ■ stato un altro, un ■ mio i,j,a chiamata di Valya per se tornaste da una festa. sentilo altrettanto bene 

do vanno prese delle deci- . Ql rCIIITIIIII amico. Adesso ho un altro Krusciov e fra i due si è svol- TERESCKOVA _ Sapete, la icv^jone e ho notato c 

stoni. Nello nostra impre- _ ■. compito. Rispondo del si- ta la seguente conversazione: gente delia zona mi ha rice\'u- vate raggiante Questo < 

.m sema disciplina sarem- ’ 'I prendente del Conti- sterna dì coUegamenti. Il KRUSCIOV — Buon giorno, to molto cordialmente. Alla ma- raggia: abbiamo constai 
mo finiti». Del < Capo » ? compito consiste nel ' r- ® durante il volo eravate 

dice: * La ..cosmonautica mettere a punto tutti i se- TERESCKO\ A — Compaio E mi ha fatto consumare un forma, come dice 

/ili mnltn nrnnHe> .Moica, Straneo, il Seguente meiiert fi fjii iiu luiii f *. prjnio segretario del Comitato buon pasto. snortìvi Adesso oroba 

telegramma: - - iPnnll. tulli i comandi, fiif- Centrale del PCUS. il volo piu- KRUSCIOV - Cosi, siete sta- f^vi riposMele^^ 

mente e grande organizza- ^ -. Pregola recare personal- fi i rapporti. Io stesso in- riorbitale è felicemente termi- ta ricevuta con pane c sale. E ’"'fi 
lorc. òa trovare per tl la- mente a nome Governo Ita- dicatore di partenza. nato. I compiti assegnati al vo- avete già mangiato? ir'- 

poro gente di talento ed liano e mio il rallegramento ^rlùnrrìnre il nulsmite lo sono stati completamente TERE.SCKOVA — SI. ho già , 

entusiasta. Non è mai lui più vivo al Primo ministro . attuati. Sono atterrata nell’area mangialo. 

a proporre per primo una Krusciov per pieno successo o , hmozio . prevista p^i pressi di un vii- KRUSCIOV — Benissimo. 

soluzione: ascolta tutti, co- nuova impresa astronautica . Certo. Credo che qualsiasi jaggjo; senza ferite e senza dan- • 'TERESCKOVA — Sono atter- * H?'? 

strinae nìi altri a nensnre aovietica, partecipando al- {persona sarebbe cmozio-, pi. Mi sento bene. rata bene, il terreno era piatto, p quel^ dei miei amici 

rT I,.? A tresi sincere congratulazioni nata in quell'istante. Ma,' KRUSCIOV — Sono molto KRUSCIOV — Non vi siete ' membri del governo. 

s” incinnif/i rtniia niti slgnora Valentina Te- .come vedete, ciononostan- felice. I compagni Brcznicv. Mi- fatta neppure un graffio? KRUSCIOV — Il C 

fa. E insignito delle piti peskova ed al colonnello L "pp*^,“’ o cassare il koian. Ko-isyghin c Severnik, TERESCKOVA - No. no. Centrale del PCUS vi 

alte onorificenze. Le sue Valery Bykovski arditi.pi- " tutti i membri del Comitato Cen Soltanto il mio naso è appena ogni felicità. Tutti 1 par 

passioni segrete? La musi- ioti della nuova eoplorazle- mumt-nto giuòiu ». . frale, sono qui con me. Siamo escoriato. E’ una cosa da nulla, ti hanno espresso la loi 

cn c fi giardinaggio», - ne cosmica». . . > v . ! • . . :.' ■ k tutù veramente felici c ci con- Passerà. per la felice conclusic 

E di se stesso che dice? ' 9» gratuliamo con voL Con II vo-» • KRUSCIOV — Certo, passe- vostro voi*. 



L’immagine di 'Valentina in volo trasmessa dai teleschermi (a sinistra) e Valeri durante un allenamento. 


« Amo la tecnica. I giorni 
più belli della mia vita so¬ 
no quelli del lancio del 
primo "Sputnik”, del lan¬ 
cio di Gagarin e di questa 
ultima impresa ». ? " - * - ’ 

Adesso parla il tecnico 
addetto alle parteme. 

' E' lui, che al momento 
del lancio, si trova nel biin- 
ker da cui osserva col tele¬ 
scopio il niissile. E’ lui che 
dà il segnale "via”- • 

^ « Sono un uomo calmo 
— dice — ma devo ammet¬ 
tere che in auei momenti 
sento un formicolio alla 
punta delle dita. Vedo la 
fiamma, sento tl rombo, il 
bunker trema. Per noi Ves- 
senzìale è non lasciar pas¬ 
sare Vistante buono. Nei 
. minuti che precedono il 
lancio, nel bunker si fa 
un silenzio assoluto. Non 


le congra¬ 
tulazioni 
di Funfunl 

’ Il 'presidente del Consi¬ 
glio, on. Fanfanì, ha inviato 
all’ambasciatore d’Italia a 
Mosca, Straneo, il seguente 
telegramma: - • 

^ - « Pregola recare personal¬ 
mente a nome Governo ita¬ 
liano e mio il rallegramento 
più vivo al Primo ministro 
Krusciov per pieno successo 
nuova impresa astronautica 
sovietica, partecipando al¬ 
tresì sincere congratulazioni 
alla signora Valentina Te- 
reskova ed al colonnello 
Valery Bykovski arditi.pi¬ 
loti della nuova esplorazio¬ 
ne cosmica . 


una sola parola inutile.' Il 
Capo mi resta accanto. Io 
guardo ■ il periscopio: ’ lui 
osserva il mio viso. "Via!”. 

, £’ dalla mia /accia che lui 
; capisce se tutto va bene ». 

Ancora uno dei massimi 
specialisti: il responsabile 
I degli straordinari motori 
dei missili sovietici. « Chia¬ 
matemi pare, se vi piace, 
il dio del fuoco. Rispondo 
^to della messa a punto dei 
^motori. Avrete sentito prì- 
■ma, del lancio‘le parole: 
"Il sistema è pronto”. E' 
allora che io faccio il mio 
rapporto: "Sistema pron¬ 
to”. Per me il minuto più 
bello è quando so che la 
nave è in orbita c che i 
motori, quindi, sono anda¬ 
ti bene. Vuol dire che an¬ 
che noi abbiamo fatto il 
nostro dovere». 

■ Infine, V< uomo del bot¬ 
tone ». v ■ ' 

' ■ Dice: * Sono io che ho 
premuto ■ il pulsante per 
Gagarin, Titov. Nikolaicv 
e Popovic, Questa volta e 
stato un altro, un ■ mio 
amico. Adesso ho un altro 
compito. Rispondo del si¬ 
stema dì coììegament'i. Il 
mìo compito consiste nel 
mettere a punto tutti i se¬ 
gnali, tutti i comandi, lui- ! 
ti i rapporti, lo stesso in¬ 
dicatore di partenza. . 

Schiacciare il pulsante 
, è un attimo. Emozione? 
Certo. Credo che qualsiasi 
persona sarebbe ■ cmozio-. 
nata in quelVìstantc. Ma,' 
come vedete, ciononostan¬ 
te non lasciamo passare il 
momento giusto». 1 


Telefonata tra Krusciov e la Teresckova 

N., ^ ^ 

< Valla, cooie va?> 




ente!» 


tu cosmonauta, nelTottetrare, si è spillata il naso 


9- i>- 


MOSCA. 19 

Alle 15,10 ora di Mosca — 
secondo quanto riferisce la 
Tass — dal centro di volo dove 
era appena giunta Valentina Te¬ 
resckova, partiva una chiamata 
telefonica diretta al Cremlino 
dove era in corso la sessione 
plenaria del CC del rcUS. Era 
una chiamata di Valya per 
Krusciov e fra i due si è svol¬ 
ta la seguente conversazione; 

KRUSCIOV — Buon giorno. 
Valya. 

TERESCKOVA — Compagno 
primo segretario del Comitato 
Centrale del PCUS. il volo plu- 
riorbitale è felicemente termi¬ 
nato. I compiti assegnati al vo¬ 
lo sono stati completamente 
attuati. Sono atterrata neU'area 
prevista nei pressi di un vil¬ 
laggio: senza ferite e senza dan¬ 
ni. Mi sento bene. 

KRUSCIOV — Sono molto 
felice. I compagni Brcznicv. Mi- 
koian. Kossyghin c Severnik, 
tutti i membri del Comitato Cen 
trale. sono qui con me. Siamo 
tutti veramente felici c ci con¬ 
gratuliamo con voL Con il vo-' 


stro ' volo avete glorificato la 
nostra patria ed elevato la don. 
na sovietica ad una più grande 
importanza. 

TERESCKOVA — Grazie, Ni- 
kita Sergheievic, ' grazie di 
cuore. 

KRUSCIOV — La vostra vo¬ 
ce è gaia c tranquilla, come 
se tornaste da una festa. 

TERESCKOVA _ Sapete, la 
gente delia zona mi ha ricc\'u- 
to molto cordialmente. Alla ma¬ 
niera russa, con pane c sale. 
E mi ha fatto consumare un 
buon pasto. 

KRUSCIOV — Cosi, siete sta¬ 
ta ricevuta con pane c sale. E 
avete già mangiato? 

TERE.SCKOVA — SI. ho già 
mangiato. 

KRUSCIOV — Benissimo. 

• TERESCKOVA — Sono atter¬ 
rata bene, il terreno era piatto. 

KRUSCIOV — Non vi siete 
fatta neppure un graffio? 

TERESCKOVA — No. no. 
Soltanto il mio naso è appena 
escoriato. E* una cosa da nulla. 

1 KRUSCIOV — Certo, passe- 
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rà. Siamo felici che tutto sia 
andato bene. Comunque fatevi 
controllare dai medici. Quando 
arriverete a Mosca sarete ac¬ 
colta come meritate. - ' 
TERESCKOVA — Grazie dal 
profondo del cuore per la vo¬ 
stra sollecitudine. 

KRUSCIOV _ Vi ho visto e 
sentito altrettanto bene alla te¬ 
levisione e ho notato che er.v 
vate raggiante. Questo ci inco¬ 
raggia: abbiamo constatato che 
durante il volo eravate in otti¬ 
ma forma, come dicono gii 
sportivi. Adesso, probabilmen¬ 
te, vi riposerete. 

TERESCKOVA — Si, i dotto- 
ri mi hanno consigliato di ripo¬ 
sare. Grazie di nuovo. Nikita 
Sergheievic, per favore porge¬ 
te i mici auguri e i mici saluti 
c quello dei mici amici a tutti 
i membri del governo. 

KRUSCIOV — n Comifafo 
Centrale del PCUS vi augura 
ogni felicità. Tutti 1 partecipan¬ 
ti hanno espresso la loro giòia 
per la felice conclusione. del 
vostro voi*. 



. V .* , ^ t» si L' 
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Perii rispetto del ‘voto 




Oggi la giornata 

' vj.‘ : • * '^< ^ " ' ' 

di manifestazioni 


Oggi, nella città è nella provincia, promossa dalla 
Federazione comunista romana, si svolgerà la gior¬ 
nata di lotta contro i ricatti de e per un governo con 
un programma di pace e di progresso democratico, 
senza preclusioni a sinistra: un governo, cioè, fondato 
sul rispetto del voto del 28 aprile.. , yi.j 

f Ecco Telenco delle manifestazioni: ' f i-• 

^ Comizi: Fieno, ore 50, con Ingrao: Cinecittà, ore 
19, in Via Ponzio Comlnio (angolo UPIM) con Natta: 
Alberone. ore 19,30, in piazza Alberone, con Calàm- 
drei; Centocelle, ore 19, in piazza ^dei Mirti, con 
D'Onofrio; ' Marranelle, ore 19.30, in piazza Marra- 
nelia, con Pema: Trullo, ore 19, con Nannuzzi: Lablco, 
ore 19,30, con Gallo; Villa Adriana, ore 19,30, con 
G. Ricci. • - ^ - . . 

Assemblee: Tivoli, ore 20. con Enrico Berlinguer 
e Mammucari; Trionfale, ore 20,30, con Paolo Bufa- 
lini; S. Polo, ore 20, con Mechini; Monteverde Nuo¬ 
vo, ore 20,30, con Arturo Colombi: àlazzini, ore 
18,30, con Giuliana Gioggi; ^ Gerbatella, ore 20, con 
Cianca; Ostiense, ore 19, con Robotti; Quarto àliglio, 
ore 20, con D'Alessio: Anrella, ore. 20, con Giovanni .. 
Berlinguer; Monteverde Veoohio, ore 20, con Curzi; ^ 
Laurentina, ore 19. con Luciana Castellina; Castel , 
Madama, ore 21, con Verdini; S. Paolo, ore 19,30, 
con Greco; Sublaco, ore 20, con O. Mancini. ; »Cv , 

Tribune politiche; Lndovlsl, ore 20 (via Alessan¬ 
dria, 119), con Luigi LongO; Trastevere, ore 18,30, 
in piazza S. Cosimato, con ' Marisa Rodano; Ponte 
Mllvio, ore 20,30. In piazzale Ponte Milvio, con Tri¬ 
velli. 

Inoltre, alle ore 12, davanti alla Fabbrica Luciani, 
si svolgerà un incontro tra le lavoratrici e l’on. Ma- 
risa Rodano. 
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LEGGE 167 


La Giunta vuol lasciare i due terzi 
delle aree fuori del piano della 
edilizia economica: ecco una porta 
aperta alla speculazione. Come 
chiuderla? Il Comune ha un'arma 
per. dirigere lo sviluppo della cit¬ 
tà: applicare subito la legge , 167 
facendone un mezzo per «correg¬ 
gere » il piano regolatore. 

L'intervento 
di Della Seta 





Pensavano tutti che fosse partita per Capri, 
Poi/il portiere ha avvertito il commissariato: 
e finalmente, ieri mattina, la polizia è inter- 
venuta. Per buttar giù la porta, ci sono vo¬ 
luti j vigili del fuoco: dentro, uno spettacolo 
orribile... ' 


Come quante e quali aree 


Dorothy Stevenson Welling in una recente foto 


accanto 


sei mesi 


oesserevi 



comune 


.>7 . .c. 




j;.. 'uv 


Il gruppo consiliare comunista 
presenterà 4 ordini del giorno 


lavoratori 


0,<A1AÌ=^" : 

Quando, dòpo alcuni mesi, la Giunta si è decisa 
a ■ dare una risposta aU’interpellanza comunista 
sulla partecipazione, dei lavoratori (sia pure con 
yotp consultivò) alle! riunioni della Commissione 
amir.(nistralrice dell’ATACi. ei è ; compreso > il perchè 
del rifiuto. Si tratta, come ben si comprende, d’una ! 
questione di principio, sulla quale molto si è discusso 
e si discute, dentro e fuori il sindacato. La risposta del 
sindaco Della Porta — __ 


martedì sera non è stato 
chiaro se egli parlava an¬ 


dare. La presenza dei rap¬ 
presentanti sindacali alle riu. 


che a nome del socialista : nioni della Commiasione 


Pala, assessore del ramo, ' 
assente — è stata negati¬ 
va. La questione, egli ha 
detto, è ancora controver¬ 
sa; la Giunta -la sta stu¬ 
diando tenendo conto an¬ 
che delle esperienze di altri 
Comuni italiani. ' - 
E* stato facile al compa¬ 
gno Gigliotti replicare. Mal¬ 
grado gli •«studi» in corso, 
la questione non è nuova, 
come gli attuali amministra¬ 
tori vorrebbero fare inten- 


I Sosta I 

■ multa 

I ' Da oggi, per una set- | 
I timana, non più c con- I 
traweiùioni tacili» (di- 
I vieto di sosta). Comin- . | 
I eia una nuova fase | 
delicatissima. Si può 

* lasciare la macchina | 

I in mezzo alla strada. | 

' I allora? Alt. non fida¬ 
tevi! C'è una postilla | 

I che ridimensiona un I 
I poco questa prima im- . * 
pressione: si • cercherà ( ■ 

I di non fare contrav- I 
I venzioni. ma. nel caso ' 
di automobilisti parti- ■ 

I colarmente indiscipli- I 
I nati, non solo si potrà ■ 

• ricorrere al taccuino, ■ 

I ma perfino airautogm. I 
I per trasferire la vet- ■ 

■ tura troppo inffom- • ' 
I brante in un pardieg- | ' 
I gio comunale (a spese, | 

I naturalmente, del le- * 

. gittimo proprietario). ■ 

I Le contravvenzioni per | 

I divieto di sosta, nel- I 

■ l'ultimo anno, sono . 

I state oltre 240 mila: - I 
I circa il 40 per cento I 
del totalel r ^ 

I_J 


Capitolini 


delTATAC verme decisa, su¬ 
bito ' dopo la Liberazione, 
dalla Giunta provvisoria: e 
la deliberazione ha avuto vi¬ 
gore per oltre dieci anni, fi¬ 
no a quando, cioè, il sinda¬ 
co CiocePtti non - ridimen¬ 
sionò» la disposizione, deci¬ 
dendo, senza consultare nè 
la Giunta nè il Consigliò, 
che i rappresentanti sinda¬ 
cali avrebbero potuto parte¬ 
cipare soltanto alle riimioni 
dedicate ai problemi del per¬ 
sonale. In una seduta deUa 
Commissione amministratri- 
ce. subito dopo, vi furono 
per questo vivaci ■ proteste 
da parte del rappresentan¬ 
te comunista Ventura e del 
rappresentante socialista Pal¬ 
leschi ~ ^ i . . i . 

' Dopo qualche anno, ' ia ' 
Giunta decide di •< studia¬ 
re» da capo la questione. E*, 
evidente il passo indietro. 
Tanto più che il sindacato 
unitario pone nel frattempo 
alla sua azione autonoma a1- 
rintemo deU’azienda obiet- 
■ tivi ancora maggiori. Si chie¬ 
de cioè che il contributo de] 
lavoratori non si limiti al 
parere, espresso di volta in 
volta, da im numero ristret¬ 
to di loro rappresentanti sul¬ 
le questioni in discussione 
nella Commissione ammini- 
. stratrìce. ma che divenga più 
organico, e completo, nel ri¬ 
spetto dell'autonomia più pie¬ 
na del sindacato. Il sindaca¬ 
to. cioè, interverrà con posi¬ 
zioni proprie sulle questioni 
che riguardano, oltre che il 
personale, 'l’avvenire deRa 
aziòida. ' ■ •' . ’ 

> ' Si fratta, oltretutto. di un 
grosso fatto di democrazia. 
Ma la cosa sembra non in¬ 
teressare proprio chi tanto 
spesso alla democrazia usa 
richiamarsL Si dice che si 
-«studia», e intanto s! elude 
il problema. ' 

. .-V :’■« ' •- « . 




Riforma tabellare 

Su un'altr.'i delle realizzazioni mancate deH'attuale ammi¬ 
nistrazione c.ipitolma — la riforma tabeUare — ieri sera i 
compagni Laplccirella e Gigliotti. membri della commissione 
consiliare per il personale, hanno inviato una lettera all’as- 
sossore Maria Muu e al sindaco. D problema interessa larga 
parte dei ventimila capitolini, che da tempo chiedono non 
solo u nmiglioramento del trattamento economico, ma an¬ 
che una riforma strutturale che serva a snellire e svecchiare 
la » macchina » del Campidoglio. 

«« Data la scadenza di precisi impegni presi con i sinda¬ 
cati - — chiedono i due consiglieri comunisti — è necessario 
accelerare «• i tempi di predisposizione della riforma tabel¬ 
lare». 

» Se infatti — aggiungono — si deve giungere a discutere 
in Consiglio prima della fine di luglio il progetto della 
Giunta, in modo che esso possa, con le debite approvazioni 
delle autorità tutorie, rendersi esecutivo entro il primo gen¬ 
naio 1964. è indispensabile che la commissione tecnica, i sin¬ 
dacati e la Commissione consiliare, secondo la procedura 
concordata, possano immediatamente affrontare, punto per 
, pUBto. i vari aspetti fondamentali della nuova tabella or- 


In ' Campido^io, la discus¬ 
sione sulla legge 167 per la 
edilizia economica e popo¬ 
lare è entrata ormai nel vi¬ 
vo. Ieri sera, il compagno 
Piero Della Seta ha illustra¬ 
to ' la posizione del gruppo 
comunista sui criteri ai qua¬ 
li dovrà ispirarsi il ' piano 
per il vincolo delle aree ne- 
' cessarle; altri interventi so¬ 
no ' in programma per que¬ 
sta sera e per domani sera, 
quando, dopo la replica del¬ 
l'assessore al Patrimonio Cre- 
: scenzi, si voterà sugli ordini 

■ del - giorno presentati (U 

gruppo del PCI ne ha prean¬ 
nunciati quattro). - ■ 

Quali sono i punti deboli 
della relazione della Giunta? 
DeUa Seta vi ha dedicato 
, buona parte del suo inter- 
: vento. Salta agli ' occhi, in- 
' nanzitutto, il croUo verticale 
dalle previsioni del fabbiso- 
; gno di case nei prossimi die¬ 
ci anni (2 milioni e 100 mila 
stanze) al calcolo delle stan- 
• ze che dovrebbero essere co- 
: struite nell'ambito deUa leg- 
: ge 167 (7-800 mila). Ne ac- 

■ cennavamo < già , ieri: molte 
deUe detrazioni ' fatte daUa 
prima cifi^a per giungere al¬ 
la seconda appaiono arbitra- 
; rie o almeno discutibili. Se 
:■ una cifra appare eccessiva- 

mente •« gonfiata », l'altra ri- 
sulta, di contro, non giusta¬ 
mente proporzionata. Pren- 
';dendo per buone queste due 
cifre, si dovrebbe conclude¬ 
re quindi che il raggio del- 

■ la legge 167 dovrebbe copri- 
; re solamente un terzo delle 

costruzioni di case nei pros¬ 
simi dieci anni .mentre an- 

■ che recenti circolari del mi- 
7 '•'.stro • dei Lavori Pubblici 

hanno indicato in circa il 90 
' per cento la quota della edi- 
. lizia non di lusso, che rientra 
' quindi nella applicazione del- 
la legge. 

! " Queste previsioni di mas- 
' sima comportano alcuni se- 
, - ri pericolL E’ ■ evidente, in¬ 
nanzitutto, che ridurre a un 
terzo del totale il raggio di 
azione della legge significa 
in pratica mantenere il vec¬ 
chio rapporto tra edilizia 
pubblica ed edilizia privata 
(attualmente, la prima copre 
solo una quota che si aggira 
' sul 15 per cento), mentre la 
167 è un’arma che non solo 
permette, ma impone un ra- 
. dicale mutamento. Ridotto fi¬ 
no a questo > punto il rap¬ 
porto tra le aree destinate 
aU'edilizia economica e po¬ 
polare ' e tutto il resto, è 
chiaro che diminuisce anche 
la possibilità per il Comune, 
di dirigere efficacemente, ser¬ 
vendosi della legge, il pro¬ 
cesso di urbanizzazione e di 
sviluppo della città. 

• Della Seta, ^r neutraliz¬ 
zare questi pericoli, ha fatto 
una proposta che sarà preci¬ 
sata poi. nei prossimi giorni, 
in un ordine del giorno del 
gruppo comunista. Ha chiesto 
*. cioè ohe i piani annuali di 
applicazione della 167 venga¬ 
no a costituire la massima 
parte dei piani biennali pre¬ 
visti per il piano regolatore. 
In altre parole, U Comune do¬ 
vrebbe tendere a lasciare una 
impronta fin dai prossimi an¬ 
ni. urbanizzando e favorendo 
lo sviluppo di alcune zone an¬ 
ziché di altre, e dirigendo, 
quindi, la crescita della città. 

Quali aree scegliere? Co¬ 
me fissare i prezzi? Il prin¬ 
cipio fondamentale è quello 
di agire in base ai bisogni ef¬ 
fettivi, scegliendo i terreni più 
opportuni (e non quelli più 
. distanti dal centro, come è ac¬ 
caduto finora). Le zone di 
espansione (zone »£»), che 
fino a due anni fa erano ter¬ 
reni agricoli, come tali deb¬ 
bono ^ere espropriate, sen¬ 
za considerare l'incremento di 
valore che hanno subito con 
l'applicazione del p.T. Le aree 
inoltre, debbono essere scelte 
in parti proporzionali in tut¬ 
te le zone della città, favo¬ 
rendo poi — coi piani di at¬ 
tuazione — l’espansione In zo¬ 
ne che non siano quella, con¬ 
gestionata, del quadrante md. 


' R PCI, come abbiamo detto, 
presenterà quattro o.d.g.: uno 
per la • nuova legge t urbani¬ 
stica, uno per la approvazio¬ 
ne del piano della 167 entro 
luglio, uno ■ sul prezzo delle 
aree comprese nel piano 
(prezzo agricolo per le zone 
di espansione e prezzo ag¬ 
ganciato ai ricorsi per i con¬ 
tributi di miglioria per le al¬ 
tre) e, infine, uno sul rappor¬ 
to tra i piani della 167 e quel- ' 
li del plano regolatore. 

I Luciani: 

I la CGIL I 
I ha vinto I 

I ' Pieno successo della | 
I CGIL al lanificio Lucia- ■ 
I ni. n sindacato unitario i 
I è infatti ' passato, nelle | 
elezioni per il - rinnovo 
I : della Commissione inter- | 
I na, dal 77 air87 per cen- I 
I ,to. conquistando 5 seggi 
I ;su 6. ■ 

I , Ecco i risultati (tra pa- 
I rentesi quelli relativi alle 
■ elezioni del 1962): voti 
I validi 662 (644); CGlL | 
voti 573 e 5 seg^i (495 e I 
I 5 seggi); CISL 45 e un | 
• seggio (103 e un seggio): | 
I UIL 44 e nessun seggio ■ 
I (46 e nessun seggio).. Per | 
I ' il sindacato unitario, so- : 
I no risultati eletti Saverio | 
I Panetta, Anna Mantova- I 
I : ni. Luigi Verardi, Silva- | 
I na Milani e Luigi Pai- | 
I mieri. | 
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Una immagine del piccolo Daniele 


DRAMMA AL MINISTERO 


Sciagura 

C^é morta 



Nei pressi di Castelfnsano, sulla Cri- . 
^ stoforo Colombo, tremendo scontro fra 
una «1100 2 e una cBMW» ieri verso 
le ore 15. Guidava la c-BMW » Anita 
Pucci, di 4t anni, abitante in via Ca- 
limno 21. E’ morta sul colpo. Tre altre 
persone sono rimaste ferite. Nella foto: , 
le due auto dopo la sciagura. 


Era venuta da Na¬ 
poli, con tre figli, per 
chiedere la grazia 
per il marito. Ha at¬ 
teso ore e ore e non 
l'hanno ricevuta. 

E' svenuta 
por fame 

Per presentare la domanda di prozia in 
favore del marito carcerato, una donna e i 
suoi bambini in tenera età hanno trascorso 
la notte in stazione: poi. tutta la mattinata 
nell'anticamera del ministro. Alle 12,30, an¬ 
cora non era giunto il loro turno. A un 
tratto, la poveretta si è sbiancata in volto, 
ha cercato di stringere a sé la bimba più 
piccola, ma non ce l’ha fatta: ed è crollata 
svenuta sul pavimento. Óra è ricoverata al 
Policlinico, mentre i ire piccoli li hanno 
portati in un istituto. 

Giuseppina Avellino si chiama la donna: 
ha 31 anni e abita a Napoli, in rin Imbrìa- 
ni 62. Tempo fa. suo marito è stato arre¬ 
stato r accusato di borseggio: .lo hanno pro¬ 
cessato c poi condannato. Nella misera abi¬ 
tazione. cosi lei è rimasta sola con i tre 
bambini (Ida di 5 anni, Giuseppe di 3 anni 
e Vincenza di uno), senza un aiuto, sema 
una lira per andare avanti, per sfamarsi. 

Disperata .l’altro giorno, Giuseppina Avel¬ 
lino ha deciso: ha bussato alla porta dei vi¬ 
cini di ca.sa. ha chiesto a ognuno poche cen¬ 
tinaia di lire in prestito e. con puel denaro, 
è corsa alla .stazione per prendere il primo 
treno per Roma: voleva chiedere la grazia 
per il marito... E* arrivata quando già era 
buio. Non sapeva dove trascorrere la notte 
ed è rimasta nella sala di attesa, coprendo 
come poteva le sue creature. 

Ieri mattino, appena il ministero di Gra¬ 
zia e Giustizia ha aperto i battenti, la donna 
si è presentata in anticamera con i suoi barn, 
bini. Ma non l'hanno ricevuta subito. L'at¬ 
tesa è stata lunga e snervante, resa più ter¬ 
ribile dèli digiuno: poi. alle 12,30. il crollo c 
l'accorrere concitato dei commessi... 




I 


1 - . • 

L'orrìbile scoperta nell'appartamento di via Cesa¬ 
re Beccarìa - La relazione con un medico italiano 

Una signora americana ha ucciso il figlio di dieci anni e poi si è tolta 
la vita. Il tragico episodio è avvenuto circa sei mesi fa, ma è stato scoperto 
solo ieri. Polizia, vigili 'e tutti coloro che conoscevano la straniera sono con¬ 
cordi nell’affermare che ella deve avere agito in preda a una crisi di follìa. 
Solo in una mente malata poteva infatti nascere un disegno così agghiacciante. Do¬ 
rothy Stevenson Walling, insegnante di danza, aveva 45 anni e abitava a Roma in 
un appartamento di cinque stanze, in via Cesare Beccaria 11, al Flaminio, con il fi¬ 
glio Daniele; un bambino di nove anni che frequentava un istituto inglese, la St. 
George School dì via Sala- • --!-:-‘ • 


ria. Dal novembre scorso, 
la Stevenson non era più 
uscita daU’appartamento, al 
quinto piano del palazzo, 
ma il portiere era convin¬ 
to che la donna fosse parti¬ 
ta per Capri con il figliolet¬ 
to senza aver lasciato alcun 
recapito. In questo lungo 
periodo è arrivata moltissima 


la ricoverare in casa di cura 
per periodi più o meno lun¬ 
ghi. Qualche amico consigliò 
alla Stevenson di tornare in 
America, ma lei non volle 


rieirappartamento dì via Bec¬ 
carla: ma trovandolo chiuso 
e riscontrando ' che tanto _ il 
gas che la corrente elettrica 
erano state staccate dalle ri¬ 


mai sentirne parlare. ' Ogni spettive aziende di erogazio- 


volta che chiedeva il rinnovo 
del visto di soggiorno. • lo 
giustificava affermando che 


ne abbandonarono incredi¬ 
bilmente le indagini. In un 
garage, nei pressi dell'abita- 


doveva rimanere in Italia zione è stata trovata una 
per ■ potersi sposare con il «« bianchina » intestata alla 


posta per Tamericana. Quan- Pansini, a sua volta in attesa donna: oltre ai documenti, 

do la cassetta nell'atrio è sta- dell'annullamento del suo sul sedile posteriore, giaceva 

ta colma, le lettere sono sta- precedente matrimonio. Ma una borsa da scuola con i 

te fatte scivolare sotto la storia d'amore era invece libri e i quaderni del .picco- 

porta dell'appart.'unento. In finita da tempo.. lo Daniele. 


questi ultimi tempi, il por- Nell’aprile scorso la madre 
tiere aveva sentito un acre di Dorothy. Helen Stevenson, 
odore, come di gas. per le che risiede a Amarillo negli 

scale dello stabile. Per yìn- Stati Uniti, non ricevendo 

cere il cattilo odore, anzi, la più notizie della figlia, si ri¬ 
moglie aveva cominciato, a volse allo studio deU’avvocato 
lavare gli scalini e i piane- Carnelutti perchè fossero fat- 
rottoli con un forte disinfet- delle ricerche, 
tante, ma tutto era stato Inu- La polizia, informata dal 


finita da tempo. lo Danieie. 

Nell'aprile scorso la madre Ieri sera c stato informato 
di Dorothy. Helen Stevenson, di quanto era successo alla 
che risiede a Amarillo negli madre di suo figlio e al pie- 
Stati Uniti, non ricevendo colo stesso, il dott. Pansini, 


che dì recente è tornato a 
Napoli, dal sud Africa. P«r 
assistere il padre gravemen¬ 
te ammalato. L'uomo è .rima¬ 
sto comprensibilmente scon- 


I ■ Oggi, giovedì 20 I 
I . giugno (171-194). Ono- I 
.mastico: Gervaslo. 11 
I Sole sórge alle 4.36 e | 
I tramonta alle 20,13. ' 
• Luna nuova il 21. I 


Cifre della citta 


pìccola 

cronaca 


tante, ma tutto .era stato'lnu- La polizia, informata dal j sto comprensibilmente .scon 
tile. Cosi l’uomo, Pietro Piop-• legale, inviò alcuni agenti | [volto dalla tragica notizia, 
pi, ha avvertito l'altra sera ‘ ' 

il commissariato di Porta del _ l _;_ 

Popolo e ieri mattina il com- ■ 

mlssario Scirè si è recato _ — — — _. . 

nello stabile di via Beccarla. ’ ,, ' ' 

Dopo aver bussato ripetuta- , Il aiOmO I ♦ Z _ 

mente e invano alla porta, il 1 ^ I 

funzionario ha fatto interve- : oggi, ' giovedì 20 | A V.' ^ v M 

nire i vigili del fuoco: la por- | . giugno (171-194). Ono- I 

ta è stata forzata non senza mastico: Gervaslo. Il _ „ 

difficoltà, poiché era chiusa i Sole sorge alle 4.36 e CI ^C1 

dairintemo con un grosso ' tramonta alle 20,13. 

paletto di ferro. . . ; Luna nuova il 2I. . 

NeH'appartamento. ìf catti- “ 

vo odore era insopportabile. “ ‘ 

Il primo vigile che vi è en- _ . ^ 

trato ha scorto per terra nn • |'0 della citta | L « Edile » 

gattino morto. Tutte le porte nlainfnmn rivendlcatlv: 

erano chiuse a chiave ed è fpmmine”*Sono* mortf*28* nuovo contratto di lavon 

stato necessario sfondarle. femmine. morti 28 ma- ^ pubblicati 

Una ha apposto una maggio- ^JJl^rt cH 7 ^ni Matrimoni ce- numero speciale del 

re resistenza delle altre: in- ipbrati 159 l’Edile, stampato a cura dell) 

fatti, oltre ad esser cWusa temperature: minima 14, XrtK'ne b 

a chiave con due mandate massima 28. Per oggi, l meteo- P 

era stata barricata con una rologi prevedono cielo in pre- 

branda di ferro valenza poco nuvoloso. . provincia. Quei lavorator 

“ / __ _ . che ancora non l'hanno avuh 

Superato anche Questo o- ■ ■■% • • possono richiederlo al sindaca 

staccio, una scena tremenda PrOVIHCia to (via Machiavelli 70). Il nu 

6i è presentata agli occhi Qei • — ^ mero speciale deU’Edile conile 

vigili e degli agenti: il pie- U compagno Fernando Di Gni- fra l'altro un articolo de 
colo Daniele giaceva bocconi * stato eletto presidente del segretario nazionale della ca 
coio wwv gruppo consiliare comunista a teBoria Elio Capodaglio. 

a terra, anche la madre era palazzo Valentin! in sostituzione 

riversa sul’ pavimento, ma del compagno Pema recente- 

aveva la testa appoggiata a mente eletto vice-presidente del wdiiBieilXa 

una bassa sedia. Dal polso gruppo comunista al Senato. 1 Oggi. all'Università popolari 

* j_ _ 1_rninnami Madprrhi ** -Salinari -ti^ ioAfj-, -o 


L'« Edile » 


T„_i CO m La piattaforma rivendicativa 

fpmmlnp”%onn* mortf*28 nuovo contratto di lavoro 

IO a degl» edili è stata pubblicata 

schl e 19 icinnninc* dei QU3li 4 • iin numero sdccìsIg • dd* 

minori di 7 anni. Matrimoni ce- numero uei 

lohrati ISO I Edile, stampato a cura della 

lebrati 159 F1LLE.4-CGIL provinciale. Il 

Le. temperature: minima 14, i-, 

massima 28. Per oggi, l meteo- P 

■rrkinot rkT^ovoafnnn r*io 1 n tri -nro- tUtti i CdUtiCTl dì HOlllS G dd<* 


branda di ferro valenza poco nuvoloso. . provincia. Quei lavoratori 

“ / __ _ . che ancora non l'hanno avuto 

Superato anche Questo o- ■ ■■% • • possono richiederlo al sindaca- 

staccio, una scena tremenda PrOVIIICia to (via Machiavelli 70). Il nu- 

6i è presentata agli occhi Qei • ^ mero speciale deU’Edile contle- 

vigili e degli agenti: il pie- U compagno Fernando Di Gni- fra l'altro un articolo del 
colo Daniele giaceva bocconi ji® * stato eletto presidente del segretario nazionale della ca- 

coio B wwv gruppo consiliare comunista a teBoria Elio Capodaglio. 

a terra, anche la madre era palazzo Valentin! !n sostituzione 
riversa sul’ pavimento, ma del compagno Pema recente- 

aveva la testa appoggiata a mente eletto vice-presidente del wdiiBieilXa 

una bassa sedia. Dal polso gruppo comui^ta al Senato. 1 Oggi. all'Università popolare, 

della donna, un braccialetto nfirVnoJ* l’avv. Aldo R. 

d oro di ottima fattura e di Ascoli parterà sul t^a: «BI- 


Provincia 


doro di ottima fattura e di Ascoli parlerà sul tema: «ri. 

-.roinra o- exivnia vi^-presiuenii. 11 consi- cordando la saletta d'Aragno- 

notevole valore era ®civoW- g ,o provinciale si riunirà oggi ^lle 19.30. inoltre, il prof. Mi¬ 
to al suolo. Il bambino mdos- alle 18 per discutere, fra l'altro, riano Baffi parlerà su: ««Anto- 
sava un pigiamino a disegni, mozioni e interrogazioni. logia della musica popolare ro- 

mentre l'americana portava mena ». 

una leggera sottoveste nera • FeSta de' HOantrl 
sopra una maglietta di nlo. ■ 

Nella stanza, che originaria- ' La tradizionale « Pesta de’ , . 


La tradizionale « Pesta de’ 


mente era la stanza da letto JJaf 

della rn^rc e del so- gind^cato *V^mlni hi 

no stati trovati altri d_Ue gat- concesso il suo patrocinio alia 
ti morti. I vetri e le imposte manifestazione. ■ - - , 

della finestra erano chiusi e 

tutte le fessure, comprese , Alltofari’Oti’anvi^ri 
quelle della porta, tappate . #%U¥OTerrOfranvieri 

con carta e stracci. Nel pomerìggio di oggi, alle 

In un primo momento, gli ofe IBM, si aprirà nel salone 
hanno noncatn della Lega delle Cooperative, 
in^ve^tigaton hanno ^reato GuatUri 9. il Vi con¬ 

che Ja Stevenson e ù-greaso autoferrotranvieri. 1 la- 
Daniele fossero rimasti vitti- veri proseguiranno nelle gior- 


partito 


Comitato 

direttivo 


me di un assassino. L'ipotesi nate di domani e di sabato.' 
è stata però subito -scartata R congresso, oltre ad affron- 

nerchè quella che sembrava ‘ categoria. 

diir-in discniterà anche sulla situazione 
un flltrn vi3 d uacì^ts Q311 np- doi trasporti pubblici, 
parlamento (e cioè una «ca¬ 
la che dalla cucina porta al- 

l'altezza delle terrazze) si af- runCiall 

faccia su un vano chiuso da - u ^jj ^ggj syQf. 

inferriate. Nella casa ' sono geranno i funerali di Antonio 
stati trovati tre coltelli di Medini, l'operaio di Montespac- 
marca tedesca con lama lun- calo, ucciso da una gru men- 
ga 18-20 centimetri con cui tre caricava un autotreno. 

' .innnrì ho fino an- R feretro partirà dallobito- 

la donna ha pOoto_ nne an . . , tumu. 


Alle ore 15 di oggi s! svol¬ 
geranno i funerali di Antonio 
Medini, l'operaio di Montespac¬ 
cato. ucciso da una gru men¬ 
tre caricava un autotreno. 

R feretro partirà dall'obito¬ 
rio del Policlinico e sarà tumu- 


che alla «ua vita, dopo aver I verano. I compagni del- 


Oggi e domani, alle ore 9, si 
riunisce il Comitato direttivo 
della FEDERTZIONE. All’O.d.g.: 
1) La situazione politica e Ina¬ 
zione del partito. Relatore II 
compagno Bnfalini; 2> Bilancio 
della Federazione. Relatore Ma- 
derctai. 

Convocazioni 

Ore 17, SAN LORENZO, Cel¬ 
lula deposito Locomotive F.S. 
(Bencini). Questa sera, tutti i 
compagni della sezione BAL¬ 
DUINA sono invitati alia ma¬ 
nifestazione che si terrà nella 
sezione TRIONFALE alle 20A9. 


ucciso Daniele. 

Dorothy Stevenson aveva 


la sezione del PCI di Monte¬ 
spaccato rinnovano ai familiari 


F.G.C. 


altri ' due figli, due gemelli I dello scomparso le loro condo¬ 


nati dal 6UO primo matrimo¬ 
nio: gi chiamano Mike e Me¬ 
linda. hanno 24 anni e vivo¬ 
no in Scozia. Dopo il divor¬ 
zio. la donna venne in Italia 
con tutte e due i figli, A Ca¬ 
pri. conobbe un medico na¬ 
poletano. Enzo Pansini. spo¬ 
sato e padre di una bimba. 
Dalla relazione nacque, nel 
'54. Daniele.. La coppia visse 
a lungo insieme, cambiando 
spesso abitazione. 

Nel '58. Mike e Melinda 
tornarono a vivere con il pa¬ 
dre e Dorothy Stevenson ri¬ 
mase con Daniele e il Pan¬ 
sini in Italia. • 

Invece nello stesso anno, 
il medico parti per l’Uganda. 
Quello che era sembrato al¬ 
la donna un grande amore 
fini bruscamente: da allora 
la donna, già malata di ner¬ 
vi. venne colpita da nuove 
crisi del male. Più volte i 
medici furoiM c(Mtrètti a far- 


glianze. alle quali ag^ungiamo 
quelle della redazione dcl- 
l'Unitd. 


Ore 19. è convocato in PBDE- 
RAZIONE il Comitato direttivo. 
I compagni sono vivamente 
pregati di non mancare. 


Fugge per uccidersi 

Una giovane donna (Dina Battazza. 32 anni, abitante al chi¬ 
lometro 15 della Salaria) è fuggita di casa tre giorni or sono, 
abbandonando il marito e tre figli in tenera età. Ha lasciato 
poche righe: è convinta di essere gravemente malata e ha In¬ 
tenzione di ucciderei. 

Una spinta e via la borsa! 

■ Buio pesto in via dei Quattro venti: il rapinatore ne ha ap¬ 
profittato, Non visto, si è avvicinalo l'altra sora alia signora Pia 
Zorzane dopo nno spintone, le ha strappato la borsetta. Il 
« bottino? » Cinquantamila lire. . 

Gerda resta in carcere 

Gerda Hodapp. l'amica della ragazza tedesca assassinata • 

coltellate in via Sicilia, rimarrà per ora in carcere. Ieri maV 
lina, il giudice, istruttore ha respinto l’istanza di libertà prov¬ 
visoria avanzata dall’avvocato Vittorio Palenca Tabulazzl « ptr^ 
chè sussistono tuttora indizi sufficienti che provano il reato di 
favoreggiamento s. Gerda è a Rebibbia da ormai 50 giorni. Al 
suo legale ha scritto: « ... credo di impazzire quando piMe e 
Chrlsta e alla mia situailonc... a. . 
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La aentenia di prime grado 
aul « fatti di Genova > è atata 
pronunciata nel luglio 1962. 
Da du.e anni ormai una gran 
parte del quarantatre antlfa- 
acletl genovesi arrestati per 
aver partecipato alle mani* 
festazioni del giugno 1960 al 
trovava ancora In carcere. 
A causa di una lentezza sen* 
za precedenti nell'istruttoria 
e i del ^ rifiuto della . libertà 
provvisoria'per .la maggior 
parte ' degli imputati, molti 
di loro scontarono di deten> 
zlone preventiva periodi as¬ 
sai più lunghi ' d| quelli al 
quali furono condannati dal 
Tribunale ' di Roma. Anche 
questa Insolita procedura sa¬ 
rebbe tuttavia stata dimen¬ 
ticata se la sentenza, con la 
condanna di ‘pressoché tutti 
I rinviati a giudizio, non fos¬ 
se parsa nello stesso tempo 
una condanna . delle ' « gior¬ 
nate genovesi >. E come tale 
fu respinta, con ' rinnovate 
manifestazioni, dal lavoratori 
antifascisti. . ' 


A Torrevecchia 


Augenti al processone 




T> 


enunao 



scrivanie per 


50 milioni 


per 


La Corte ha bloccato per ora ^iniziativa 
Le accuse della parte civile 


43 antifascisti genovesi contro la prima sentenza 


I fatti del luglio ' 










I misteriosi ricatti 




ir 











Dal nostro inviato 


. TERNI, 19. 

L’ex capo deH’Interpol ha 
dato òggi scacco matto al 
Mastrella. • Il ■ questore Giu¬ 
seppe Dosi, infatti, chiama¬ 
to : come teste contempora¬ 
neamente dalla difesa e dal 
P.M., ha smontato quasi del 
tutto la fantastica storia dei 
ricatti intessuta ' con ■ tanta 
dovizia ' di particolari dallo 
ispettore-miliardo. Invano lo 
infaticabile avvocato Sbara¬ 
glini ha tentato di arginare 
in qualche modo la frana che 
si abbatteva sul suo cliente. 

I fatti riferiti dal dottor 
Dosi sono questi: « Cesare 
Mastrella partecipò si alla 
operazione anti-droga che 
culminò con l’arresto del fa¬ 
migerato Vincent Trupia. Ma 
non ebbe affatto il ruolo di 
protagonista. Fu .un , com¬ 
messo della dogana che sco- 
; pri la valigia a doppio fon¬ 
do nella quale era nascosta 
l’eroina. Anzi Vincent Tru¬ 
pia aveva già superato la vi¬ 
sita doganale senza destare 
sospeUi. Fu proprio il com¬ 
messo. un certo Fili che lo 
richiamò indietro e lo co¬ 
strinse a riaprire la valigia. 
A proposito di Vincent Tru¬ 
pia: egli non è morto. Sta a 
New York in. buona salute ». 

Mastrella ha perso la sua 
solita calma e ha cominciato 
a gridare che il Fili non po¬ 
teva aver aperto la valigia 
senza suo ordine. ~ . - 

< E’ vero — ha conferma¬ 
to più tardi un superiore del 
Mastrella, Oscar Bottani che 
all’epoca dei fatti era all’ae- 
reoporto di Ciampino . — 
Vincent Trupia protestò di¬ 
cendo che, se la valigia fos¬ 
se stata spaccata, avrebbe 
avuto diritto a un risarci¬ 
mento. Allora il Fili pregò 
il Mastrella di intervenire 
nella ^ sua qualità di supe- 


Uccìse per 


un transistor 


In libertà 


il 17 
luglio? 


_ vv' '«-''eie 




riore ». 


Davvero troppo poco per 
pensare che i gangster ame¬ 
ricani avessero giurato mor- 
.te al Mastrella e ai suoi fi¬ 
gli. Le versioni dei due fun¬ 
zionari trovano perfetto ri¬ 
scontro . nei documenti che 
riferiscono delle operazioni 
anti-contrabbando. Comun¬ 
que -la difesa non ha rinun¬ 
ciato a far rilevare che di 
tali azioni non v’è cenno nel 
fascicolo personale del Ma¬ 
strella ed ha trovato la cir¬ 
costanza piuttosto strana. 
Molte cose, però, ben più 
gravi, sono strane negli am¬ 
bienti doganali. Perfino :Ia 
Onu — lo ha dichiarato oggi 
il dott. Dosi — proprio al 
tempo delle operazioni anti¬ 
droga rimproverò aspramen¬ 
te il nostro governo per la 
arretratezza delle leggi do¬ 
ganali italiane. Il Mastrella 
poi non deve affatto meravi¬ 
gliarsi se i suoi incartamen¬ 
ti personali sono spariti ne¬ 
gli ingranaggi burocratici. 
Egli stesso ha potuto, grazie 
ai medesimi ingranaggi, far 
sparire più di un miliardo! 

Cinque minuti prima del¬ 
la fine dell’udienza, Anna¬ 
maria Tomasselli è svenuta. 
E' scivolala a terra con un 
tonfo sproporzionato alla 
sua esile corporatura. Il cal¬ 
do, la monotonia delle depo¬ 
sizioni hanno prodotto il col¬ 
lasso, non • grave. L’hanno 
trasportata aH’infermeria del 
carcere. Domani, forse, non 
▼errà in aula, per sentire gli 
ultimi testimoni citati dalla 
dlftaa di Cesare Mastrella. 



Dalla nostra redazione 

V GENOVA, 19 
A distanza di tre anni le 
giornate antifasciste del giu¬ 
gno 1960 a Genova, tornano 
davanti ai giudici. Tutti i 43 
imputati, che nel luglio scor¬ 
so furono condannati a pene 
varie o assolti per insufficien¬ 
za di prove, si sono infatti 
appellati contro la prima sen¬ 
tenza, respingendone sìa le 
conclusioni penali che le im¬ 
plicazioni politiche. E non è 
senza significato che il nuo¬ 
vo processo si svolga in un 
momento particolare della vi¬ 
ta politica del paese, in un 
momento di crisi che si mani¬ 
festa dopo una consultazio¬ 
ne elettorale la quale ha te¬ 
stimoniato quella spinta ■ di 
rinnovamento, di progresso 
che era stata alla base pro¬ 
prio delle manifestazioni an¬ 
tifasciste che nell’estate del 
’60 si allargarono da Genova 
a tutta l’Italia. ^ 

Sotto questo profilo la sen¬ 
tenza di primo grado appare 
estremamente ambila. Essa 
ammette che le manifestazio¬ 
ni svoltesi a Genova per im¬ 
pedire il congresso del MSI 
avvennero in un clima « di vi¬ 
no ferménto della proiezio¬ 
ne genovese... che ricordava 
con orrore i danni gravissimi 
subiti da persone e cose... uc¬ 
cisioni indiscriminate, depor¬ 
tazioni... Per questo veniva 
considerato un oltraggio ìn- 
sopvortàbile che a Genova, in 
un locale a brevissima distan¬ 
za dal Seminarlo dei caduti 
della Liberazione, potesse te¬ 
nersi un conaresso di ■ quel 
Partito ». ■ Ammette ancora 
che € non si trattò di una li¬ 
mitata catenaria di persone 
o di limitate manifestazioni 
di stampa n di carattere uf¬ 
ficiale o ufficioso. Larahissi- 
mo, al contrario, fu il concor¬ 
so di persone di onni ceto e 
catenaria ». Ammette che pii 
incidenti non furono nreor- 
dinati. ammette che aVa^ lo¬ 
ro base vi furono motivi di 
narticolare valore -morale. 
dopo di che niunoe ad una 
conclusione diametralmente 
opposta: tutti ali imvutati so¬ 
no stati condannati — tra 
l’altro — per aver partedpa- 
to ad una c manifestazione 
sediziosa ». La contraddizio¬ 
ne tra le premesse e ie con- 

I sequenze appare evidente, 
polche alla luce di questa 






Banane: 


conclusione tutti i centomila 
genovesi che presero parte 
alla manifestazione avrebbe¬ 
ro dovuto essere condannati. 

- Quasi nessuna, infatti — 
al di là della presenza nel 
corteo e (ma solo per alcu¬ 
ni) nella zona ‘ degli inci¬ 
denti — è la prova portata 
a carico degli imputati. Uno 
di essi, ad esempio. Franco 
Bcretti. è stato condanriato a 
8 mesi di reclusione e 1‘ mese 
di arresto per oltraggio ag¬ 
gravato . e partecipazione a 
radunata sediziosa semplice¬ 
mente sulla base di una fo¬ 
tografia nella qìlale egli ap¬ 
pare mentre volge le spalle 
ad una camionetta rovescia- 
td: nessuno lo ha visto ro¬ 
vesciare l’automezzo; - nella 
stessa foto nulla indica nep¬ 
pure che egli si fosse avvi¬ 
cinato alla camionetta e tut¬ 
tavia è stato condannato. 

Ancora: pur escludendo 
che gli incidenti fossero 
preordinati, la sentenza af¬ 
ferma* che questi ebbero luo¬ 
go quando i dimostranti mi¬ 
nacciarono di circondare una 
colonna della < celere ». Per 
provare che questa volontà 
esisteva, la sentenza afferma 
che - una colonna di dimo¬ 
stranti proveniente - da via 
XX Settembre c Invece ■ di 
imboccare via Petrarca per 
portarsi a piazza Caricamen¬ 
to, si diresse verso i portici 
della Società Italia, sfilando 
a fianco della forza del re- 
Iparto celere di Padova». Af- 
I fermazìone che può essere 
fatta e può essere accettata 
solo da chi non è mai stato 
la Genova (come i giudici 
del Tribunale di Roma ai 
quali, per una • incredibile 
decisione, fu affidato il pro¬ 
cesso, sottraendolo ai suoi 
naturali giudici genovesi). 
Infatti, dovendo da via XX 
Settembre andare in piazza 
Caricamento si deve neces¬ 
sariamente passare dai por¬ 
tici della Società Italia: una 
deviamone per via Petrarca 
servirebbe solo ad allungare 
il percorso. 

La ■ sentenza ' è piena di 
elementi di questo tipo che 
la fanno apparire non un giu¬ 
dizio suoli imputati, ma sui 
fatti politici dei quali questi 
furono protagonisti. Ed è\ 
anche per questo, per rista¬ 
bilire la nobile realtà dei 
fatti, che gli antifasdstì ge¬ 
novesi hanno tutti chiesto 

— anche se per molti l’am¬ 
nistia annullerà la pena — 
la revisione del processo. 

Kmo Marzullo 
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Un violentissimo incendio ha completamente distrutto, ieri sera, una fabbrica di mo¬ 
bili in via Valsalva, a Torrevecchia. Le fiamme, domante dopo ore di lavoro dai vigili 
del fuoco, hanno, distrutto completamente centinaia di scrivanie pronte per la spedi¬ 
zione ed hanno danneggiato gravemente macchinari ed un capannone lungfio cento 
metri. I danni superano i 50 milioni Nella foto: 1 vigili al lavoro nello stabilimento 


Augenti ha denunciato per 
falso ideologico ■ il ^ Pubblico 
Ministero Felicetti come au¬ 
tore di un verbale, avallato 
dal giudice istruttore, nel 
quale. non fu descritto fe¬ 
delmente lo stato dell’appar¬ 
tamento dove Maria Marti- 
rano verme uccisa. Il difen¬ 
sore di Fenaroli sostiene che 
i due magistrati volontaria¬ 
mente non presero nota del¬ 
le polizze rinvenute in terra 
e delle quali si fece menzio¬ 
ne per la prima volta negli 
atti del processo solo il 17 
ottobre 1958, cioè oltre un 
mese dopò il delitto. 

Sulla base di questa j de¬ 
nuncia ' ' l’avv. - Augenti ha 
chiesto che -il processo Fé- 
naroli venga sospeso, in at¬ 
tesa degli accertamenti, sul¬ 
le responsabilità penali dei 
magistrati istruttori. La Cor¬ 
te ha respinto la richiesta 
facendo ricorso a im articolo 
procedurale al quale il di¬ 
fensore nòh aveva pensato. 
La denuncia èra fatta- a np^ 
me di Fenaroli,'ma Augenti 
non aveva ricevuto dal suo 
cliente la speciale procura 
necessaria.- 

‘ Di questa eccezione, quin¬ 
di, si riparlerà non appena 
Fenaroli avrà : autorizzato 
Augenti a denunciare per faL 
so il verbalé di sopralluogo 
e i suoi autori. Per il mo¬ 
mento la • richiesta di • Au¬ 
genti è servita solo a inter¬ 
rompere l’arringa deU’avvi 
Umberto Rossi, patrono di 
parte civile. 

L’udienza, ieri mattina, è 
iniziata senza Fenaroli. Il 
presidente ha 'comiunicàtp. 
che il geometra gli. aveva 
scritto chiedendo ' di - essere 
esentato dall’assistere a que¬ 
sta e alle prossime udienze 
dedicate alle arringhe di par¬ 
te civile. ' : * 


ve sospensione dell’udienza, 
il ■ presidente ha ' reso noto 
che l’arringa di parte civile 
doveva essère sospesa a cau¬ 
sa della denuncia presentata 
da Augenti. 

L’avv. De Cataldo ha il¬ 
lustrato le richieste di Au¬ 
genti; ■' l’avv. Sarno - j (per 
Ghiani) si è rimesso ' alla 
Corte, l’avv. Degli • Occhi 
(per Inzolia) si è associato 
alla richiesta di rinvio del 
processo; il P. M. e la parte 
civile si sono opposti. Il pub¬ 
blico accusatore ha aggiun¬ 
to che è ora di farla finita 
con le eccezioni, «altrimenti 
si trasforma questo giudizio 
in una farsa». , 

La' Corte (riunita ■ in ca¬ 
mera di consiglio per la tre¬ 
dicesima volta) ha respinto 
la - richiesta dichiarandola 
inammissibile. 

Si riprende questa matti¬ 
na: l’avv. Rossi terminerà la 
sua arringa. Dovrebbe pren¬ 
dere la parola anche l’avv. 
Adolfo Gatti,'sempre per la 
parte civile. Il presidente ha, 
intanto, elaborato un calen¬ 
dario di massima, secondo il 
quale martedì prossimo do¬ 
vrebbe parlare - il pubblico 
ministero. Ma i calendari, in 
questo processo, valgono ben 
poco..; 

a. b. 


In Africa 


Ministro 


bloccato 


A Palermo durante ima riunione maliosa 


torki in casa: 




e persone uccise 


- • V ’n Lf 


Dalla nostra redazione 


: V • . PALERMO, 19 

- Duplice omicidio nella bor¬ 
gata Uditore. Nel corso di una 
rlimioné che si teneva in una 
casa di via-Antonio Lo Monaco 
Giaccio 6, fra im gruppo di per¬ 
sone interessate •— a quanto pa¬ 
re — alle costruzioni edilizie 
della città, un uomo ha tirato 
fuori di tasca la sua pistola ed 
ha fatto fuoco provocando una 
sparatoria generale. ^ . -i. 

Pietro Garofalo, di 32 anni, 
rimaneva ucciso airìstante. Gi¬ 
rolamo Conigliaro. di 30 anni, 
subito soccorso e trasportato al¬ 
l'ospedale di villa Sofia, dece¬ 
deva p<KO dopo per una serie 
di gravi ferite al fianco destro’ 
e alla regione temporale destra. 

n duplice omicidio di stasera 
nella borgata di Uditore' segue, 
a meno di un mese di distàn- 
za, la uccisione dei carpentieri 
padre e figlio. Filippo e Miche¬ 
le Bonura. rispettivamente di 
39 e 29 anni, assassinati aU'al- 
ba ’ del ■ 23 maggio scorso dal 
guardiano edile Salvatore Cam¬ 
bino. di 31 anni, padre di sei 
figli in tenera età. 
n Cambino venne -< giustizia¬ 


to» 24 ore dopo il duplice omi¬ 
cidio ad opera della ' «ma¬ 
fia » deUa borgata ». Il guardia¬ 
no edile fu soppresso nei fondo 
Celano sulle pendici di monte 
Petrazzi dai suoi « giustizieri » 
che lo seviziarono ' orribilmente 
prima di finirlo con una fuci¬ 
lata a «lupara» alla tempia. " 

' Futilissimo fu il movente del¬ 
la duplice uccisione dei Bonura. 
Un figlioletto del Cambino ave¬ 
va acceso alcuni fogli di carta 
sotto la « 600 » di Filippo Bonu¬ 
ra e sorpreso dal proprietario 
dell’auto era stato aspramente 
redar^ito. Il ragazzetto venne 
ac'compa^ato quindi dal Bonu¬ 
ra dalla madre, alla quale l’an¬ 
ziano carpentiere chiese di dare 
uno schiaffo al figlio come giu¬ 
sta punizione per quanto aveva 
fatto. La donna, invece che 
schiaffeggiare il figlioletto, 
schiaffeggiò il Bonura che. pe¬ 
raltro. non reagL - • .v , ■ 

' Ciò avvenne il ' 22 maggio. 
All’alba dell’indomani mattina, 
il padre del ragazzetto, il guar¬ 
diano edile Salvatore Cambino, 
invitò ad un « ragionamento » 
i due/ Bonura e li uccise con 
sette colpi di pistola, nel fondo 
Anello della borgata di Uditore. 


All’alba del giorno ' successi¬ 
vo — 24 maggio — nel fondo 
Celano venne rinvenuto il ca¬ 
davere _ del Cambino orrenda¬ 
mente seviziato. • ■ ■ -.. i 

Carabinieri e polizia stanno | 
ora cercando dì stabilire se il 
duplice omicidio di stasera, le 
cui vìttime sono il Garofalo e il 
Conigliaro, abbia addentàllati 
con i precedenti fatti di sangue: 

• Sembra più verosimile l’ipo¬ 
tesi che vorrebbe il dtiplìce 
omicidio di stasera collegato al¬ 
la lotta fra le gang della spe- 
culazicme edilizia. ' « ' 
Autore del duplice omicidio 
sarebbe stato lo stesso proprie¬ 
tario deirappartamento. luogo 
della sparatoria — Pietro Tor¬ 
retta — che si è reso irrepe¬ 
ribile, "f' ... 

. n duplice assassinio è avve¬ 
nuto nelTapparrtamento al pri¬ 
mo piano dello stabile di nuo¬ 
va costruzione — a cinque pia¬ 
ni — di via Antonio Lo Mo¬ 
naco Ciaccio 6. nel quale abita 
il Torretta. ^ , 

L’appartamento è riccamente 
arredato. Il duplice omicidio è 
avvenuto nella stanza da pran¬ 
zo. sul cui pavimento è rima¬ 
sto il cadavere del Garofalo. 


Dopo > questa coihmiicazio- 
ne ha preso la parola l’aw. 
Rossi, il quale nell’udienza 
precedente aveva esaminato 
la disastrosa situazione - fi¬ 
nanziaria di Fenaroli aU’epo- 
ca del delitto. Ieri il difen¬ 
sore di parte civile si è in¬ 
teressato al movente , del- 
romicidio. ' \ 

«Fenaroli — ha ripetuto 
l’avv. Rossi — ci ha sfidati 
a dimostrare - resistenza di 
una causale. Accettiamo la 
sfida e diciamo che il geo¬ 
metra aveva più di im moti¬ 
vo per uccidere la Martira- 
no. Aveva un motivo di or¬ 
dine finanziario e un motivo 
affettivo: era ridotto sul la¬ 
strico e non amava più' la 
moglie. La critica’ situazio¬ 
ne finanziaria non faceva che 
acuire i dissensi con la don¬ 
na. Tanto più che il geome¬ 
tra di Airuno non aveva il 
coraggio di dire alla moglie 
che era vicina la rovina, che 
bisognava rinunciaré all’ap¬ 
partamento, alla domestica, 
all’auto, -a tutto ».' ■■ 

«In questa situazione Fe¬ 
naroli — ha proseguito Ros¬ 
si — cominciò a pensare al 
delitto, dopo aver scartato 
l’idea del suicidio. - Fece ì 
primi tentativi con Bacchi, 
ma non riuscì a convincere 
il ^ ragioniere. Tentò allora 
con Savi, ma anche il medi¬ 
co gli disse di no. Trovò In¬ 
zolia e questi trovò Ghiani: 
il delitto era cosa fatta». 

• L’avv. Rossi è arrivato a 
questo ■ punto: avrebbe do¬ 
vuto parlare ancora degli in¬ 
contri fra. Inzolia, Fenaroli e 
Ghiani e portare le prove 
della responsabilità dèi tre 
imputatL. Ma, dopo ima bre- 


dal leopardo 


_ .r ■ :* ' ZOMBA. 19. 

D ministro del commercio e 
dell’industria del Niassa — John. 
Msonthi — è stato protagonista 
di un'insolita quanto paurosa 
a'wentura: tra le ruote della 
sua auto è rimasto intrappo¬ 
lato un leopardo, fuggito dal¬ 
la foresta che - fiancheggia la 
strada. - : 


- L'incidente è avvenuto ieri 
sera mentre 11 ministro si tro¬ 
vava. solo, a bordo della pro¬ 
pria macchina. Per un’ora ■ il 
signor Msonthi è rimasto bloc¬ 
cato sulla strada senza osare 
proseguire, o fare marcia in¬ 
dietro per timore che la belva, 
una volta libera, potesse at¬ 
taccarlo, ..j- f 

Dieci agenti di polizia e cin¬ 
que civili sono giunti finalmen¬ 
te a liberarlo dall'incubo. Quan¬ 
do l’auto è stata rimossa il leo¬ 
pardo. gravemente ferito, è bal¬ 
zato verso la foresta, ma è siato 
abbattuto da im poliziotto. 


Verona 


Donne speleologhe 
scese n 200 metri 


■VERONA — Due giovani 
donne veronesi hanno compiu¬ 
to. per prime in Italia, un'im¬ 
presa speleologica di ecceziona¬ 
le interesse. Si tratta delle ven¬ 
tenni Marisa Bolla ed Emesti- 
na Zuppini. che sono scese, al¬ 
la profondità di *200 metri, nel¬ 
la Spuuga della Preta. la gran¬ 
de voragine che si apre sul 
Como d'Aquino, a 1470 metri 
sul livello del mare. 


a giorni 
conclusa 


e. b. 


Nando ' Ciampini 'po-l 
irebbe tornare in libertà 
fra meno di un mene. Il 
17 luglio prossimo, infat¬ 
ti, il proprietario del ri¬ 
storante • Tre Scalini > 
che l’il marzo dello scor¬ 
so anno uccise il giova¬ 
ne Rossano Moscucci per 
una radiolina a « tran¬ 
sistor », sparandogli un 
colpo . di rivoltella in 
fronte, sarà processato 
per la seconda volta. Nel 
primo processo l'omicida 
fu condannato a soli 3 
anni e 4 mesi di reclu¬ 
sione con una sentenza 
che suscitò un’ondata di 
proteste. Con l’ultima 
amnistia Ciampini ha go- 
duto di un anne di con- 
’ dono, ma ciò non basta: 
il P.M. ha anche ritirato 
l’appello contro la mite 
sentenza. Basta, quindi, 
che i giudici concedano 
all’imputato le attenuanti 
generiche per ridargli la 
libertà. E, come si sa, 
tali attenuanti vengono 
negate raramente. Tutto 
lascia prevedere, quindi, 
che Nando Ciampini il 
17 luglio e comunque al¬ 
la fine del prossimo pro¬ 
cesso uscirà dal carcere: 
avrà pagato con pochi 
, mesi la vita di un uomo. 

NELLA FOTO: Nando 
Ciampini. ■ 


l'inchiesta 



■ Enzo Umberto Rossi, segre, 
tario dell’Associazione bananie¬ 
ra è stato interrogato ieri mat¬ 
tina per oltre due ore in una 
clinica romana d; via Lancisi, 
n dottor Brancaccio, che con¬ 
duce l'inchiesta sullo scandalo 
delle banane, ha trasferito mo¬ 
mentaneamente ' il - suo ufficio 
nella casa di cura perchè ^ il 
Rossi non era in condizione di 
muoversi dal letto. 

Contro Enzo Umberto Rossi 
il magistrato spiccò nei giorni 
scorsi un mandato di cattura 
che non fu - eseguito proprio 
per le condizioni di salute del- 
r imputato. Nell’ interrogatorio 
di ieri mattina il Rossi ha con¬ 
fermato le dichiarazioni già 
fatte alla Finanza. Ha ' detto, 
cioè, di non aver corrotto l’aw. 
Franco Bartoli Avveduti, ma di 
essersi limitato a fare dei con¬ 
ti che gli hanno permesso di 
prevedere con sconcertante 
esattezza le cifre minime e 
massime delle aste. 

• Al ■ magistrato sono ■ anche 
pervenuti ; verbali di alcuni 
interrogatori resi dai vari con¬ 
cessionari dell’Associazione ba¬ 
naniera in altre città. Sembra 
che con l’esame di questi ver¬ 
bali l’inchiesta sullo scandalo 
dell’Azienda monopolio banane 
sia avviata a rapida conclusione. 

Entro la fine del mese il dot¬ 
tor Brancaccio dovrebbe invia¬ 
re gli atti al Tribunal*. 
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l’Unità / giovtdi 20 giugno 1963 


Per 2-0 


L'Iirter 


batte il 


Santos 


Goal di Di Giacomo e Corso 


MILANO, 20. — L’Inter che svolge un gioco molto bril¬ 
lante passa in vantaggio al Ijuarto minuto. Palla da Clne- 
sinho a Facchetti a Di Giacomo il quale esita un istante 
e quindi segna con un tiro rasoterra. Seguono azioni alterne 
con parecchi tiri fuori bersaglio da ambo le parti. Di ri¬ 
lievo alcune intese fra Jair, Milani e Corso con i quali 
collabora efficacemente Facchetti. Al 19’ una delle più belle 
azioni del Santos: Cutinho e Pelò seminano tutta la difesa 
nerazzurra ma non Guamierl che libera. Al 22’ altra incur¬ 
sione brasiliana: Dorval dalla destra traversa a Coutinho 
che entra di testa ma Bugatti respinge in uscita con per¬ 
fetto intuito. Il Santos insiste e al 25' una discesa di Men- 

galvio è stroncata in area di 



Pelé 


rigore da Jair. Al 35' perico¬ 
losa azione ravvicinata di Pe- 
lè. Coutinho. ancora Pelè e 
Dorval: Facchetti* salva. Al 
40’ veloce triangolazione Cor- 
sa-Guamerj e Jair, l'ala de¬ 
stra tira a rete, il portiere 
brasiliano respinge, riprende 
Jair ma il tiro è deviato dal¬ 
la difesa in angolo. 

Nella ripresa, al 5’ segna 
Corso, ma l’arbitro annulla 
per fuori gioco. Corso insi¬ 
ste e all’ 8 ' il giocatore batte 
una punizione da fuori area 
che si infila in rete 

Al quarto d’ora la partita 
degenera in pugilato Couti¬ 
nho colpisce al viso Bolchi 
che cade a terra svenuto: 
Corso reagisce dando un pu¬ 
gno a Coutinho Interviene 
allora Pelé e si accendono al¬ 
cune cazzottature. Masiero 
con un diretto atterra Cou¬ 
tinho che viene portato fuo¬ 
ri a ‘ braccia, sostituito da 
Nene. La gara quindi ri¬ 
prende con molto nervosi¬ 
smo: aUa mezz’ora Bolchi ab¬ 
bandona il campo sostituito 
da Tagnin. 


’i » 


/ «CASI» DI CORRUZIONE 
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Assolte il Novara, processate il Brescia 
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FIRENZE, 19 — La commis¬ 
sione giudicante della Lega Se- 
miprofessionistl * della FIGC, 

g resigduta dal dott. De Biase, 
a assolto il Novara dalla im¬ 
putazione di doppio tentativo 
di illecito sportivo. Il Novara 
era stato rinviato a giudizio 
sotto l’accusa di aver tentato 
di corrompere, a mezzo di un 
suo rappresentante anonimo, al¬ 
cuni giocatori del Fanfulla di 
Lodi in occasione delle partite 
Novara - Lodi e Lodi - Varesi^. 
Esaminati gli atti rimessigli 
dall’avv. Angelini, ascoltata la 
relazione del P.M. Angelini, la 


requisitoria dell’ avv. Ferrari 
Ciboldi, interrogati il dottor 
Bianchi (socio del Fanfulla di 
Lodi), il dott. Zavattiero (con¬ 
sigliere della stessa sociétii, il 
giocatore Ravani (capitano del 
Fanfulla) e ascoltate le testi¬ 
monianze del dott. Bocca, del 
comm. Marmo e del dott. San¬ 
torio del Novara la commissio¬ 
ne giudicante si è ritirata in 
camera di consiglio, e dopo 
un’ora di discussione ha assolto 
11 Novara dalla Imputazione 
ascrittagli di doppio illecito 
, sportivo, per assoluta mancan¬ 
za di colpevolezza. - 


Mentre a Firenze la commis¬ 
sione giudicante della Lega Se- 
mipro assolveva il Novara, a 
Milano la Leg.a nazionale ha 
inviato le seguenti «contesta¬ 
zioni agli imputati del « caso 
Brescia-Catanzaro t - . : . 


A.C. BRESCIA: per l’infra- 
zionè di cui all’art. 2 . lett. a), 
in relazione all’art. 3 c nU’art. 4 
lett. a) e b) del Regolamento 
di giustizia, per responsabilità 
oggettiva in ordine all’attività 
svolta da alcuni dirigenti, con¬ 
cretatasi in fatti Idonei, diretti 
in modo non equivoco ad alte¬ 


rare lo svolgimento e il risul¬ 
tato della gara del campionato 
nazionale di serie B Catanzaro- 
Brescia del 12 maggio 1963, e 
per aver consentito che anche 
una persona estranea alla so¬ 
cietà, il giocatore Pozzan Emi¬ 
lio dell’U.S. Olimpica di Arzl- 
gnano, compisse, a sua volta, 
tentativi palesemente diretti 
allo stesso flne. ^ 


. Pozzan Emilio rapporti idonei, ' 
diretti in modo non equivoco 
ad agevolare l'alterazione dello 
svolgimento e del risultato del¬ 
la gara del campionato nazio- 
< nate di serie B Catanzaro-Bre- 
scia del 12 maggio 1963, senza 
che il disegno trovasse compi¬ 
mento per la sua mancata par¬ 
tecipazione aU’incontro. 


SARDEI LUIGI: per l’infra¬ 
zione di CUI all’art. 2 lett. a) 
in relazione aU'a'rt. 3 del Re¬ 
golamento dì giustizia, per aver 
intrattenuto con il giocatore 


POZZAN EMILIO: per l’in¬ 
frazione di cui all’art. 2 lett. a) 
in relazione all’art. 3 del Re¬ 
golamento di giustizia, per aver 
reiteratamente compiuto, net 
confronti de igiocatori Sardei 


Luigi e ' Tulissi Lionello del- 
ru.S. Catanzaro, atti idonei, di¬ 
retti in modo non equivoco ad 
alterare lo svolgimento ed 11 
risultato della gara del cam¬ 
pionato nazionale di serie B Cn- 
tanzaro-Brescia del 12 maggio 
1963, senza riuscire nell’intento 
per cause indipendenti dalla 
sua volontà. ^ 

Il presidente della commis¬ 
sione giudicante ha convocato 
le parti stesse avanti la com¬ 
missione giudicante delta Lega 
nazionale, in Milano, via dei- 
l’Annunciata 2. per il giorno 
1 luglio 1963. alle ore 10. 


Ieri sera a Zurigo nel rincontro di Coppa delle Alpi 


Una «doppietta» di Sivori 


Ecco il dettaglio della partita: 

INTER: Btigattl; Burgnich, 
Facchetti; Masiero. Guarneri, 
Bicicli; Jair, Di Giacomo, Mi¬ 
lani, Cinesinho, Corso. 

SANTOS: Gilas; Oalmo. Ge¬ 
rardino; Lima, Mauro, Calvet; 
Dorval. Mengalvio, Coutinho, 
Pelé, Pepe. 

arbitro: Buchelin (Sviz¬ 
zera). 

RETI: nel primo tempo, al 4* 
Di Giacomo; nella ripresa, al- 
l’g' Corso. 

NOTE: Tempo hello, terreno 
buono, spettatori 70.000. 


I dilettanti 
per il Tour 


Rimedio, ha ' iscritto al 
Tour de TAvenir i seguenti 
corridori: Dancelli, Fabbri 
P., Maino, Masd, Mugnaini, 
Nardelio, Negro, Sambi, Ste- 
fanoni e Zandegù. 


Risultati e ilassifiche 


COPPA DELLE ALPI 


Servette-Grenchen 

Juventai-Boms 

(a Zurigo) 

Basilea-Urassboppers 


2-1 

2-0 


1-1 


La classifica 
Girone A 


.Atalanta 1 
Inter 1 
Servette 2 
Grenchen 2 


2 

2 

4 

6 


Girone B 


Jmrentus 2 
Roma 2 
Basilea 2 
Grassb. 2 


7 

7 

2 

2 


2-0 


TORNEO CIHA' DI MiUNO 

Inter-Sanlos 

MITROPACUP 

Torino-Vasas 
M.T.K.-Zelegnicar 

COPPA RAPPAN 


2-1 

1-0 


Sampdoria-*Losanna 
Modena-*Yonng Bois 
Cbanx-de-Fonds-Venezia 


2-1 

2-1 

2-2 


COPPA OaLE NAZIONI 

Jngoslavia-Svexia 

AMICHEVOLI 


0-0 


Udinese-Kelmar 1-0 

Stattgarter Kirc.-Padova 1-1 
Milan-Lazlo 2-0 



liquida 


V I 

la Roma 


Confermando il suo attuale stato di grazia Giuseppe 
Fezzardi ha vinto il XXVII giro della Svizzera. 


Giro della Svizzera 


Fezzardi 


ha vinto 


A Bugdhal in volato l'ultima tappa 


, BREMGARTEN, 19. 

Giuseppe Fezzardi ha vìnto 
Q Giro della Svizzera, conclu- 
6031 oggi a Bremgarten dove il 
tedesco Bugdhal ha conquistato 
in volata Tultimo traguardo 
dopo 198 chilometri di «corea 
di trasferimento ». 

Il Giro della Svizzera è stato 
quest’anno fra i più duri, poiché 
quasi sempre ostacolato dal 
maltempo e. nella tappa di Ce¬ 
lerina. da una autentica bufera 
di neve. Fezzardi. partito come 
gregario di Adorni, si è dimo¬ 
strato il più bravo e il più 
regolare di tutti, mai facendosi 
staccare in salita, figurando be¬ 
ne a cronometro e distinguen¬ 
dosi sul passo. 

Oltre a Fezzardi tutti gli al¬ 
tri italiani hanno ben figurato: 
meritano - di essere ricordato 
le imprese di Guernieii, • di 
Zìi ioli, la regolarità di Bono, le 
volate di Marzaioli. la genero¬ 
sità di Gambi. Venturelli ave¬ 
va iniziato bene, poi ha pagato 
lo scotto della impreparazione. 
Adorni, che per classe era net¬ 
tamente il migliore fra gli 
iscritti, è stato costretto al ri¬ 


giro dalle sue condizioni fisiche: 
comunque a merito del porta¬ 
colori della «Cynar» va ricor¬ 
dato che egli ha gareggiato 
molto bene anche con la feb¬ 
bre addosso. . 


L'orcJine d'arrivo 


1) Klaus Bugdahl (Germ.) 
che percorre 1 198 Km. delia 
Berttaoud-Bremgarten in 5 ore 
ZS’OS"; 2) Freddy Eugen (Dan) 
3) Boir Maurer (Svi.); 4) Her¬ 
mann Schmlfdlger (Svi.) 5) 
urt Glmmi (Svi.); 6) Jaap 
Kersten (Ol.), tutti con lo stes¬ 
so tempo; 7) Ex-aequo tutti gli 
altri concorrenti. > 


Classifica Tinaie 


!) GIUSEPPE FEZZARDI (IL) 
35JZ0’49"; Z) Maurer (Svi) a 
3’34”; 3) Moresi (8v!) a 4’<»'’; 
4) Glmmi (Svi) a 4'2l’’: 9) Bo¬ 
no (IL) a 4’40”; S) Zilloli (It.) 
a rsS”; 7) Hagmann (Svi) a 
ll'M'*: 8) Manaioll (IL) a 

11’24"; 9) Kans Bngdabl (Ger.) 
a lUSl”; 18) Colmenarejo iSp.) 
a IZ’M’'; IS) Mazzacurati (IL) 
a 29'97”; 17) Venturelli (It.) a 
29*28’'; 21) Cogllatti (It.) a 

48’13”; 24) Azzini (IL) a 
25) Cambi (IL) a SriS”; 38) 
Antoniacci (IL) a 99*«2’'. 


RdMA: Matteucci: Ardlz- 
zon. Corsini; GuarnaccI, LosI, 
Frascoll: Leonardi. Fontana, 
Charles (Pestrin). Angelillo. 
De SIsti. 

JUVENTUS: Anzolin (Mat- 
trel); Castano. Salvadore; Co¬ 
ri. Sacco, Leoncini; DeirOmo- 
darme. Del Sol. Miranda 
(Siciliano). Sivori, Menichelli. 

ARBITRO: Keller (Svizz.). 

MARCATORI: . nel primo 
tempo, al 43’ Sivori; nella ri¬ 
presa, aU’8‘ Sivori. 


ZURIGO. 20. — Priva di 
Manfredini, Cudicini, Orlan¬ 
do, senza aver potuto utiliz¬ 
zare Jonssnn, Sormani e Ma- 
latrasi, con Charles costretto 
a giocare in condizioni di 
chiara inferiorità fisica per 
il risentimento di una con¬ 
tusione riportata nell’incon¬ 
tro con il Grasshopppers, la 
Roma è riuscita ad impegna¬ 
re seriamente la Juventus, 
che ha presentato alio sta¬ 
dio Hardtum la sua forma¬ 
zione tipo. Ad onore deUa 
squadra giallorossa pesa 
sulla sua sconfitta la classe 
di Sivori, che ha siglato en¬ 
trambi 1 gol, estraendo dal 
suo portentoso bagaglio le 
migliori qualità, e la cecità 
dell’arbitro elvetico Keller, 
che ha negato alla Roma 
due legittimi e sensazionali 
calci di rigore. Intendiamoci: 
la Roma non era nelle con¬ 
dizioni di opporsi con possi¬ 
bilità di successo aHa squa¬ 
dra di Paolo Amarai. Non 
aveva che un solo uomo di 
punta — Leonardi — ma ha 
saputo sfruttare le risorse 
del centro campo, magnifi¬ 
camente tenute da De Sisti, 
Frascali, Fontana e Ange- 
lUlo. I In taU condizioni non 
ha potuto più operare in 
strettissima economia offen¬ 
siva e l’aver portato vari 
pericoU ‘ aUa rete difesa da 
AnzoRn, costituisce il risul¬ 
tato della volontà e deUa 
dignità. Se si volesse an¬ 
nettere aUa partita il signi¬ 
ficato di una prova che si 
proietta nel futuro, sì può 
e si deve giudicare soltanto 
la Juventus. 

Ebbene, la formazione to¬ 
rinese deve cercare impel¬ 
lentemente il centravanti. 
Sia Miranda che Siciliano, 
alternatisi nel ruqlo di con¬ 
dottiero. hanno compieta- 
mente deluso; mentre gli 
altri elementi, nel rendicon¬ 
to individuale e neU’armonia 
dei reparti, hanno giocato al 
liveUo ordinario, imponen¬ 
do alla stima generale, oltre 


che Sivori, Salvadore,. peral¬ 
tro agevolato daUa mancan¬ 
za di un avversario diretto 
valido e Del Sol, sempre 
possente e continuo. 

I nuovi bianconeri — Del- 
rOdarme, Cori e Menichelli 
— non sono andati oltre la 
sufficienza. Cori è stato 
spesso travolto da De Sisti, 
forse il migliore in campo 
della Roma; MenicheUi non 
ha potuto cavarsi la soddi¬ 
sfazione di segnare, o co¬ 
munque di giocare bene con¬ 
tro gli ex compagni, per¬ 
chè severamente bloccato da 
Ardizzon. ed è riuscito sola¬ 
mente. in concreto, ad ope¬ 
rare il € cross ». che ha per¬ 
messo il raddoppio di Sivori. 

Superiore aH’attesa, incre¬ 
dibile per tenacia e bravis¬ 
sima neirabìlità tattica, la 
Roma dei c resti ». 

’ Frascoli e Ardizzon hanno 
confermato la loro forza di 
giocatori potenti e capaci; 
Guamacci ha offerto ■ una 
prestazione generosa e bril¬ 
lante, pur essendo - stato 
chiamato alla prova aUa 
estrema vigilia. Nessun gial¬ 
lorosso, in definitiva, è man¬ 
cato all’attesa ; e peccato 
che l’arbitro si sia opposto 
perchè scaturisce dall’incon¬ 
tro un risultato meno nega¬ 
tivo per la squadra del dott. 
Foni. ' ' • 

■ ‘ La ’ partita ha avuto uno 
svolgimento a tema fisso: 
attacchi in serie, fitti, mas¬ 
sicci e ininterrotti della Ju¬ 
ventus; resistenza franca 
deUa Romma. con « contro¬ 
piedi > pericolosi. 

Pioggia a diritto; sono 
presenti quindicimila spetta¬ 
tori. ' sventolio di bandiere 
giallorosse e juventìne: c’è 
maggiore incitamento per i 
torinesi quando ha inizio lo 
spettacolo. Si notano le mar¬ 
cature in campo. 

n dottor Foni ha dato se¬ 
vere disposizioni difensive ai 
suoi uomini: Fontana è po¬ 
sto alla custodia di Sivori; 
Frascoli agisce ininterrotta¬ 
mente su Del Sol; Losi ri¬ 
prende il suo consueto ruolo 
di battitore libero. De Sisli 
retrocede dalla posizione 
normale dì ala sinistra per 
porsi a fianco di Angelillo 
e < cucire > la maoovra al 
centro campo, in quella fac¬ 
cia strategica, dove si svi¬ 
luppa e si concretizza il gio¬ 
co moderno del foot-ball. . 

La Roma è in trattative per 
concludere un incontro ami¬ 
chevole con la SchafTusa. una 
squadra della seconda divi¬ 
sione 


Il M diavolo » passa airolimpico (2*0) 


Non fatica il Mìlan 


a piegare la Lazio 


LAZIO: Recchia; Zanetti, 

Garbuglia: Rambotti (Fiorio). 
Pagni (Rodaro), Gasperi: Ma- 
raschi (Pinna), Landonl. Ber¬ 
nasconi (Graziani), Merighi, 
Meregalll (Bernasconi). 

MILAN; Liberalato; David 
(Pelagalli), Trebbi; Pelagalll 
(Pivatelli), Maldlni. Stenti (Lo- 
detti). Mora (Fortunato), Sani. 
Altafini, Rivera (Ferrarlo), Ba- 
rison. 

MARCATORI: al 18’ Altafini; 
nella ripresa, al 38’ Ferrarlo. 
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‘ A conclusione di un mode¬ 
sto spettacolo, il Milan si è 
imposto ieri sera alla Lazio 
per 2-0 nell’amichevole allo 
stadio Olimpico 

I rossoneri hanno giocato 
con un tono di sufficienza e 
soltanto finché in campo è 
restato Rivera, essi sono riu¬ 
sciti ad offrire qualche cosa 
di apprezzabile. 

Assolutamente insufficien¬ 
te, invece, la prestazione dei 
biancazzurrì, 1 quali dovran¬ 
no rivedere molte cose per 
affrontare dignitosamente il 
prossimo campionato di se¬ 
rie A. Mancava Morrone nel¬ 
la Lazio e Merighi non è riu- 
scito nemmeno in parte a co¬ 
prire il vuoto aperto dall’as¬ 
senza del suo compatriota. 
Partito brillantemente, l’ar¬ 
gentino è andato man mano 
spegnendosi, fino a scompa- 


dalla 


rire completamente 
scena 

Dei nuovi acquisti, meglio 
non parlarne: * giustifichere¬ 
mo la loro prova con la scar¬ 
sa preparazione e la natura¬ 
le emozione dell’esordio. Il 
peggiore è apparso Meregal- 
li. il quale, finché è restato 
sul terreno di giuoco, avrà 
toccato, si e no, due palloni 
Piene di alti e bassi le pre¬ 
stazioni del portiere Recchia 
e del terzino Rambotti. 

In campo bìancazzurro si 
sono lasciati apprezzare Lan- 
doni. Gasperi e Garbuglia, 
anche se su quest'ultimo pe¬ 
sa la seconda segnatura del 
Milan. realizzata da Ferra¬ 
rlo al 37* della ripresa 

1 rossoneri erano passati 
in vantaggio al 18’ del. primo 
tempo con U centravanti Al- 
tafìnL 

Ma dove è U pubblico 
biancoazzurro? Dopo il trion¬ 
fo di domenica, e con in cam¬ 
po nientemeno che la squa¬ 
dra campione d’Europa, ' si 
pensava a una sostenuta par¬ 
tecipazione di spettatori In- 
vece, (luando l’arbitro Mar¬ 
chese dà il segnale di aper¬ 
tura. soltanto poco più di die¬ 
cimila sono i presenti sulle 
gradinate deU’Olimpico. I di¬ 
rigenti biancoazzurri, i quali 


Torino-Vasas 2-1 


I granata 


eliminati 


dalla 4:Mifropa> 


TORINO; Vieri, Poirtti. 


sia meritata. 


nrggi; Rosato, Gerbaudo, Fer¬ 
retti; Danova. Locatelli, Hit- 
chens. Pelrò. Piaceri. 

VASAS: Varga, Ihas, Meszoly; 

Sarosl. Sas. Berendi; Boro. Ke- 
kesi. Machos, Pai I. Banddzsak. 

ARBITRO: Obtnlovic (Ceco- 
slovaccbia). 

RETI: al 18’ Hitehea*: nella 
ripresa: al 24’ Sas. al 3r Loca- 
lelll. 

NOTE: Tempo bello, serata 
ventilata- campo in bnonc con¬ 
dizioni, spettatori If.Mfl. Dal 27’ 
il Vasas ba giocato in dieci no- 
mini per nn infortunio a Mes- 
zoly uscito dai campo per « una 
ferita lacero-coninsa d ataglio 
alla palpebra sinistra >. Al 19* 
delia ripresa l'arbitro ba annui, 
lato un goal di Piaceri per fuo. 
ri gioco. 

TORI.VO. 19 

I granata torinesi hanno di- - • _ j- 

sputato una partita generosa con di_GalIuzzi per la 

la speranza di rimontare le cin- 


Te-icontropiede si sono presentati 
minacciosi nell'area torinese ej 
una voltta hanno pure fatto cen¬ 
tro Così alla fine dei 90’ di gio¬ 
co essi sono risultati sconfitti di 
misura ( 2 - 1 ) e nessuno può dire 


Positivo 
allenamento 
dei «semipro» 


pure abbiano sempre qualco¬ 
sa da imparare, non hanno 
fatto molta propaganda per 
il match, ma comunque sem¬ 
brava logico aspettarsi un 
più largo intervento di tifosi. 

La Laz'.o allinea i nuovi 
acquisti Recchia e Rambotti 
e prova anche l’interno ar¬ 
gentino Merighi che. dopo 
un anno di « sosta - in bianco¬ 
azzurro in attesa di sistema¬ 
zione. ha giocato in questa 
stagione nel Modena che lo 
ha acquistato al cinquanta per 
cento, n Milan è quasi nella 
sua formazione tipo con la 
sola eccezione di Stenti (in 
prova) al posto di Trapattoni. 

Lorenzo schiera la squadra 
nel consueto modello tattico 
affidando a Garbuglia la 
marcatura di Altafini (Ram- 
bottì sarà l’effettivo terzino 
sinistro) e a Pagni quella di 
Rivera con Gasperi battitore. 

< n Milan ha Maldini « libe¬ 
ro» e Stenti su Bernasconi, 
mentre i terzini marcheranno 
le rispettive • ah e Sani fa 
« tandem - con Pelagalli a 
centro campo. 

E’ la Lazio a presentarsi 
per prima con uno stupendo 
servizio di Merighi a Ber¬ 
nasconi e con due tir: dello 
stesso Merighi e di Maraschi 
che costringe Liberalato in 
tuffo. 

Il ritmo è sostenuto ma il 
gioco SI ■ svolge prevalente- 
a centro campo dove il Milan 
riesce a fare prevalere la sua 
maggiore classe. I t.ri a rete 
sono però scarsi e Recchia 
corre pericolo soltanto su due 
tesi cross di Barlson. Un con¬ 
tropiede di Maraschi (15*). 
propiziato da un lancio di 
Landoni si conclude poi sul- 
l’estemo della rete milanista. 
Al 16’ una perfetta triango¬ 
lazione Merighi-Landoni-Me- 
righi costringe il portiere ros¬ 
sonero in corner. Due minuti 
dopo il Milan passa in van¬ 
taggio con * la complicità di 
Recchia uscito a vuoto .«u 
centro di Mora dalla destra; 
Altafini può raccogliere e in¬ 
saccare di testa a porta vuota. 
Nel frattempo Stenti azzoppR- 
to da uno stiramento viene 
sostituito da Ledetti. 

Alla ripresa del giuoco la 
Lazio immette Rodare al po¬ 
sto di Pagni Più numerose 
sono le sostituzioni in cam¬ 
po milanista: Pelag-alli pas'a 
terzino destro " sostituendo 
David rimasto negli spoglia¬ 
toi. mentre Pivatelli suben¬ 
tra a mediano (con funzlo- 


che la loro qualificazione per di stopper) e Fortunato 
la finale della Mi.ropacup non 3(3 destra invece di Mora. 


FIRENZE. 19 
I 13 semiprofessionisti che 
si trovano a Coverciano a di 


que reti (contro una sola se¬ 
gnata) incassate dal Vt'szs nella 
.~:rtita di andata, ma la loro 
speranza è andata delusa. Gli 
oppiti hanno giocato un ìn< ontro 
difensivo, preoccupati soprattut¬ 
to di non prendere troppi goal, 
ma non si pub dire che abbia¬ 
no rinunciato completamente ad 
attaccare: più di una volta in¬ 
fatti. con rapide « fiondate - in 
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Il Pro Metella 
8 Tot di Vallo 


li premio Cecilia Metella, do¬ 
tato di 1 milione e 50 mila lire 
di premi sulla distanza di 1600 
metri, fWfura al centro della riu¬ 
nione di come al trotto in pro- 
fframma questa sera all’ippodro¬ 
mo di Tor di Vaile. Trasone Fe- 
riquet e Pieraldo dovrebbero es¬ 
sere i migliori tra i concorrenti 
rimasti iscritti. Lnlzio alle 20,49. 
Ecco le nostre selezioni: 1. COR¬ 
SA: Godiasco, Lullaby; 2. COR¬ 
SA: Dumas, BeiiuL Sambò; 3 
corsa: Gradoli. Zarctta; 4. COR¬ 
SA: Tresette. Scopas; 5. CORSA; 
Miss Dolly. Ber\ Hur, Gulova; 6 
CORSA: Traeone,^ Pieraldo. Fe- 
riquet; 7. CORSA: Lord, Mon- 
Faid; 8. CORSA: Ireana, 


trasferta nel Ghana che vedrà 
impegnata la nostra rappre¬ 
sentativa in due incontri (U 23 
a Kumasi contro una rappre¬ 
sentativa Ashanti ed il 30 con¬ 
tro la Black Star, la nazionale 
del Ghana) hanno giocato oggi 
a Coverciano contro una squa¬ 
dra giovanile della società 
sportiva Marzocco di Firenze, 
n risultato, in questo genere 
di partite di allenamento, non 
ha valore. QueUo che conta, 
invece, sono le indicazioni utili 
al tecnico per stabilire le con¬ 
dizioni di forma degli atleti e 
per un orientamento su quella 
che sarà la formazione. '' 
Per quanto Galluzzi abbia 
oggi provato nei due tempi di 
circa mezz’ora ciascuno i gio¬ 
catori in diversi ruoli (Joan 
e Stefani per esempio si 
sono alternati al comando del¬ 
la prima linea ed alla mezzala 
destra, mentre Pereni e Tar¬ 
tari si sono alternati nel ruolo 
di estrema destra) a Kumasa, 
domenica 23 contro la rap¬ 
presentativa - Ashanti, la for¬ 
mazione più probabile è la se¬ 
guente: Colombo, Costantini, 
Risso, Carpenetti, Soldo. Span- 
garo. Pereni, Joan. De Ste¬ 
fani. Giannini, Riva. Riman¬ 
gono a disposizione di Galluzzi 
il mediano Gioia, l’attaccante 
Tartari ed il portiere Brando. 


Rivera è grande e al 6 ’ 
«ubriaca» Rodaro per ser¬ 
vire Sani a cinque metri dal¬ 
la porta laziale n tiro del 
brasiliano è fiacco c Recchia 
può bloccare in tuffo Zanet¬ 
ti. subito dopo, si spinae in 
propulsione e centra raso¬ 
terra Respìnge Pivatelli c 
Maraschi spara fortissimo 
dal limite II pallone sin¬ 
frange sul corpo di un di¬ 
fensore rossonero 

Al 15' Fiorio sostituisce 
Rambotto e Bema.sconi tor¬ 
na in campo al posto dello 
scialbo Meregalli; mentre nel 
Milan esce Rìvera fra gli ap¬ 
plausi. lasciando il posto di 
mezzo-sinistro all’ex bianeaz- 
zurro Ferrarlo 
Al 21’ un infortunio a Ma- 
raschi e Lorenzo allinea il 
giovane Pin rientrato dal pre¬ 
stito di Cosenza 
La partita scade sempre 
più di tono e non \ale il gnin 
correre • dei giocatori. Uno 
sprazzo si ha. comunque, ad 
opera del Milan e Recchia, 
deve uscire precipitosamen¬ 
te sui piedi di Ferra rio al 
termine di un'azione del 
mezzo-sinistro in collabora¬ 
zione con Sani 
Al 35' Altafini perde una 
buona occasione. lasciandosi 
anticipare da Fiorio in piena 
area biancazzurra E’ comun¬ 
que un grossolano errore di 
Garbuglia ad .aprire la porta 
alla seconda segnatura mila¬ 
nista al 37* Il terzino, che 
pure aveva fino .allora tenu¬ 
to molto bene .Mtaflni. sba¬ 
glia un passaggio, pennettcn» 
do a Barison di passare • 
Ferrario. libero in area' tiro 
in cross dell'ex e palla sotto 
la traversa fuori della por¬ 
ta di Recchia. 
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PAG; 117 spettacoli 


Verrà proiettato martedì 

, ^ * " - ’ ‘ I 

Volano a 
New York per 


A colloquio col giovane ed.estroso regista francese 




U 


ìanthon: teatìv 


<, *' i 


«8emezio> seno/tto amilente 



i "('t.' 



Coso si deve intendere per qualità popo¬ 
lare di uno spettacolo ■ L'esperienza di *•*' 

Villeurbanne • Sta scrivendo un dramma 
sui contadini poveri della sua terra natale «Bollato 


DaIIa nncIrA rAilAzionp due ultitnc cotiitnc^Hc di.Io* sa^anssmas s 

iiailft nOlira rCQa io 0 nesco sono state un /alitniento. USSOi 0 » ! 

MILANO 19 II pedone dell aria e II re muo- wwwoa» «■ • 

AWultima replica della Vita ^o, nienValtro che la ripeUzlo- ' ' ' * 

di Galileo al Piccolo ^ Teatro, ne stanca di una formula. Quel- 

nell’oscurità della sala, mentre che poi è sbapUata è la poli- ■ f|l|pra¥Vffl 

Galileo e i suoi discepoli si ac- I‘ca governativa ^erso il tea- VMVI VISSI 

cingeouno all’esperimento del l'"®- Per ambizioni di Grandeur ■ 

ghiaccio galleggiante, ci era *1 danno soldi, ma pochi, po- • _ 

parso di riconoscerlo, coi suoi chissimi, a chiunque prometta ||| 

occhiali a stanghetta, la petti- di fare dei teatro -per t{ po- ||| ^VvIUIIIv 

natura a zero, il volto quadra- polo^. Ma il repertorio non è 

to; intento, intentissimo, immo- ”?“* dannerò popolare. 

bile, nella sita poltrona di pia- Ballata ussaro di Eldar Ria- 

tea. All intervallo, constatam- autentica di teatro si dio ^ajjov, in programma ieri alla 

mo di non esserci sbagliati: era Settimana del film eovietico. è 

proprio Roger Planchon, il gio- fi* Sfi* quella che si definisce normal- 

vane. valente regista francese, '''ente una «commedia cine- 

venuto a Milano per vedere lo .}!ni matografica ». Ambientata nel 

spettacolo di Strehler ? if*^° 1812 ^narra di Sciura dicias- 

Ed è la prima casa che oli f»' S?"ó„r?ófl»rSH rd rS' solténoe e",„i,d, ragizzm che 
chiediamo, ovviamente: un pa- bisogni culturali ed esteti- difendere la patria, e poi 

rfre ™ J“«« «dizione della f' ' SSJhrne" Sgui;, 1^ 

^ Galileo. .... ^ A ? ni i ' i i io. ai traveste da ussaro e com- 

— Nella mia vita ho visto Lasciandoci. Planchon ci in- batte valorosamente contro gli 

tre spettacoli eccezionali. E so- carica di portare un suo mes- invasori francesi. La vicenda, 
no Madre Coraggio e i suoi saggio a Strehler. Riferendosi jjg| tutto improbàbile, si svolge 
QÌ Bcriiìicr £fiS6Tnblf^* qw^- al Galileo Qff^TttKx coti pro/on- s-i modi d*oD 0 r 0 tt£Ì &cc 0 ntu&ti 
sta Vita di Galileo con ia re- da - convinzione: ^ Digli che d" ripetute «fbizioni cr^^^^^^ 
già di Strehler, e un altro. quando il nostro lavoro è fatto dei differenti personaggi, e 
Non ci dice quale: spiritosa- così, allora è davvero utile », dalie leggerezza con la quale*. 
mente, lascia il posto libero per Autrement. a quoi sert-u? Se bei mezzo d’una battaglia, 
una scelta a seconda del ricor- no. a che cosa serve? s’inseriscono le loro scherma- 

do del momento. Ma i due pri- Afili® amorose. A volte (e sono 


ussaro » : 

' ■ i 

operetta 
in costume 


Federico Fellint, Giulietta 
Masina, Marcello Ma^stroianni 
e Guido Alberti sono partiti 
alte 13 di ieri da Fiumicino 
alla volta di New York. Par¬ 
teciperanno alla proiezione in 
serata di gala di Otto e mezzo, 
atteso anche in America con 


giustificata curiosità. La proie¬ 
zione avrà luogo il 25 prossimo 
nel Festival Theatre, un nuovo 
grande locale che sarà inau¬ 
gurato per l'occasione. 

La presenza di un cosi nu¬ 
trito drappello di ■ stelle > ha 
provocato aH'aeroporto mo- 


discoteca 


Sonate e partite 
per violino di Bach 

Nella vasta opera ili Johan¬ 
nes Sebaslian Bach (1685-17.^0) 
un posto di rilievo occupano 
le tre Sonate e le tre Partile 
per violino solo. E’ da tener 
presente che profonda fu la co¬ 
noscenza degli strumenti a 
eorda da parte di Bach, il 
quale fu violinista prima di 
essere organista e clavicemba¬ 
lista, e per il violino ebbe 
sempre grande interesse. 

I sei pezzi, composti nel 
1720 a Kotben, costitui.scono 
mi capolavoro per lo splendo¬ 
re della composizione, chiara, 
ordinata ed al contempo po¬ 
tente c sorprendente per ric¬ 
chezza d’invenzione. La famo¬ 
sa Ciaccona, ultimo tempo del¬ 
la Partita in re minore, vieii 
considerata, essa sola, insupe¬ 
rato raggiungimento musicale. 

Una recente registrazione 
(«Philips»: AI 0220.5-6-7) ri¬ 
produce la raccolta di Sonate 
e Parlile bachìane, che sono 
eseguite da Arthur Grumiauv, 
interessante figura di musici¬ 
sta. Nato a Villcrs Berlin 
(Belgio), 42 anni fa. matura¬ 
tosi nella scuola Iwiga di vio¬ 
lino, resa famosa da Henry 
Vicuxtcmps, Eugène Ysaye c 
Cesare Thomson, Gmmiaux si 
trova oggi nel fior degli anni 
della sua attività musicale. 
Interprete versatile c sapien¬ 
te, presenta le sci composizio¬ 
ni in una esposizione di alto 
rigore stilistico e di pura ed 
intensa musicalità bachiana. . 

I lieder di Schubert 

Un’altra incisione . (Philips, 
Al 00161). si raccomandi per 
diversi motivi. Essa raccoglie 
iin folto gruppo di Lieder di 
Franz Schuten (1797-1828), 
cantati dal baritono francese 
Gerard Souzay, interprete ap¬ 
prezzato del teatro lirico, ma 
con particolari interessi per la 
musica cameristica. Souzay è 
cantante raffinatissimo. Le sue 
penetranti interpretazioni sem¬ 
brano la conseguenza non solo 
di una squisita «cnsibilit.i 
musicale, ma pur della sua 
singolare formazione culturale. 
L’itinerario drila vita ha spes¬ 
so >volte impreviste: tale è 
il caso di Souzay, che, già 
percorrendo le vie della filoso¬ 
fia, nc ha ad un tratto im¬ 
boccata una che Io ha portato 
alla musica. 

1 Lieder di Schubert sono 
ben settecento composizioni 
per pianoforte e canto, ela¬ 
borate so poesie di ottantacin- 
qiie autori, fra cui Goethe, 
Schiller, F. Schlegel, Heine. 
I Lieder vennero alla iure a 
partire dal 1814. e rappresen- 
MM HM delle più rilevanti 


espressioni musicali nciram- 
hito di questo genere. Musi¬ 
ca c poesia, sentimento e ra¬ 
gione si fondano in un per¬ 
fetto equilibrio, in una visio¬ 
ne compositiva e in un lin¬ 
guaggio chiari e lineari, ma 
di calda e costante ispirazio¬ 
ne, nella quale vibrano in mo¬ 
do struggente i motivi tipici 
del romanticismo. L’incontro 
Schubcrt-Snuzay è felicissimo: 
nei Lieder rinterprete sem¬ 
bra trovare un campo ideale. 

Una selezione 
del Trovatore 

Nel centocinquantesimo an¬ 
niversario ' della o nascita di 
Giuseppe Verdi (1813-1901), è 
stata realizzata una registra¬ 
zione (« Deutsche Grammo- 
phon », sterco: 136 277, 19277), 
che comprende una ricca an¬ 
tologia dei brani più famosi 
e più ispirati del Trovatore. 
L’incisione c stata effettuata 
al Teatro alla Scala: gli inter¬ 
preti sono cantanti apprezzati: 
Ettore ’ Bastianini, 'x\ntonietta 
Stella, Fiorenza Cos«oito, Car¬ 
lo Bergonzi. Ivo Vinco, .Vr- 
manda Bonato, Franco Ric¬ 
ciardi, Giuseppe Morrcsi e 
Angelo Mercuriali. Il coro è 
della Scala, maestro e diret¬ 
tore c Tullio Serafin, che pro¬ 
prio quest’anno ha presentato 
al Teatro deB’Opcra di Ro¬ 
ma una smagliante edizione 
del popolare melodramma ver¬ 
diano. Fra i brani in.seriti 
nella selezione sono: Torca 
In notte placida. Deserto stilla 
terra. Vedi le fosche notturne 
spoglie. Stride la vampa; .ih 
sì hen mio, colFesser io tuo: 
D'amor suirali rosee. 

t 

La voce 

di Franco Gorelli 

Il tenore Franco CorcIH, 
proprio neBa citata edizione 
dei Trorotore, diretta a Ro¬ 
ma dal Serafin, colse una del¬ 
le sue più splendide afferma¬ 
zioni di interprete. Corellì c 
cantante moderno c si fa, giu¬ 
stamente, apprezzare, più che 
per la limpida tecnica canora 
e gli straordinari mezzi vocali, 
per respnes.«ionc drammatica 
c la scn-iìbilità musicale. 

Chi non ha occasione di 
ascoltare Corclli in teatro, oc¬ 
casione non facile dato che 
si tratta di nna~ « voce cara », 
opportuna giunge una inrisio- 
ne recente (« Voce del padro¬ 
ne », mono: Q.VLP 10346: ste¬ 
rco: ASDQ 5319). I brani 
eseguiti sono scelti fra opere 
note di Giordano, Ponrhìeilì, 
Donizetti, Puccini, Bellini, Ci- 
lea, Mcjcrbccr c Ponchielli. 

e. g. 


do del momento. Ma i due pri¬ 
mi • posti sono inesorabilmente 
occupati. ' ■ ’ 

Roger Planchon è uno dei più 
interessanti registi, francesi del¬ 
la giovane generazione, affac¬ 
ciatisi al teatro nel secondo do¬ 
poguerra. Lavora in una pic¬ 
cola città nei dintorni di Lio¬ 
ne. Villeurbanne. dove ha fon¬ 
dato e dirìge una compagnia 
stabile. Da questa lontana pro¬ 
vincia. in pochi anni, è riusci¬ 
to ad imporsi nella vita teatra¬ 
le francese, tanto che il suo 
Thédtre de la Cité. ogni anno, 
svolge tournées a Parigi e al- 
Vestero. E’ stato anche in Ita¬ 
lia: e noi ricordiamo quello 
smagliante spettacolo che era 
la sua riduzione dei Tre mo¬ 
schettieri Planchon è imbevu- 
► ' » * " . to di Brecht: ma cammina per 

menti di Insolita animazione, una .sua .strada. Concepisce il 
Fellini -aveva un’aria molto teatro come autonomo fatto 
tranquilla ed ha posato a lun- creativo, che si esprime tutto 
go per i fotografi insieme alla nello .spettacolo. Non ha — ed 
moglie. Anche MaatrolannI ap- ^ giusto, ci pare ~'Ossequi 
pariva disteso: questo, per lui, reverenziali per t li af- 

è un momento di relativo ri- franta con piglio confidenziale. 
poso. ' Finito I compagni, si 1» «I servizio del palco- 

appresta a girare, sotto la di- costruisce sopra, crì- 

rezlone di Vittorio De Sica e tìcamente, un suo dtscorso.-^ehe 
a fianco di Sophia Loren, Ieri ^ impregnato sempre di senso 
oggi e domani Ma quasi cer- storico, mo set^a schematismi, 
tfSente7n?| viaggio che lo con ela.sticità. E’ que.sto un at- 
ha portato Ieri negli Stati Uni- teggiamento giusto e fecondo. 

ti, Mastrolannl avrà discusso rri«e7rn?re^e*’*er'fn‘* 

con Fellini anche la sua even- 

del teatro •'nuovo», popo- 
1 Mt accessibile. Tale non è fiù, 

mo film del regista di Otto e qua„^Q Vinvenzione spettacola- 
mezzo Come per La dolce vita „ sopravvento; ed è 

e per Otto e mezzo, Fellini non pp, questo il pericolo che si 
sarebbe ancora perfettamente annida nella ingegnosità e nel 
convinto dì affidare il • ruolo temperamento di Planchon. 
principale a Mastrolannl. «Fel- che è regista ed attore, ma 
lini — disse recentemente Ma- porta dentro di sé. in perenne 
stroianni — ha sempre paura agguato, l’autore (come agni 
che lo assomigli troppo al per- grande uomo di teatro: che è 
sonaggio precedente. Ma poi ggntpre tutte queste tre cose in- 
lo convinco... ». Non al sa an- ^gme, quale più quale meno 
cora nulla su questo nuovo emergente, ma insieme coesi- 
film. La presenza, accanto a stenti in ima spesso affannata 
Mastrolannl, di Claudia Cardi- e sofferta tensione verso l'unl- 
nale viene smentita dalla stes* tà). Come autore, Planchon ha 
sa interessata, la quale si dice scritto (ma. ed è un fatto cu- 
m molto impegnata » e diffìcii- rioso e interessante, non ha 
mente, aggiunge, potrà anno- firmato come tale lo spettaco- 
tare sul proprio carnet - un io) u testo di una ' comédìe- 
nuovo film oltre a quelli già hallet » che ha avuto molto suc- 
In programma (Gli indifferenti cesso nella stagione testé finita, 
e n circo). SI afferma invece O m’mam Chicago. Ne abbia- 
che Fellini ■ voglia rilanciare mo letto un gran bene dapper- 
Giulietta Masina, affidandole tutto, e gli chiediamo di par- 
appunto il ruolo di protago- larcene. ' - 

nista femminile nella sua pros- O m’mam Chicago, ci spie- 
sima pellicola. ,, - ga Planchon, è la storia di Al 

Anche Guido ' Alberti appa- Capone 
riva Ieri molto soddisfatto. La "«Oh 

sua carriera d'attore, ormai T™oa l’omfctdto ol}}^e}}o anx- 
prevalente sulla attività Indù- ^ 

aMsàl^'aod’ P'dono d’industria, nient'altro; 
comincia arosse sod- ^gnmaustrìa della morte^ Ma 

disfazioni. Dopo Otto e m^o, rapidamente, l’attività in- 

dustiiole 3i couccntro, esplode 
sulla citta. La l’epoca monopolistica: si forma 

I americana », il suo volto pa- ^ trust del delitto, e Al Capo- 
cioso ma capace nc è un superato. Tutto que.sto 

irrigidimenti ne è raccontato con il tono di una 


ArSaim I aiiioroee. rv voiie ve sono 

Miiuro Lazzari questi i momenti migliori), si 
inclina senz’altro verso la ca¬ 
ricatura. cui non sfugge nem- 
' meno la venerata immagine di 

Kutuzov. Il regista, però, ha 
• voluto appesantire questa sto- 

i ■ ' m -w ria — che avrebbe potuto so- 

m j m stenersl unicamente su un te- 

w aM nue ritmo di balletto — evo- 

V cando in modo affatto retorico 

l’eroismo dei russi che scon- 
< fissero Napoleone, e stabilendo 

. un meccanico parallelo tra la 

W fmm m guerra da essi condotta e quel- 

la dei loro pronipoti contro il 
^ nazi.smo. Pensiamo che. comun¬ 

que. iì centocinquantesimo an- 
g niversario dì QueH’epica tra- 

m 3 -m m W/A gedia (Ballata ussaro reca la 

t mm Ifg data del 1962) abbia potuto es- 

m ’-%/ a V sere celebrato più degnamente 

\ con la nuova versione per lo 

schermo del grande romanzo 
tolstoiano, realizzata da Ser- 
ghei Bondarciuk. 

Nei limiti che si sono detti 
all’inizio. Ballata ussaro ha so¬ 
prattutto il inerito di mostrare 
in evidenza il visetto grazioso 
e fotogenico di Larissa Golub- 
kina. Discreti gli altri attori: 
tra i quali si notano Juri Ja- 
kovlev, nei panni del baffuto 
tenente amato dalla ragazza, e 
Igor Ilinski in quelli di Kutu¬ 
zov. Gradevole il colore, e 
ariosi i paesaggi. La musica, 
di facile gusto popolaresco, è 
stata composta da Tikbon Kren- 
nikov. . . - ; 

Resta da chiedersi perchè un 
prodotto di confezione corren¬ 
te. com^ questo, sia stato in¬ 
cluso in una manifestazione 
che 'dovrebbe avere, e infatti 
ha nella sostanza, uq preciso 
timbro artistico e culturale. 

ag. sa. 

Cinema 

Ora zero: ’ 
missione morte 

Una ' vicenda immaginaria 
che ha per teatro il conflitto 
scatenato da Hitler. Un gruppo 
di soldati statunitensi dopo un 
accurato periodo di prepara¬ 
zione, viene inviato nascosta- 
niente in Itomania con il com¬ 
pito di segnalare agli aerei sta¬ 
tunitensi le zone dei depositi 
di petrolio di Ploesti, in pos¬ 
sesso dei • nazisti, più idonee 
per un bombardamento ef¬ 
ficace. Nella rischiosissima im¬ 
presa i soldati americani ven¬ 
gono aiutati dalla figlia - di 
un vecchio partigiano rome¬ 
no. che fornisce loro animali da 
soma per il trasporto delle at¬ 
trezzature belliche. La missione 
sarà portata.a termine, ma po- 
‘ ' LONDRA, 19 chissimi del gruppo sopravvive. 

Liz Taylor e Richard Burton ranno a seguito di diversi scon. 



LONDRA, 19 


un . originale caranerisia uei fronica. divertita operetta, stra- si sposeranno quanto prima. La tri con i tedeschi. Fra le se- 
cinema italiano. - ripante di trovate comiche. notizia è data da un- giornale quenze che riguardano diretta- 

Sarà anche lui della partita Come riferimento ad un’epa- inglese e confermata dai due mente il commandos statuni- 
per Mosca? Non si conoscono gn domandiamo, ti sei ri- interessati tense, ^il film inserisce brani 

ancora I nomi della • delega- chiamato certamente a due te- • q:- t - 1 ,^ Burton sono vin tratti da documentari ripresi 
zione italiana al Festival della ^i di Brecht che si svolgono colati da precedenti impeeni "®l corso della guerra. Sono 
capitale sovietica (7-21 luglio) anche essi tra gli anni ’20-35. coniugali. II marito di «Cleo- «nimagini interessanti e inedi- 
ma si . fanno con insistenza g cioè Santa Giovanna dei Ma- pa^j-a » Eddie Fisher ha ac- pongono lo spettatore a 

proprio quelli di Fellini, Ma- celli e La resistibile ascesa di bene la notizia «Tanti <*>*^110 confronto con i fatti 

stroianni (Otto e mezzo rap- Arturo UL ' auguri _ha detto». . ^ spaventevoli della guerra. 

presenterà ufficialmente l’Ita- — Ma certamente. E ho per- ». ti„rtnn fTioii-, debole, indubbiamente, la 

Ha al-Festival di luglio), di sino inventato un personaggio. ‘L«e “ Llm che narra la spe- 

Sophia Loren, di Alberto Sordi una ragtu^ che è proprio la fi- ^ ® dizione del gruppo statunitense. 

(Una vita difficile sarà prolet- glia di Giovanna dei Macelli! retorica e rap¬ 
iate fuori concorso) e Luchino L’ho chiamata Dark come la ”Se Sm -olS- Presentazione crudamente rea- 

»•,_»! ,»» A .«siA orntTtn brechtiana: ^oltanta che. uei iiim « v..ieo- 1,,»,,.-, fjim r;etiii!> nn,»., 


a^icurVt'à Tapro^ru’presenzi prio una santa... Ma questi te- Slicr^Legiln "o^rdfcInS*" appaiono'comr ^ierf^tti sri¬ 
da un pezzo; resta ora da ve- gami tra personaggi di teatro ^gion^ muniti, piuttosto che soldati in- 

dcre se'^anche gli altri saranno non sono allettanti, e magari Snep^ofo *-moraTmén\e^ duriti, anima e corpo, in ogni 

liberi dai rispettivi impegni di anche significativi. "«"dolo m r Imente ecce sg^ta di avventure, diventano 

lavoro per potersi recare a ^ ® Qoale testo stai P improponibili. La regia è di Ge- 

Mosca lavorando. ' „ L rald Shepard. .«li interpreti so- 

, ■ _' — Ho terminato quella che -- no Erika Peters. Scott Boriand. 


(NELLA 'FOTO: Fellini, la considero la mia prima vCra 
Masina, Alberti e Mastrolannl commedia: una commedia fatta 


sulla pista di Fiumicino). 


Lo settimona 

intemozioMle 

< ^ , 

di Monnlieiin 


nel modo più canonico. Si in¬ 
titola La remific. la rimessa. Si 
svolge tra i contadini poveri 
dell’Ardèche, che è la mia ter¬ 
ra natale. C'è una collina bosco- 
ia e scoscesa, che questi con¬ 
tadini affamati, con paziente la¬ 
voro, riescono a rendere colti¬ 
vabile. Senonchè. quando sul 


Il processo, 
del taiidomìde 
sullo schermo 


improponibili. La regia è di Ge¬ 
rald Shepard. .«li interpreti so¬ 
no Erika Peters. Scott Borland, 
Robert Getz e Bill Browne. 
Bianco e nero. 


Vice 


- iniarnaj;iuiiaia fianco arìdo delia collina si pro-l , ■ f ARICI, 19. „ fUI 

filono i gradini dei piccoli ap- ’ n-procedo del talidomide-, « Vdieila » IINI 

ili IHflIinlieilll pezzamenti rìcavatl dalla ferra|c6l®t>rato a Liegi contro i coniu- • |_ il 

Ul Ifiannncini opportunamente lavorata, c 8« Vandeput accusati di aver uc- ||||K|#.l|qll 

; quando le zolle stanno per dare ciso la loro figlia nata focome- »»■■■ 

> MANNHEIM, 19. ji lor® sìa pur magro frutto. Uca. sarà portato sullo schermo ■ ' PARIGI. 19. 

' « L'uomo del nostro tempo » ecco che la collina viene ven- dal regista Charles BrabanL II Uno dei più clamorosi awe- 
sarà il tema della dodicesima data dal proprietario, e desti- film sj intitolerà Le boulevard nunenti teatrali della prossima 
edizione della Settimana inter- nonta od altro scopo. Qnel la- des hauters e le riprese si ini- stagione parigina potrebbe es- 
nazìonalc del film di Mannheim. coro, quella fatica artigianali, zieranno il 15 settembre a Lìe- sere il debutto dì Brigitte Bar¬ 
in programma dal 14 al 19 otto- pazienti sudati, sono stati dun- gi. La sceneggiatura è stata dot sulle scene del music-hall, 
bre La manifestazione, orga- que inutili... La storia è nata- scritta dal cronista giudiziario B.B. avrebbe infatti accettato 
nizzata dal Consiglio Municipa- Talmente più complessa; e ci Frédéric Pottecher in collabo- di essere la « vedette » di uno 
le di Mannheim e daU'Associa- sono dentro anche motivi auto- razione con il regista. Il caso spettacolo firmato da Charles 
zione del cine-clubs tedeschi, è biografici... ■ VandepuL ' hanno osservato 1 Aznavour. 

riconosciuta come Festival in- — che ci dici della stagione due autori, ha tutti i caratteri II cantante, attualmente in 
ternazionale speciale dalla teatrale parigina di quest’anno? della tragedia greca. Gli attori tournée attorno al mondo, sta 
FIAPF. ^ — Brutta, decisamente brotto. non saranno grossi nomi scrivendo gli ultimi sketches. 


Brigitte Bardot 
« vedette » del 
musìc-ImII 


MANNHEIM, 19. 


' PARIGI. 19. 

Uno dei più clamorosi awe- 




V. , ' r , > 


controcanale 


Il limbo delle intenzioni 

Con lodevole 'sollecitudine,, la televisione ha 
mandato in onda ieri sul primo canale un servizio 
sul Conclave. Per dir la verità, poco prima il Tele- 
giornale aveva un poco, come si dice con brutta, 
ma espressiva parola, * snobbato > la conclusione 
delVenUtsiasmante volo della seconda coppia di ge¬ 
melli spaziali, Valentina ‘ Teresckova e Valeri By- 
kovskì. Qualche immagine, un breve commento. 
Niente più. Ma non ce ne dogliamo troppo. La 
grande impresa, infatti, è di quelle che si commen¬ 
tano da sé r j-v» I T ^ 

Tornando al servizio di Carlo Fido e Mauro In¬ 
nocenti sul Conclave, vale la pena di sottolineare 
che la gentile annunciatrice Vaveva presentato co¬ 
me una trasmissione atta ad illustrare (così è stato 
detto) « la storia, l’importanza e il significato del 
Conclave *. Tali enunciazioni programmatiche sono 
sempre estremamente rischiose, in particolare alla 
TV, dove, sembra, più che in altri ambienti, esse 
finiscono col tradursi in pie intenzioni. 

Era lecito attendersi da una trasmissione annun¬ 
ciata a questo modo almeno un accenno ai proble¬ 
mi lasciati aperti dagli anni di pontificato di Gio¬ 
vanni XXIII. 

Con questi problemi, con la lotta per la pace, con 
Vaprìrsi di prospettive nuove per i rapporti tra il 
movimento cattolico g i paesi socialisti, si dovrà 
misurare il successore di Giovanni XXIII. Su que¬ 
sti problemi è in corso un amplissimo dibattito 
nella Chiesa; e di questo dibattito non sono man¬ 
cate indirette, ma non per questo meno dramma¬ 
tiche, testimonianze anche nella sede del Con¬ 
cilio Ecumenico. Nel colloquio che i cardinali 
intratterranno in questi giorni < con la loro coscien¬ 
za» (come diceva il commento spesso untuoso che 
accompagnava il succedersi delle immagini) questi 
problemi, (che il commento definiva con una certa 
sufficienza < l’esterno ») saranno certo presenti. 

E invece di tutto questo nemmeno una parola. Il 
servizio era un lungo elenco di nomi di papi, ac¬ 
compagnati spesso da sbrigative definizioni storiche 
(imvagabìle quella che diceva che, trasferitisi ad. 
Avignone, i papi si esposero ad influenze politiche); 
di conclavi, di città 

In sostanza, le pie intenzioni, svelate dall’annun¬ 
ciatrice sono rimaste tali; anche perchè la trasmis¬ 
sione ha spesso oscillato tra la rievocazione pom¬ 
posa e superficiale e la * storia minore », l’aneddo¬ 
tica (anche quest’ultima, tutto sommato, se fosse 
stata decisamente scelta, avrebbe potuto portare a 
risultati non disprezzabili). 

’ Dopo il scruizto sul Conclave, mentre sul secondo 
‘ canale andava in onda, per la serie di film di Hit- 
chcock. Io ti salverò, sul primo venivano trasmessi 
l’avventura settimanale di Perry Mason e Cinema 
d’oggi. Quest’ultimo, come sempre interessantissi¬ 
mo c presentato con la consueta bravura da Luisel¬ 
la Boni. Ma perchè la simpatica Luisella ha detto 
che il film di Pietrangeli viene girato sulle rive del 
Po, vicino a Torino, mentre San Benedetto Po è in 
provincia di Mantova? 

Vice 


vedrémo 

- Ford, . 
ovvero l'auto 

« Almanacco » ' dedicherà 
stasera la sua puntata a Hen¬ 
ry Ford, il « papà deH’auto- 
mobile americana «, come 
usano chiamarlo negli Stati 
Uniti. Nato nel 1863 nel Mi¬ 
chigan e morto nel 1947, alla 
età di 84 anni. Ford è stato 
indubbiamente ime dei pio¬ 
nieri • deU’automobile. non 
solo per ciò che riguarda 11 
continuo contributo al perfe¬ 
zionamento meccanico delle 
vetture ma anche per ciò 
che attiene ai sistemi co¬ 
struttivi (come id « catena 
di montaggio ». ecc ) 

Un uomo, amano dire gli 
americani, che si ò fatto da 
sé: nato da una famiglia di 
contadini ed emigrato poi a 
Detroit, studente di notte e 
operaio di giorno, industrio¬ 
so e intelligente, caparbio 
ma gentile con gli operai. 
Un ritratto scarsamente rea¬ 
listico, all’insegna del mito 
che fa di ogni miliardario 
americano un grande uomo, 
nato povero e morto ricco 
grazie solo a se stesso 

La sorpresa 
di Raskolnikov 

La quarta puntata del ro¬ 
manzo sceneggl.ato Delitto e 
castigo, in onda stasera alle 
21.15 sul secondo canale, si 
apre con un lungo colloquio 
fra Svidrigajlov (Mario Fe- 
Uciani) e Raskonlikov (Lui¬ 
gi Vannucchi): l’anziano 
spasimante di Dunja tenta 
ancora una volta di corrom¬ 
pere il giovane offrendo del 
denaro Ma, Raskolnikov ri¬ 
fiuta nuovamente qualunque 
compromesso. - 

In preda al tormento, il 
giovane si reca a trovare 
Sonja diaria Occhini): an¬ 
che senza rendersene ancora 
pienamente conto, ritiene di 
amarla e di volerle dire 
tutto di sé. Proseguendo le 
sue indagini, il giudice Por- 
firij Petrovic (Ivo Garranl) 
convoca Raskolnikov per un 
altro colloquio: in realtà, il 
giudice ha una « sorpresa » 
per lui In preda alla più 
viva emozione. Raskolnikov 
attende di sapore 


RaìiSi 


programmi 


radio 

NAZIONALE 

Giornale radio: 7. 8, 13, 
15. 17. 20. 23; 6,35: Corso 
di lingua francese; 8.20: 11 
Dostro buongiorno; 10.30: Il ■ 
milione. 11: Strapaese; 11.15: ; 
Due temi per canzoni; Il 30: ' 
Il concerto; 12.15: Arleccbi- 
no: 12.55: Chi vuol esser 
lieto...; 13.15: Carillon; 13,25- 
)4. Italiane nel nnondo: 

15.30; 1 nostri successi; 15.45: 
Aria di casa nostra; 16: Pro¬ 
gramma per 1 ragazzi: 16.30: 
n topo in discoteca: 17.25: 
Ricordo di Antonio Ghislan- 
zont. poeta 'di teatro; 18: 
Padiglione Italia: 18.10: La 
crisi della famiglia; 18.30: 
Concerto del Quartetto 
Vegb; 19,10: Cronache del 
lavoro italiano; 19.20; C’è 
qualcosa di nuovo oggi a...; 
19.30; Motivi in giostra: 19 
e 53: Una canzone al giorno: ^ 
20.^: ' Applausi a.»: 20.25: 
Giugno Radio-TV 1963: 20 
e 30: Viaggio sentimentale: • 
21; Dal Festival del Due 
Mondi; « La Traviata ». Di¬ 
rettore Robert La Marebina. 

SECONDO 

Giornale radio. 8.30. 9.30,. 

10.30. 11.30. 13,30. - 14.30. 

15.30., 16,30. ■ 17,30. 18.30. 

19.30, 20.30. 21.30. ^ 22ùi0: 

7.35: Vacanze in Italia: 8: 
Musiche del mattino; 8.35: 
Canta Jobnny Dorelll: 8.50: 
Uno strumento al giorno: 9: 
Pentagramma italiano: 9.15: 
Ritmo-fantasia: 9 35 Sangue 
blu. 10.35: Giugno RadiO- 
TV 1963; 10.40: Per voci e 
orchestra; 11: Buonumore in 
musica: 11.35: Trucchi e con. 
trotrucebi: 11.40: ' Il porta- 
canzoni; 12-12.20; Itinerario 
14: Voci alla ribalta. 14.45- 
Noviià discografiche: 15 
Bruno Martino e i| suo com¬ 
plesso. 15.15 Ruote e mo¬ 
tori: 15.35- Concerto in mi¬ 
niatura: 16 Rapsodia; 16.35 
Piccolo complesso. 17: Ca¬ 
valcata della canzone ame¬ 
ricana. 17.35 Non tutto ma 
di tutto. 17.4$ Tartarino e 
la canzone: 1835 1 vostri 
preferiti; 19.50: n mondo 
dell’operetta; 20.35- Navi per 
il nostro domani; 21- Pagine 
di musica: 21.35* Due amici, 
una canzone; 22.10: L'angolo 
del jazz 

TERZO 

18,30: L’indicatore econo¬ 
mico; 18.40- Biologia clas¬ 
sica e biologia molecolare. 
19: André Jolivet Concerto 
per flauto e orchestra d'ar¬ 
chi: 19.15: La Rassegna Let¬ 
teratura italiana; 19.30 Con¬ 
certo di ogni sera: Mozart: 
Bartok; ' Strawinski; 20 30- 
Rivista delle riviste. 20 40- 
Franz Ltszt; 21: n Giornale 
del Terzo. 21 20 Paul Des- • 
sau. Gustav Mahlen 2145: . 
Idee e problemi giurd’Ci 
d'oggi; 22.25 Jacques Ibert; 
Paul Rindemith; 22.45: Te¬ 
stimoni e interpreti del no¬ 
stro tempo. 


primo canale 

' cronaca diretta delle t fu. 

11,00 (circa) Conclave 


10,30 Film 

per la sola zona di Ro¬ 
ma: « 1 sogni nel cas¬ 
setto > 

18,00 (circa) Conclave 
. La TV dei ragazzi 

« li ragazzo del Canadà » 

19,00 Teleoiornaie 

delia sera {prima edi¬ 
zione) 

19.15 Seonalibro 

Settimanale di attualità 
editoriale 

19,45 La TV 
' ' degli agricoltori 

Un atto di Sabatino Lo¬ 
pez Regia di Enrico Co- 
losimo 

20.10 Teleoiornaie sport 


20.30 Teleoiornaie 

della sera (seconda edi¬ 
zione) 1 

21.05 Almanacco 

di stona, scienza e varia 
umanità 

22,05 Sagra del man¬ 
dorlo in fiore 

da Agrigento 

23,00 Telegiornale 

della notte 


secondo 

21.OS Telegiornale 

21,15 Delitto e castigo 
22.55 Giovedì soorf 


canale 


e segnale orarlo 

di F. Oostoievskt). con 
ìlarla Occhini. G Tede¬ 
schi. U. Lay. L Vannuc- 
chL Lida Ferro (4) 


« Nntlf «p«n 





Claudia Giannottì presenta questa sera 
la rubrica « Almanacco « 
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AmIka Ma» la l:Ua»ftì prlo dalla Chiesa Cattolica do- 

Mgiro per IO IIDeria : vrcbbc essere attribuito/al senti- 

»l: «>_^-'_L-l '■' mento di rispetto e di simpatia 

ai Kamon UrmazaDai ; . ^ che noi comunisti italiani - co- 

Cara Unità, ■ • < ime (n tutto il mondo milioni di 

io desidererei — e credo con ' »on credenti e di credenti di al- 


Braccio di ferro di Ralph staili e bui labow 
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L me tutti i democratici italiani 
L ^ — che non accadesse, al com- 
^ pagno Ramon Ortnazabal. quel' 
^ ' lo che è accaduto al compagno 
Grimau. ’ Per questa ragione 
desiderei che tutti i democrn^ 
. tìci facessero qualche cosa per 
salvare la vita a questo com¬ 
battente per la libertà della 
f Spagna. ' /, { -i ' 

I A quanto sembra il dittato¬ 
re spagnolo . vorrebbe — con 
I lo stesso metodo ' usato -per 
i Grlmau — incolpare inglusta- 
I ; mente di reati mai commessi 
I , il compagno Ormazabal e con- 
\ ‘ dannarlo a morte. Egli è stato 
' condotto nelle stesse carceri in 
I • cui /u condotto Grlmau prima 


tre confessioni religiose — abbia- 
■'mo sentito e manifestato nei con- 


La risposta dell’elettorato è 
stata ferma, e credo che sarà 
sempre più cosciente nel futa-. 
ro. quando condannerà ■ (con' 
una maggiore massa di voti da¬ 
ti al PCI) le campagne me¬ 
dioevali di certa parte del eie- 


fronti di Giovanni XXIII. Ridur- •: ro e del democristiani. ^ 


re tutto ciò in termini di stru- ‘ 
mentalismo e di 'tirare l'acquar 
al mulino • della propaganda co- * 
munista significa non sapere usci¬ 
re dagli schemi del fanatismo c 
deirintolleranza contro cui pro¬ 
prio Papa Giovanni ha rivolto al- I 
cimi significativi colpi. 

Se questa è la visione del mon¬ 
do che lei preferisce, se la ten¬ 
ga pure. Ma non chieda a chi fa- , 
natico e intollerante non è (cioè 
a chi sa apprezzare' 1 valori po’- •* 
sitivi ovunque e in chiunque ap- 


v GIUSEPPE PITRELLI 

v:i V.;, Caltagirone (Catania) 

Una continuità 
ì ammirevole - 
a Castelfiorentino 

■ Cara Unità, ì v • 

essendo tiol comunisti dei 
ì ■ ^'morituri", pensiamo di inviar- 
' vi questa piccola somma (6000 


Viva la vittoria dei comuni¬ 
sti. e auguri a tutti noi per 
le lotte che ci attendono. ' 

/ NELLO GILARDETTl 
. (Castelfiorentino) . 

La somma da voi versata l'ab- 
biamo messa a disposizione del 
« fondo di solidarietà - delle 
«lettere» che ne ha molto biso¬ 
gno. Vi ringraziamo. . 

La prossima volta 
faremo molto meglio . 

Caro direttore, 
sul Resto del Carlino del 7 
c. m.. a pag. 3, compare un in¬ 
teressante c ameno articolo in¬ 
titolato < Itinerario del voto del 


Resto del Carlino che la pros¬ 
sima volta faremo meglio 
: ARISTIDE CESANELLl 
' •' Morrovallc (Macerata) 

Banca dei 
t'i’ancobolli 

■ 1 cambi sono stati spediti que¬ 
sta settimana a: F. Cianci. Ro¬ 
ma; A. Cogorho. Genova: E Pla- 
j’sant, Livorno: L. Cramer, Vil- 
lar Porosa: R Zocco. Scieli: M. 
Cappellari, Milano: B. Salvadori, 
Aosta; F. F.: M. Trevia. Imperia: 
R Raona. Imperia: G. Guerrieri. 


paiono, anche se professa Idee - ^ lire) per comprare un elisir di 

__ ___»_ __ a __ *• * •_ -.1*^ ___1.....Ì3Q _ 


luuiuiu « luuerario aei voto aej Apriola; A. Rudelli. Bergamo: A. 
28 aprile > a firma Michele No- schiavi. Firenze; R. Benassai. 


diverse dalie proprie e perfino se 
è > il massimo esponente della 
Chiesa cattolica) di diventarlo 


lunga vita... Come sono buffi e 
ridicoli i nostri avversari.' Si 
sono messi, nelle loro menti 


Topolino di WaH Disney 


■ di essere fucilato. • ■ ‘litri cattolici che sono rimasti ai 

Prima che sia possibile tu' Trento e 

consumazione di un altro cri nLo. e Papa GiUanT XXII^ 
mine, lo chiedo al giovani, «I stato un grande Papa e una gran- 
popolo, !-al partiti antifascisti de personalità del nostro tempo 
di agire per la liberazione di proprio per aver compreso ciò. 
Ormazabal. 

Viva i paesi che si sono li- llMuraMaMM 
Aerati da simili dittature! Vi- Wn Uragano 

va la Resistenza italiana! cHa non ha ««‘alfito 


“tri'’'aHJlicl ohrsono rimasti “al formare il sole 


O IMI 
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Oscar di Jean Leo 
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F. CARDOVINO 
(Palermo) 

Non ci chieda 
dì diventare 
intolleranti 

sol . per il suo piacere 

Illustre Alleata, 
chi le scrive ha .vissuto due 
anni sotto il regime coniuni- 
' sta e perciò sa che i comuni¬ 
sti sono specializzati nel tira¬ 
re Vacqua al loro mulino, ma 
non -• sapevo che avessero Ut 
meschinità di approfittare del 
grande Papa Giovanni XXIII 
per propaganda di partito (co¬ 
me fa lei il 4 giugno). 

■ Il suo giornale, organo di 
un partito ateo, avrebbe fat¬ 
to cosa migliore a riportare la 
semplice cronaca: così i fatti e 
le intenzioni dell'Augusto Pon¬ 
tefice non avrebbero subito al¬ 
terazioni di parte. 

WALTER RINALDI 
San Polo d'Enza 
(Reggio Emilia) 


- Se lei è un cattolico, spiace dir¬ 
le ' che non ha compreso affat¬ 
to il grande eignificato che pro- 


Un uragano > 
che non ha scalfito 
l'(( albero » comunista 

Signor direttore, ' ;; ... ; 

la reale visione della compe¬ 
tizione elettorale, per la ele¬ 
zione dell’assemblea regionale 
Sicilia si è svolta, qui iti Calta- 
girone — culla natia di Don 
Sturzo e di Sceiba — in un' 
clima di c eccezionalità »... Un 
. vero uragano si è abbattuto 
sull’* albero * ■comunista il 
quale, in virtù dello robustezza 
'del suo tronco e la profondità 
delle sue radici, non ha avuto 
scalfita una fronda. 

Il clero più arretrato, insie¬ 
me alla DC, nulla hit lasciato 
dì intentato. Tutte le armi le¬ 
gali e anche illegali sono state 
adoperate: la scomunica, il ter¬ 
rorismo spirituale, i confessio¬ 
nali. le chiese trasformate in 
piazze coperte per i comizi, la 
discriminazione, la provocazio¬ 
ne, l’intimidazione, la calunnia, 
la diffamazione, la corruzione 
con i generi alimentari ecc. - 
In questa competizione elet¬ 
torale (salvo uno bassa per¬ 
centuale di degni sacerdoti) gli 
altri hanno voluto, in modo 
massiccio, intervenire di nuo¬ 
vo, mescolando il sacro al pro¬ 
fano. . ' 


Dicono, essi, che i comunisti 
sono vecchi e quindi fuori giuo¬ 
co: sono loro vecchioni e con 
molti secoli sulle spalle che 
hanno dato ai popoli solo mise¬ 
ria nera, galera, guerra e mor¬ 
te. Sono essi vecchi e con tanti 
difetti che’non hanno saputo 
fare altro che generare ruberie 
ed infamie di tutti i colori. 

Comunque, noi di Castelfio- 
rcntino (che da 62 anni faccia¬ 
mo sventolare la bandiera ros¬ 
sa sul nostro Comune) anche 
il 28 aprile abbiamo fatto un 
balzo in avanti grazie al con¬ 
tributo dei nostri giovani figli 
che, per la prima volta, sono 
stati chiamati ad esprimere In 
loro volontà votando comuni¬ 
sta. 

■Noi comunisti da soli abbia¬ 
mo avuto una percentuale del 
66 per cento; oh, se tutta Italia 
fosse la nostra Castelfiorentino! \ 
Quanti dolori, quanta angoscia, 
c tragedie di meno ci sarebbe- • 
ro; e quante ruberie sarebbero 
eliminate, quelle ruberie .che 
sono la mala pianta di questa ; 
società imperfetta. Gli italiani 
tutti potrebbero vivere in tran¬ 
quillità e con un po’ di felici¬ 
tà per ciascuno. - 

Di questa piccola cifra che 


vielli. Ritengo necessario se¬ 
gnalare alcuni passi interessan¬ 
ti che veramente sorprende nel 
trovarli in un certo tipo di 
giornale: « Queste elezioni han¬ 
no offerto un’occasione eccezio¬ 
nale: una visione unitaria del 
fenomeno comunista nel nostro 
Paese: e infatti il P.C.I., in que¬ 
ste elezioni aumenta nel Nord, 
non retrocede nel Sud, ha suc¬ 
cesso nel Centro, ecc. Ormai il 
P.C.I.‘rinveste la realtà». ‘ 
Ebbene, dopo queste atten¬ 
te considerazioni, l’articolista 
diventa sbadato e scrive: * Il 
secondo dato fondamentale del¬ 
la novità emersa dalle elezioni 
del 28 aprile è il limite del suc¬ 
cesso comunista. Per la prima 
volta il comuniSmo italiano, in 
una maniera cosi evidente, 
sfugge allo stesso Togliatti, al- 
Io stesso Partito. Comunista, 
agli stessi comunisti, come real¬ 
ta definibile e riducibile in uno 
schema ideologico, in una ui'u- 
spettiva di partito. Non dimen¬ 
tichiamo quel volto sorpreso di 
Togliatti quella sera ■ del 29 
aprile». ■ • ' • 

‘ Da queste amenità infine pas¬ 
sa al pistolotto finale ed allo¬ 
ra, caro direttore, il sorriso di¬ 
venta risata di fronte a tali af¬ 
fermazioni: « La posizione og¬ 
gi del Partito Comunista sta tra 
l'incapacità ideologica di as¬ 
sorbire nuovi ceti, nuove mas- 


Montelupo . Fibbiana: ■: R. Ciulli, 
' Firenze: A. Laurienzo. Napoli; G. 
Pannila. Roma; E Piceno. Roma; 
A. Canali. Na>-ni: L. Fava. Impe¬ 
rla; G. Marietta, Ciriè: E. Bili, 
Ciriè; C, Aristarchi. Reggio Emi¬ 
lia. 

Abbiamo inviato un po’ di 
francobolli in dono a Paolo Bat¬ 
toli di Genova - Rivarolo. 

Catalogo fi vetrina 



vi mandiamo ne farete l’uso - . se e le risorse di calamitare e 


che meglio ' crederete. E’ stata 
sottoscritta da Silvano ■ Bar- 
sotti (1000), do Giuseppe Con¬ 
forti (1000), da Federico Brac¬ 
ci (500), da Aldo Biotti (1000), 
da Ezio Peruzzi (500), da Ri¬ 
no Giglioli • (500). da Rentao 
Marzìitli (500), da Nello Gi-- 
tardetti (1000). ... . / > 


politicizzare gli stati d’animo». 

Le centinaia e centinaia di 
iscritti che ogni giorno afflui¬ 
scono per la prima volta nelle 
nostre file dovrebbero far ri¬ 
flettere il signor Noviellì. ma 
evìdentemeTÌte la lezione del 28 
atirile non è stata sufficiente. 
Promettiamo alVàrtìcolìsta del 


l‘J55. (jO - Cile n 4U2 UU1-A06). 
Poèta aerea colore blu 

I sostenitori 

Mario Rho e Giacomelli di Mi¬ 
lano ci hanno inviato francobol¬ 
li in dono. Li ringraziamo anche 
a nome del nostri giovani amici. 

Vorrebbe cedere 
o cambiare 
un congruo numero 
■ dì francobolli 

‘ ALFREDO i RASCONl - Via 
, Pacihotti 4-7. Genova . Sampìer- 
darena — è in possesso di 1800 
francobolli sovietici e di 1200 ce¬ 
coslovacchi. • tutti differenti., Sa¬ 
rebbe disposto a cederli al mi- 
■ glior -offerente, oppure cambiarli 
con francobolli italiani. S. Mari¬ 
no. Vaticano. Qualsiasi offerta 
sarà presa in considerazione dal- 
; Tinteressato. . ' 




jfÀm 


ARLECCHINO (Via a Stefano 
del Cacco 16. Tel. 688.659) 
Riposo 

AULA MAGNA Città Univer- 
sitarla ; ■ ■ •:>. . 

Riposò 

BORGO 8 . SPIRITO (Via dei 

Penitenzieri 11) 

Domenica alle 16,30, la C.ia 
D’Origlia-Palmi in S. Gemma 
Gàlgaiii, 2 tèmpi in 15 quadri 
di T. Tatasciore - Prezzi fam. 

ARTI . 

Alle 17.30 c 21,15 a prezzi po¬ 
polari. la C.ia Del Teatro Ita- 


• • • •' 


• • • • 


• • • • 




• • • 


• • • • • 


liano dir. da Alessandro FersenI - - ■ - - 

in ...E parlava d’amore 3 atti ALHÀMBRA (Tel. 783.792) 

*** Ser-| manciata d’odio, con R. 

DELLE 86’2.348) Cameron , e, riv. Sexy AngeU 

Allo 21.30. ^ Dominici-M. Si- AMBRA JOVINELLI (713 306* 
leUi, . ccm Guartabassi. Mar- tJna manciata d’odio, con R. 
^lo, . Bertacchinj. Ignori. Cameron e riv. Vici Deroll . 
Ghini. in: « L’ex . mada- , ^ 


RASSEGNA ELETTRONICA - EMPIRE (Viale Regina Mar. 
'Palazzo dei Congressi - EUR gberita) 

' Teatro Pensile: alle 20,30 e 22,30 I piaceri della signora Cheney 
14 cavalieri dell’apocalisse, EURCINE <PaJazzO Italia aJ- 
con G. Ford DR >4 l’EUR TeL 5910.986) 

Aula Magna: alle 20.30 e M.30 n mare *16.20. 18,10, 20. 22,40 F. 
: tino scapolo In Paradiso, prevost (VM 18) DR 4 

con B. HOpc C ♦ EUROPA iTel HRS 73111 • • 

Arena; alle 20,30 e 23,30 Ada 

Dallas, con S. Hayward S 4 ’ lart * (16 18 Ó5*^**20 *20 ”*22*50 

; Sala a: alle 10 e 23,30 Costan- , 20.20. ^,50 IL 

,, Hno 11 onnae, con c» pf/S-S* 

Sala B: alle 10 e 23.30 II capita- fLe.btto In pieno sole. Ore 16, 
no soffre il mare 18,10, 20,2a, 22.50 A. Dclon 

: ''04 

FIAMMETTA (Tel 470 4641 

■ Pii M OUry or a Madman 16.30. 16,20. 

ìiAttMrWÉM 

. galleria (Tel. 673.267) 

i - - Sexy nel mondo apert. 16 uU 

lALHÀMBRA (Tel 783.792) rTinPw fT»i «9 * 

l . Una manciata d’odio, con R. ^2.848) 

Cameron e riv. Sexy Angels J*. 2; S'ii^fto B. Blier DR. 4^ 

A 4 GIARDINO 

AMBRA JOVINELLI (713 3U6* Cocktail per un cadavere * 
Una manciata d’odio, con R. MAESTOSO (Tei /6e.U66) 


La maschera di'pórpora T. Cur-i EUCLIDE ■ (Tei 802.511) 


VARKTÀ 


e 


r 





1 


tis • . A . 4 

COLOSSEO (TeL 736.255) 


Operazione - mistero, con - R. 
Wldmark • ■ •A4 


I SALERNO 


H FARNESINA (Via Farnesma) 

Chand (VM 16) - C 4 ; 


CORALLO (Tel. 211.621) 
Giorni senza fine F. Marck 
' ' ^ . DR . 4 

DEI PICCOLI . / _ 

Riposo. I -, 


Riposo ; 

LIBIA' 

Riposo ' • ■ ' ■ ‘. ■ '■■■' : 

LIVORNO (Via Livorno 57) 
Silvestro pirata lèsto DA '44 


DELLE MIMOSE (Via Cassia, 


II figlio di Taczan 
DELL.E RONDINI 


Gli eroi del doppio gioco, con 
M. Carotenuto C 4 


Viaggio al centro della terra MEDAGLIE O'ORO 


SALONE MARGHERITA 

« Cinema d'Essai » L’avventura 




Delon e riv. Nino Terzo • S 

CINEMA 

' ' * 

Prime visioni 


Le ligie ohe appslooe ac¬ 
canto al titoli del Slm 
corriipendono alia le* 
guente claisifleazione per 
generi: 

A ■■ AwenturoM 
C • Comico - 


rul?.;.' fn- «T’éx mada- ® riv. Vici Deroll il cervello che non voleva mo- SMERALDO (TeL 351.581) * Le ligie ohe apnslone a 

Se"!!.».?’; ,ch5;S, ,, fenice Sa.ana'' 35 't «P"'-vjllath , ,„„a. P, Boone • caca '.1 tllS’aTw 

Ssiléri H"* 'Tel m.808) • 3UPERCINEMA (Tel. «Da 498) ? iaaa*r«!2ri»caSaa, l 

UUima settiSana! Cameron e nv. Rosy Madia Ora zero: missione morte aper- Vento di terre lontane, con G • «“«"t® «'»»*‘ncazlOlie p 

DEI SERVI (TeL 87A711) .a»..-a ' ^ ♦ tura 16. ult. 22,50 Ford (alle 16-18.45-20,43-23) • »'"®*^** 

mooso ^ VOLTURNO (via Volturno) MAZZiNi «Tei 351.942) ! A 44 m A — Awenturoio 

GOLOONI (Tel 561 156) Le donne sono drtoli, con A. L’arciere delle mille e una not- TREVL (Tel. 689.619) ■ r* 

Alieni 30 Concio del ba.sso D®!®" e nv. Nino Terzo S 4 A 4 Uno storia moderna - L’Ape • ^ - Comico - 

Robert E 1 Haagc^ . _ METRO ORIVE-IN (890 iDl I Regina, con M. Vlady (alle m DA = Diiegno animato 

borazlono del pianista Giacomo nemici 20,Ia, 22,45 A. Sor- . 15.45-17.30-19,m-21-:O) ... m DO — Oocumentario 

Bellucci Musiche di Mussorg* M ^9 f a a 81 SA 44 (VM 18) SA 444 M 

fkyTcàriSi METROPOLITAN (689.400) VIGNA CLARA * D» - Drammatico 

ELISEO (Tei 684 485) ' ’— - - - Il delitto di Teresa Desqnevroux D mare 16. 18. 10, 20,20, 22,35 F. _ q * Giallo 

Da sabato 22 alte 21. inizio del- . ■ • ' con E. Riva (alle 16-18.45-20,45- Prevost (VM 18) , ****♦•»,_ i. 

la tradizionale stagione lirica , . • * — Musical» 

con La Traviata, Domenica al- < C^riIUti . VlSIIIfll MIGNON (Tel 849.493) • S ;= Sentimentale 

le 21 Rigoletto. Lunedi ore 21 ; Divorzio aU'italiana 16, 18, 20,15 • ' ■ ' • • • ^ S% » Satirien ' 

ÉlTlVArDEI DUE MONDI MODEBN*?ll“ Tcflfef.t SeCOIldc .VISIOIII J sii - SU,r,co.mI.OlO.., 

Il"'™ '?r«ar‘,®1™e°’oa IA 0 , 0 - . dl'f‘«“""on AFRIC'a 'Tel. 810.819, • i'ii?*™ SSi*';.;'!." 

Are. con V. Leigth (ap.l6utL G. Johns (ult._22.50) ® G_ 44 16) DO 4 • * *' 


' J. Mason A 44 

OORiA (Tel. 353.059) • 

. Bandiera di combattimento S. 
. Hayden • DR 44 

EDELWEISS (TeL 330.1U7) 

11 tesoro del barbari . A 4 
ELDORADI} 

Africa Sexy DO 4 

!=ARNESE (Tel 564.395) 
L’ultima frontiera A 4 

=ARO I l ei 009 . 623 ) 


gloria, con A. Guinness DR 44 _ 

OLIMPICO * -ARO ilei 099.622 

La morte sale In ascensore L * tempo ( 

Massari G 44 ' 

PAlLADIUM (già Garbateilai 
II tesoro deirisola proibiu F. 

Farrow • A a -E.OClNt 


Riposo 

NATIVITÀ* (Via Gallia 162) 

Riposo 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
Riposo 
ORIONE 

Le legioni del Sahara, con A. 
Ladd . A 4 

PAX 

II corazziere, con R. Rasccl 


R. Riposo 

4 3AN FELICE 

t) Satelliti contro la Terra, con 
K. Ulsul A 4 

6 . BIBIANA 

Riposo 

3. IPPOLITO 

4 II naufrago del Pacifico 

i) DR 4 

SAVIO : . 

A Riposo 

SORGENTE. 

Riposo 

riZiANO (Tel. 398.777) . 

Riposo 

TRIONFALE ' 

Il padrone del mondo, con V. 

Price A 44^ 

vfiRTUS (Tel. 620.409) . 

Riposo . 


Arene 


Prevost (VM 18) 


F«TIV*AL*DEI DUE MONDI '^DR'ANO (Tel 352.153) 

■ ^ Il mio corpo ti apparile 

Teatro Nuovo (Spoleto) AMEKiCA.iei .-»oo I 6 H» 

Alle 21 inaugurazione con La „ 

rire. con V. Leigth (ap. 
FORO ROMANO (lei. 671M9) 22 , 50 ) » » r 


Seeniide visioni 


Sexy al neon (VM 16) 


DR 4 Sala B:'«l dominatori dei 7 AiKUNE (TeL 727.193) 


Tutte le sere spettacoli di Suo- (XeL 779.638) ' mari ult. 22,50 R. Taylor A 

«RCMIMEOE ITel. 875.M7, * Sn,. 5o2 M."lMy " 


w iScsTrt hrviLi^A GiiiLlA ARCHIMEDE (Tel 875.567) gina, con M. Vlady Marco Poh 

" , ‘r -5 !- V=i ooqiMsv Paranolae 17. 18,30, 20.10, 22 (VM 18) SA 444 Ai.CE (Tei 

1?,^ y/Vn-® 353 230} MODERNO SALETTA ^fayette 

Alle P *H?**piy,f* Parola d’ordine: coraggio (ap. Il diavola, con A. Sordi SA 44 ■ bandiere E 

A.‘Crasi G Dandolo À’ ^6 A ♦♦♦ «ONDlAL CTeL 684.676) AlCVUNE 

Meschini D Gemmo, Rei^a S II 7, ^urato^- B. Blier DR Iji rossa a 

Bawn2. Cdstu^ A Crisanti; Agostino J. Thullin (UM 18) NEW YORK tTel 180.271) ALFIERI - 
Musiche B. Nicolai. Grande sue. ♦♦ M mio corpo tl appartiene Lo spione J 

cesso. ASTORI A (Tel. 870.245) NUOVO GULOEN . Zoo 002) ' AMBASCIA 

MILLIMETRO (Via Marsala. ‘ J* ® i conquistatori del 7 mari ap. Elettra con 

n. 98-Tel 4951248' awÈNTinÓ fTol 672^137) ♦ ARALDO (' 

Alle 18. familiare. la C.ia del t- PARIS (Xej /54.3b8i ,n paradiso 

Teatro d'Arte di Roma In ' ^ Sordi (ap.J^ I 4 pistoleros apert. 16 ult. 22.30 

L’alba, Il giorno e la notte di iTel S47 M) .^ ♦ ARIEL (Te 

Dario NiccodcmI con Giulia t SL .... PLAZA • • » soliti Ira 

Mongiovino. M. Tempesta. Re- J.^pas pR ^444 Un giorno In pretura 16. 18, 20,15 

già di G. Maestà. Direz. arti- BARBERINI (leL 471.707) 22.50 A. Sordi SA 44 aSTOR (Té 

etica Gioacchino Forzano D gattopardo, con B. Lancaster QUATTRO FONTANE «anore ni 1 

TEATRO PANTHEON (Via B. (alle 14.45-18.10-22.30 Ingr oont.’ j bneanlerl apert. 16 ult. 22.30 ?!, 

CTIulSra ^iva.*^**- QmRfSATE^ÌTèl^tóSf ^ ^li^co iZl 

CAPRANfÈA SreT 672.S5) 


ior A 4 L’assalto del. 5, battaglione M. ^ #4444 * ecceziOl 
.•285) ^ ottimo 

rApe Re- ALASKA # ■■ buooo ' 

• Marco Polo R. Calhoun ^ ^ ^ ■■ discreto 

SA 444 alce (Tei. 632.648) • ’ . 4 -* mediocT 

' ' Lafayette una spada per due • __ 

iì SA ■ bandiere E. Purdon ^ ^ A * viClRtO 3 

76) ALCYONE ( lei. 619 936) ^ .‘ oori di 1 

D*t ♦♦ La rossa aperL 16.15 ult. 22.45 • _ 

1.271) ALFIERI - lei 29U.2al l 
lene Lo spione J.P. Bcimondo G 44 

13 902) ' ambasciatori ilei 481 Sdii 

mari ap. Elettra con J. Papas DR 444 DELLE TERRAZZE 


DO « Documeotario 
DB Drammatico 
G » Giallo 
M =s Musical» ^ 

S ;= Seatimeotale 
S-4 •• Satirico ' 

SM ■■ Storico-mitologico 

Il nostro glBdizio sni flim 
viene esprcM» nel mede 
segnente: > . 

♦♦♦♦4 • eccezionale 
♦♦♦♦ — ottimo 
♦♦♦ ■■ buono • 

♦♦ -■ discreto 
• ♦ " mediocre . 

VM !f • vietato ai rol- 
.‘ noti di 16 anni 


raiTOW A4 

PARIGLI (TeL 874.951) 
Spettacoli teatrali 
PORTUENSE 

Marco Polo R, Calhaun .\ 4 
PRENESTE 
Chiuso per restauro 
PRINCIPE (Tei. 352.337) 

Totd contro 14 C 4 

REX (Tei. 864.165) , 

Elettra, con Y. Papas 

DR 4<0‘O 

RIALTO (Tel 679.763) 

■ « Rassegna » 11 ragazzo tuttofa¬ 
re J. Lewis C 44 

SAVOIA, tTel. 861.159) 

La morte sale in ascensore L. 
Massari G 44 

3PLENOIO (Tel. 622.3294) 

La gang R. Mitchum G 44 

STADiUM 

I selvaggi della ' prateria J. 


I 1 C <4^ AS.A 

canzoni a tempo di tuist^RIiN p ,0 ^ (Via Etruschi 38) p^phra MOnERhin 

— Testimone oculare G A ESEDRA R40DERNO 

iRiS (l'ei '865.536) niiiDiTi rToi 91 *.^ oniv - ' Una storia moderna l'Ape Re- 

La cavalcata del 12 DA 4 MUIH'TI (lei óiz.zajì j^j viady 

uEOCiNE ■ • Pianura rossa, con G. Pcck (VM 18) SA 444 

L’ispettore S. Boyd DR 4^4 ' , . «, ^ ^ DELLE PALME 

MARCONI (Tei '240.7(16) 3ALA CLEMSON , Caterina Sforza (Lcones.sa del 

I ribelli del Kanzas J. Chan- Ecco CharloL con C. Chaplin Romani), con V. Lisi SM 4 

dier . . A4 C 444 FELIX 

VASCE’ . SACRO CUORE (V. Magenta) prossima apertura • 

Riposo “■ ' Riposo' LUCCIOLA 

MOVOCINE (TeL 586.235) SALA ERITREA (via Lucrino) La vendetta della masthera di 

II rinncn rfpl guerriero B. Bar- ir ferro, coll _ Guida A 4 


L La cavalcata dei 12 DA 4 
V uEOCiNE 

^ L’ispettore S. Boyd DR 4^4 
MARCONI (TeL '240.796) 

I ribelli del Kanzas J. Chan- 

dler - . ■ ■ A 4 

♦ MASCÈ’ 

•Riposo'^' “■ '. 

. MOVOCINE (TeL 586.235) 

II riposo del guerriero B. Bar- 

♦ dot (VM H) • DR 4^ 

30E0N (Piazza Esedra. 6) 

- Schias'e bianebe, con R. Schiaf- 
4 • fino A 4 

ORIENTE 

a- . Tarzan In India Y. Mahoncy 
4 ' A4 

JTTAVIANO (TeL 858.U59) 

7" La notte delTinnomlnato D. 

♦ 'Harrìson • ■ DR 4 

PALAZZO (TeL 491.431) 

♦ Riposo ‘ 

, PERLA'' 

Riposo • 


Philbrodk - ■ - A a riiposo 

r.RRENO «Tal «O WI,* * jy.lL 


Il cslrtlo atll-orrorr. con V. qrioSe 

,P® ♦ Le legioni del S,-tbara, con A. 

SALA PIEMONTE Ladd A 4 

Guadalcanal ore. zero, con J. PARADISO 

Cagney •• ■' , DR 4 xo| siamo duo evasi, con U. 

SALA 8 . SATURNINO ' Togn.i^i (riduzione Enal - gior- 

' Notre Dame ' » feriali) -C 4 

SALA S. SPIRITO SALA CLEMSON 

Spettacoli teatrali Charlol, con C. ChapUn 

SALA TRA8PONTINA . , - SALA URBE 
Ursus e la ragazza tartara, con Riposo 
Joko Tani SM 4 TARANTO ■ 

SALA VIQNOLI (Tel. 291.181} jack lo squartatore DR 4 
Riposo VIRTUS 


15,30 ulL 2230 Y. Wayne DR 41 ARALDO (Tel 209.1561 


PARIS (Ter /54.368i 
I 4 plstoleros apert. 16 ult. 22.30 
' B. Oonlevy . ■ A 4 

PLAZA 

Un giorno in pretura 16. 18. 20,15 


n paradiso deH’aomo (VM 14) 


Tiara Tahiti J. Mason (VM 14) 


. Fiamme salta costa del bar- 
• bari J. Waync A . 4 

TRIESTE (Tei 810.()03> 
Avventure al motel M. Marti¬ 
no C 4 

ruSCOLO (TeL 777.834) 
n mio amico Benito P. De Fi- 

Ippo C 4 


X 44 ULISSE (Tei 433.744) 


♦ ARIEL (Tel 539.5*21) 

I soliti ignoti V. Gassman 
>5 C 44'4 


DO ♦♦ OEL VASCELLO (Tel 586 434i ** P*™*» “«ro R. Mon- REGlLLA 


La notte delle streghe P. Wyn- 

ANNUNCI ECONOMICI 

PRIMA PORTA --—^-:- 

■ pistolero TT CAPITALI 1 SOCIETÀ’ L. 30 5 . 

i^awis , A ^ 

PUCCINI MUTUI E CONTRIBUTI sol- M/l 

Riposo leciti ner avricnltura. ■ Visite: nrf 


VARI! 


!.. 50 


MUTUI E CONTRIBUTI sol- MAGO egiziano fama mondiale, 
leciti per agricoltura. ' Visite: premiato medaglia oro responsi 


Chiusura estiva. 

PALAZZO SISTINA (L 487.090) D 7. ginrato B. Blier DR 44 

CAPRANICA (Tei 672.465) 

PICCOLO TEATRO Ol VIA S®t«““n«„«®| Wm sovietico a ^uiRIMETTA (Tel 679 (Jl 2 ) 
PIACENZA (Td. msm , 7 J 0 , .A.o, 

auiluNo _ 

rId^o ELISEO OMI al UPRMMà 

Alle 21.30 Paola Borboni In ; ■■ mmmmwmvmmm 

Fantasia In nero. Domani ul- Settimana . del ; film sovietico 
tima replica - 

"SS5U GIOVANE VERDE 

lATIRi (TeL 565.225) - ■ ' - ■ ■ 

Alle 21,30: «I compagni di CAPRANICHETTA (672.465) 

Oswald » e • La piramide tron- partita a'tre J. Moreau DC 4 


„22.50 yL^rdi SA 44 ASTOR (Tel 622 0409) 

Quattro fontane _ sapore di micie D. Bryan (VM 

. I bneanieri apert. 16 ult. 22.30 14 ) DR 444 

(Prezzi estivi) J. Btynner A 4 AS7 RA (Tel 848.328) 
Quirinale dei 462.653) Marco Polo R. Calhoun A 4 


n Grandnca e Mr. Ptmm. con ATLANTE (Tei 426.3341 
t-- Boyer_ _SA 44 . Fnrto so misnra R. Ha^ 


cura deirUnitalia 

Giovane verde. Ore 17.30, 18.10, 

20,20, 22.30 _ 

OMIaieiraàRKA 


GIOVANE VERDE 


ATLANTIC (Tel 700.636) 


SIRA (Tel. 848.328) DIANA (Tel 780.146) 

Marco Polo R. Calhoun A 4 J* m^e sale In aseenrore L. 
TLANTE (Tel 426.3341 

Furio su misnra R, Hayworth DUE ALLORI (Tel 280 366* 

SA 4 I moscbettJert del mare D. Ray 


VE»»* « aTuv V fsilKmri " * » ¥1 •nlKffmrn ' cd^nmlln rn«cn POTOBrìggiO S I-T- Pi 2 Z- 5b3ÌOrCÌltìV’Ì M6T3pSÌCllÌCd FdZÌO- 

Piena luce saU’assassIno J. L. i/piwTiiMn aDsn ss ’ . 0 ». P Falk DR ^ *3 S. Croce 18. Firenze. naie al servizio di ogni vostro 

Trintignant , G • RiiBiNo fTei •)yoit27) ' . ' .L ^ » " desiderio. Consiglia orienta 

DIAMANTE zTel ^ 29.5'2.’g). '' dr 4 Fra^«ei^d’AssS.®?on Pedro AUTO-MOTO-CICH L SO amori, affan. sofferenze. Pigna- 

Mondo sexy di notte (VM W NERBANO iTei 641.185) Armendariz SM 4 _*. sessantatre . Napoli. 

QIANA (Tei ' 78(1 tMt ' ' ^ *•* leggenda di Fra’ Diavolo T. i t d WlICfS * KOIIIfl ... 

DIANA (Tel 780.146) Russell A 4 Fino allultimo respiro J. P. . ^ __ __ 

La morte sale In ascensore L. VITTORIA (TeL S76S16) Beimondo - DR 44 Prezzi giornalieri fei' 


20.40. 22,50 (prima) 

Radio otv dei. 464.103) 
Una fidanzata per papà, con G 
' Ford (ap. 16. ulL 2230) S 4 
reale «Tel :>11U.234) 

Sexy nel mondo DO 4 

(ap. 16, ulL 22,50) A 44 

RITZ crei 837.481) 

La tela del ragno, con G. John- 
(ap. 15.30. ult. 22,50) G 4^ 
RIVOLI (Tei 469 863) 

La valigia del Itola 17, 18,45. 

20.40. 22.50 (prima) 


Vivi con rabbia OR 44 EDEN (Tel. 380.0188) 

AUGUSTUS (Tel. 633.455) Elettra con J. Papas DR 44^4 

Mai di domenica M. Mcrcouri ESPERIA 

(VM 16) SA 444 Vendetta sul ring DR 4 


Oswald » e «La piramide tron- partita a'tre J. Moreau DC 4 La valigia del Imia 17, 
ea». Novità di C. Caracci. con C 01 .A Ol RiENZO <331)584) ' 20.40. 22.50 (prima) 

5LiÌ2?r D mare 16. I 8 . 20.15. 22,50 F, ROXY (TeL (770.094) 

D ■ *’ Prevost (VM 18) DR 4 Le mani dell’assassino (allei Massari 

sr CORSO Ilei 671 «il) 16.30-18,45-20.40-22.50) r“ ' 

Ossessione 16,3a 18,20. 20 . 20 . RO VAL 

ranirs . m ÓAMIFIAMO al 22.40) (VM 16) DR 4444 Ora zero, missione morte 


aureo (Tel 880 606) 

4 Sapore di miele D. Bryan (VM 
44 H) DR 444 

AUSONIA (TeL 426 160) 

’tm- Duello al sole J: Jones DR 4 
♦♦ AVANA del 515..-)97) 

, ' L’orribile segreto del dr. Hic- 

*-^5. kock B. Steel G 4 

3ELSITO (Tel. 340.887) 


GIULIO CESARE (353.360) 
Cocktail per nn cadavere J. 
Stewart G 44 


ITTORlA (TeL S7GS16) Beimondo - DR 44 Prezzi giornalieri feriali: 

Violenza segreta G. Albertazzi SALA UMBERTO Ì6M.753) ' ' Incinsi 50 Km, 

(VM 14) DR 4 »•«*«»* ‘*®» *®*ri T-gSellera ^ 200 

1 SILVER CINE (Tiburlino I1I> iJ^NCHINA ’ - 1.300 

I eomancheros Y. Wayne A 44 BIANCHINA 4 posti • 1.400 
erZK VIsIflIII SULTANO (P.ZB Clemente XI) Giardin. - 1.500 

^ Universo di notte (VM I8> BIANCHINA Panoram. • l.oOO 

DRiACINE (Tel J30 212) i-niverso ai none ^ ^ ^ 

n segno del vendicatore D. TRlANON (TeL 780 302) BIANCHINA Spyder • 1.700 

BUnc . A 4 Notte d’inferno P. Van Eyck FIAT 750 • • 1.750 

„ DR 44 FIAT 750 Multipla - 2.000 


****" 0 "^.^ riARLEM (TeL 691.0844) 



STADIO DI DOMIZIANO AL 
PALATINO 

Imminente « Don Gii dalle (^1- 
ze Verdi • di Tirso da Molino 
con P. Quattrini. G. Caldani. 
D. Calindti, A. Micantonl. A 
Laurenzi. L. Mclani. F. Sabani. 
Regia Lucio Chiavarelli. Costu¬ 
mi c scene di A. Crisanti. Mu¬ 
siche di B. Nicolai. 

VALLE . 

; Riposo. - • 

AmAllONI 


MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Tussand d) 
f Landra » Grèvin di Parigi In¬ 
gresso roniinuato dalle ora 10 
alle 23 

luna park (P.zzr Vittorio) 

. Attrazioni • Rlatorant» • Bar - 

m ’ Mhnmio. 


dr 4 boiTO (Tel 831.0198) 

Zorro il vendicatore A 4 
® BOLOGNA (Tel 426.700) - 

_ La morie sale in ascensore L. 


Vendetta sul ring DR 4 ^DRiAClNE (Tel J30 212) DO 

ESPERO Si «(«l vendicatore D. TRlANON (TeL 780 302) 

I selvaggi della prateria J. Phll- . • A 4 Notte d’inferno P. Van Eyc 

brook A 4 Alba uh 

FOGLIANO (Tel 819.541) ^ * 

Astronauti per forza B. Rope ANIENE ilei 890 817) 

C 4 (eeeela del glnstJzleile R. O | . E.: 

lULIO CESARE (353.360) ^ pamMU-DIJ 

Cocktail per un cadavere J. APOLLO (Tei 713.300) 

Stewart G 44 Caccia di guerra Y. Saxon 

ARLEM (TeL 691.0844) - 0 ....- 4 ALESSANDRINO 

Riposo AQUILA (Tel 734.951) Riposo 

OLLYWOOO (Tel 299 851) "«“* polvere s. Hajden rvila (Corso d’Italia 37) 

Ultima notttf a Wariock H. Fon- ___ - __ A ^ Fermati cow boy* con A. I 


[ONDINE Alfa Romeo » 2.100 


VACANZE ÌlÌÌeTE 

M.AREBELI.O DI RI5IINI - 

VILLA PERUGINI - Via 
Perugini 22 Tutte camere 
acqua calda e fredda. Cu¬ 
cina familiare. Giardino. 
Parcheggio. Giugno-Settem¬ 
bre 1300 - Luglio 1600-1800. 
Sino al 20 Agosto L. 2.000. 
Dal 21/8 L. 1.800. 


AUSTIN A/40 


- 2.200 


ttiglu gasi 1*1*646*4*11 in li ^GRD ANGLIA de Luxe * 2.300 

oiiit* pdrrtN-t.niaii Volkswagen - 2.400 


Riposo 

HOLLYWOOD (Tel 299 8.51) 
Ultima notte a Wariock H. Fon- 


X 44 arenula (Tei 653 360) 


RASGEGNAINTERNAZIDNAIE 
ELETTRONICA NUCLEARE 
E TELERAOIOCINENATDGRAFICA 


Massari G 44 IMPERO (Tel 29a 720) aBiZdSi» 

SKASiL (Tel 5,52,350)’ T«t* « Poppino divisi a Ber- 

I peccatori della foresta nera ♦ iXvi* 

N.^iller (VM 16) DR 4 «NOuNO (Tel a8’2.495) 
bristol «Tei 225 424) L’Invasione dei mastri verdi H AURtLiO 

Enspense D, Kerr (VM 16) K®«1 A 44 Tenera è 

, OR 4^ ITALIA (Tei. 846.030) 


Farla rivolnzionaria 


Fermati cow boy, con A. Mur-|pj^.p 


phy 

BELLARMINO 


I fncilieri del Bengala, con R.|pl*X JoSn 


' W-BOGIUGIIOiOB 

patan iW cappelli EUR 


i BROAOWAY (Tel 21.S 749) Sexy al neon bis (VM 18) 

{ I selvaggi della prateria Y. PhiI- DO ' 4 

: brook A 4 JONIO (Tel. 886.209) 

I 3ALIF0RN)A (Tel 215 266,1 Mille donne e un ca 
I L’awentnrlcro del dne mondi West 


lino C 4 F.B.I. contro il dr. Mabnse D. Hudson A 

(OUNO (Tel Ò8’2.495) .. ® ♦ BELLE ART)' 

L’invasione dei mastri verdi H AURELIO (Via Benlivoglio) ’ Gorgo, con B. Travers A 

Keel A 44 Tenera è la notte Y. Jones CHIESA NUOVA 

rALIA (Tei. 846.030) ... « OR 44 Riposo 

8 ..y ,1 M. <VM W ^ V. Do COLUMBU* .T.L 5I#.«2) 

”!.■? JJ'.'. „ .«RIO .T.. /«..S,* ♦♦r CB.»GOHO . 


FIAT 1100 Lusso • 2.400 

FIAT 1100 Export - 2.500 

FIAT 1100/D - 2.600 

FIAT 1100 DWS (fam.) - 2.700 

GIULIETTA A. Romeo - 2800 
FIAT 1300 - 2 900 

FIAT 1500 - 3.100 

FIAT 1500 lunga - 3 300 

FIAT 1800 . - .3.300 


FIAT 1800 . - .3.300 

FORD CONSUL 315 - 3.500 

FIAT 2300 ‘ - 3.700 

A ROMEO 2000 Beri. - 3 800 
Tei.: 420.942 - 425.624 - 420.819 


AVVISI SANITARI 

CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 

rfllrio (iri viso e del corpo 
macchie r liimoti della pelle 
DP.PILAZIONE DEFINITIVA 

^^"*Appiinlamfnl«> i 877.365 


M. Felix 


Mille donne e un caporale M. AVORIO (Tei_ fW 4IB) 
West C 4 7 rinnegati della frontiera 


A ♦ massimo (Tel 751.277) 


Esposizione atomica, elettronica e spaziale - Grandi sfiet- 
tacoli cinematografici: giovedì 20; I quattro cavalieri del¬ 
l'Apocalisse - Uno scapolo in paradiso - Ada Dallas - 
Oìstantino il Grande - Il capitano soffre il mare - Oltre 
2000 documentari 


ÙINEBiaR Lo sceriffo scalza A. O’ConnellI 

Sexy al neon bis (VM 18) A 4 I 

-i nrsin fT.i ' k« 17 i * NIAGARA (Tel 617.3247) 

j-’rl Li.A Kamia Vacanze d’Invcmo A. Sordi DO 44 

Questa è la mia %lia A. Karala ^ 4 CASSIO 

C''LORAOO (Tel bI» 429M^ NUOVO (Tel. 588.116) Riposo 

L’orda selvagia A 4^ V. Mal- CASTELLO (Tel 581 767) . 

CRibVALLU ilei 481 3:(«) ^ DR 44 Giorni senza fine F. Marek 

Le bugie nel mio letto M. Via- NUOVO OLIMPIA Àbm—oai e «ui ^ 

(Ijr «A ♦ « Cinema Selezione » Whisky a CENTRALE (Vt* Gelsi 6) 


BOSTON «Via di netralala 


•• --- —--- - . _ 

Riposo , Tel.: 420.942 - 425.624 - 420.819 1* 

rV^SÌ®''* 7) OCCASIONI L, 50 tNllvVKINC 

FtlSOGONO ■- ■ BR,%CCIALI - ' COLLANE • Sludlu mcdjco pel la cura del e 

L’ombra del patibolo, con J. j%nELLI • CATENINE -VORO ■ ('•’lc * dislunzioni e debolezze 


BR,%CCIALI 


COLLANE 


DR 4 


Cagney DR 4 St>|nTTOICARATr rir«.Vn d' n®rv.«». psi- 

egli SCiPlONi uiuiu» Iyiv/sn/s 11 • lirecin- endficrina (neur.islema, 

n crosso rischio, con Y Greco qt)*®®ntOClnquanlagrammo • deficienze ed anomalie sei-suaU). 


I asasnadleri D. Rocca A 4 ^ mn v Greco 

CAPANNELLE . D grosso rischio, con Y.G^reco 

Mondo sulle spiagge (VM 18) OON BOSCO 

DO 44 Tota e Fabrizl e I giovani d’og- 


DO 44 


SCHIAVUNE - Moniebello. 88 visite prematrimoniali U'»iL P, 
(480 370) • ROMA • MONACO R-ima Via Viminale, 

I 38 . Ini 4 (Stazione l'enninl). 


DELLE GRAZIE (375.767) 

Riposo 

DUE MACELLI ' 

Gianni e PInotto detectls-e 


C 4 II) LEZIONE COI.LEGI L .50 Orano 9.12. Ifi 18 e pei appunta- 
^ - mento escluso II sabato pomeng- 


STENOOATTILOGRAFIA. Stc- e ne'/'ciornì 

nografia Dattilografia 1000 5 rriceTs%,r 

mensili Vi» Sangennaro al Vo- lamento Tei 471.110 (Aut Com. 


c 44 |mOTD, 20 • NAPOLI. 


(Roma 1601» del 25 ottobre 1856). 






■; .".'vi'-v 




4 . -- 
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Terza tiase di lotta unitaria nel monopolio 


. •'* . . , A«'v \ ?♦ > ’ 4 ] 

'■ v‘ ' '» -L /•'.s'' -’f V- i'» * - V.'.* *. • K- ~ • 9’^' t* ■ - »;■ ' 


Mentre Kennedy presenta 


Da stamane per tre giomì 


la. legge sul diritti civili 


f ;'S« 'W' 








- •> t •! 


Il rinnovo del contratto 


Montecatini 


Gli edili a lldmgilià 


negri arrestati 


Pesanti intimidazioni a Brindisi 


di una nuova 




Gadsden 


■ ■; '.*v; - , A 


ej . » ‘rfV .V 


Inizia oggi, in un'atmo¬ 
sfera di grande combattivi¬ 
tà ed unità, il terzo scio¬ 
pero indetto dai tre sinda¬ 
cati fra i 30 mila lavoratori 
-del monopolio Montecatini, 
che si battono per miglio¬ 
rare decisamente il tratta¬ 
mento aziendale. La asten¬ 
sione, che .stavolta durerà 
non più due ma tre giorni, 
è stata preparata a Brindi¬ 
si da centinaia di manifesti 
che tappezzano tutta la cit¬ 
tà, mentre migliaia di vo¬ 
lantini ■ riprodiicenti ì moti¬ 
vi della lotta sono stati dif¬ 
fusi nelle fabbriche. ‘ nei 
cantieri, negli uffici, ai mer¬ 
cati, per le strade. Macchi¬ 
ne con altoparlanti che 
chiamano la cittadinanza a 
solidarizzare con gli operai 
della Montecatini ■ e della 
Polymer e a partecipare al¬ 
la grande . manife.stazione 
che si terrà oggi pomerig¬ 
gio in piazza Calrolì dove 
parlerà il compagno Rinal¬ 
do Scheda, segretario con¬ 
federale della CGIL. Deci¬ 
ne e decine di giovani ope¬ 
rai, non ' appena terminato 
il turno, affluiscono alle se¬ 
di delle organizzazioni sin¬ 
dacali per concordare la lo¬ 
ro utilizzazione nei picchet¬ 
ti e prendere le ultime di¬ 
rettive. . 

Dal canto suo, il mono¬ 
polio ha preparato un cli¬ 
ma apertamente e sfaccia¬ 
tamente provocatorio, sia 
ali’intemo del « petrolchi¬ 
mico » sia della Polymer. 
Oltre alle promesse del 
cambio di qualifica e del 
trasferimento in altri ' com¬ 
plessi, s’è addirittura giun¬ 
ti a promettere somme che 


Un corteo per la città 


Sci 




ro a Viterb 


Scarseggia la manodopera qualificata 
Una svolta decisiva nelle condizioni 
di lovoro nei cantieri 


Bastoni e pungoli èiettrici usati dalla polizia per disper¬ 
dere una manifestazione di protesta — La salma del 
negro Evers sepolta con gli onori militari nel cimitero 
. • degli eroi a Washington 




. WASHINGTON. 19. 

Il presidente Kennedy ha 


troll carovit 



La battaglia per il rinno- no disagiata, meno pericolo- Il presidente Kenneay nn 
vo del contratto di lavoro sa, favorita dal generale au- trasmesso oppi al Conpresso 
degli edili — contratto che mento della occupazione. un programma legislativo 

scade alla fine di quest’anno Quésto fenomeno sta già sui diritti civili che, a suo 
e che le organizzazioni sin- determinando serie conse- dire, offre * le soluzioni piu 
dacali hanno disdettato que- guenze. L’aspetto più appa- indispensabili, ragionevoli e 
sto mese — è destinata a riscente è quello degli « ap- indilazionabili » per il pro¬ 
segnare una tappa fonda- palti deserti». La fluttuazio- blema della segregazione c 
mentale per tutta . la cate- ne della forza di lavoro, di- della'• discriminazione nei 
goria, forte di un milione cono gli imprenditori, ’ inci- confronti dei negri. Le pre¬ 
di lavoratori. La linea ri- de sulla produttività e quin- visioni sono concordi; il pro¬ 
vendicativa elaborata dalla di sui costi. Perciò rinuncia- getto passerà abbastanza fa- 
FILLEA-CGIL parte dalla no a partecipare alle gare, cilmente alla Camera dei 
analisi delle situazioni nuo- Nel solo Piemonte lo scorso rappresentanti, ma incontra. 
ve che si sono verificate nel anno il il 50 per cento de- rà un’opposizione aspra ni 
settore soprattutto in questi gli appalti nel settore della Senato. n' ' 

ultimi tre anni per puntare ^ilizia ^ed il 30 per cento (jjj o 5 {ettim prtncioali del 


SU alcune richieste destina- in quello delle strade sono 


programma governativo so¬ 


le a mutare la tradizionale stati * disertati. Le imprese % garantire validità le- 


punti principali di questa tissimi.. 

piattaforma rivendicativa so- Per superare la crisi, gli ìi ® ‘ 

no il salario minimo garan- imprenditori hanno compiu- ^^/ure tl processo d ^ ~ 
tito, (pari all’85 per cento to sondaggi perfino, in Spa- ^ T 

della retribuzione perduta) gna. Ma non è certamente in (figura nel sud. su d e ui 
la regolamentazione del la- questa direzione, che tende f mezzo dt rag^zx g 
varo a cottimo mediante ta- ad aggirare le difficoltà con 

belle di prezzi unitari, la ri- della manodopera per lascia- 12.217 studiano col biancnt), 
duzione dell’orario di lavoro, re le cose come stanno, che combattere la dtsoccupazto- 
le qualifiche, l’oumento dei si debbono risolvere i prò- ue dei negri, creare un or- 
salari, i diritti sindacali, i blemi del settore dell’edili- panismo federale che colla- 
poteri contrattuali a livello zia. Problemi destinati ad bori con gli organismi loca- 
provinciale. Non si tratta di aggravarsi ’ nel futuro, se si li birazziali e vietare qual- 
rivendicazioni completamen- tiene presente l’alto fabbi- siasi aiuto federale a pro¬ 
le nuove. Alcune sono già sogno di case, di scuole, di grammi o attività dei vari 
state al centro di lotte e dì ospedali, di infrastrutture in sfati che ‘ applichino forme 
contrattazioni, risoltesi a voi- genere, •• ' . di discriminazione razziale. 

te in maniera positiva, cor Occorre dunque — affer- per impedire la segrepazio- 
munque sempre parziale e ma il sindacato — modifica- negli esercìzi pubblici, il 
insufficiente. Nel. nuovo con- re sostanzialmente la condi- progetto prevede che si co¬ 
tratto esse dovranno trova-zione degli edili, togliendo Trinci a imporre la non di¬ 
re una necessaria completez- al lavoro nell’edilizia il ca- scriminazìone da parte dei 
za e articolazione. ratiere di provvisorietà, as- neaozi. ristoranti, alberghi 


Il a promettere somme cne Finora l’edilizia è stata il sicurando alla categoria se che servono clienti in viaapio 

raggiungono le centomila gi è svolto ieri pomerìggio a Viterbo lo sciopero di quattro ore di tutte le categorie grande serbatoio della disoc- non la stabilità dell’occupa* p narte de¬ 
lire, pur di non far proclamato dalla CGIL, Federmezzadri e Alleanza dei contadini, contro il carovita, per cupazione che specialmente zione, la stabilità del guada- jf esercizi che vendono pro- 



ii*!?*2* operai alla lotta, l'aumento dei salari, per una programmazione economica democratica. Un lungo cor» dalle campagne del Mezzo-gno, la possibilità di acqui- Zttì commerciali prove- 
Il tutto con minacce di rap- teo di operai di tutte le industrie, di contadini, di donne ha sfilato per le vie della giorno, si è riversata all’este- sire una preparazione profes- nienti In auantltà conside- 


i- NEW YORK T- Un dimostrante negro bastonato da un 


presaglie e di licenziamento città — mentre la maggioranza dei commercianti chiudeva i negozi in segno di soli 


giorno, SI e riversata au esie- sire una preparazione proies- nienti in quantità conside- 


durante ' una dimostrazione antirazzista ad 


in tronco. 11 clima quindi darietà — e si è concluso in piazza della Repubblica dove hanno preso la - parola - i cerca di un pósto nei cantie- sta di condizioni salariali e ® ‘ip oTiblc- 

à molto ' teso, • - •n»»"--.»-*! ATaIIa «m VnAWlAM^A «TaIIa 4 AtV^AM a Iv»« A nAAA 4A«^rnA AAS* I 1 ' I ^ 


. I dirigenti sindacali. Nella foto: un momento della manifestazione 


Il (c ras » di Ceccano vuole 
soffocare il diritto di sciopero 


ri. Fino a poco tempo fa per contrattuali che consentano ^ costituzionali . degli ziarì per ottenere patrocinio comunità bianca. A Boston si 
l’imprenditore edile non esi- un tenore di vita più digni- gs„fj„e„t: sudisti servendo- legale. . . è avuto uno sciopero di tre- 

steva il problema del repe- toso e civile, il riconosci- i emendamento e del- .Nuovi incidenti razziali so- mila studenti negri. A Rich- 

rimento della manodopera, mento dei diritti sindacali. rnmmnrrh, avvenuti nelle ultime ven- mond in Virginia, altri 35 ri- 

Essa giungeva dalle regioni In questo quadro la FILLEA “ cmiisoia sui commercio Una dimostra- staranti hanno per la prima 

più povere del Paese, si ac- ha presentato le proposte miersiaiaie, coniemni nei.a pacifica di negri con- volta aperto le porte al ne- 


per rappresaglia 


__^_ _ _ . - _ , città e premeva ai cancelli fini sindacali per investire] 

del cantiere. Per l’impren- uno dei grossi problemi del- 

^ ditore esisteva semmai solo la società italiana. 

ìL'’i”m‘a'?° 3 '’ria°diZ!^a..Datt Gianfranco Bianchi 

#ltllllllllZraYQ • SOaoOVCI 

• li. Queste condizioni non so¬ 
li 9 no scomparse, ed esistono an- ■ ' 

BAY NilimWSCiCillCi "c’Snr‘drv!;.^.oi!i 

™ contrattuali e di sottosalario. 

™ ™ Tuttavia, per la prima voi- rOmillIKtl IIGr 

' ta nella storia della edilizia vWmUHI»ll pel 

Decisa reazione alla provocatoria manovra dell'azienda - Inter- Panricoltlìni > 

vento della Cd.L. di Prosinone presso il ministro del Lavoro Ida uno stato di esuberanza] . ■ • ■ 

della manodopera a quella di |nT|f ||0 

CECCANO, 19. ziata da tutti i sindacati sì tracotanza fino al punto di me di lotta da decidere volta carenza di disponibilità • > 

Nel tentativo di soffocare erano resi indispensabili di sospendere 400 lavoratori in per volta, per costringere la delle forze di lavoro quali- « Una delegazione di par- 

il diritto di sciopero, An- fronte all’atteggiamento prò- lotta e di dichiarare per società ad accettare il prin- ficate. Questo - fenomeno è lamentar! comunisti del La- 

nunziata - ha dichiarato la vocatorio dell’azienda. La so- iscritto che in caso di ulte- cipio democratico della trai- più accentuato nel Nord, do- zio composta dai ■ senatori 

chiusura definitiva dello sta- cietà ha respinto la leoitti- riori scioperi il numero dei tativa. ve una ingente aliquota di Mammucari, Morvidi, Bufa- 

bilimento. Dopo aver rifìu- ma richiesta di trattative, ed lavoratori sospesi sarebbe «La Segreteria della Ca- cùili abbandona il cantiere lini. Compagnoni e dall’on. 


Decisa reazione alla provocatoria manovra dejrazienda - Inter¬ 
vento della Cd.L. di Prosinone presso il ministro del Lavoro 


Aianfranf-A Rianrlii . 2 ,onc dì protesta, a cui pur- v Poche ore dopo, nella ca- 

Uldntrdnco Dianctll con/tnt statali. tedpavano anche molti bian-\pitale, è stata tumulata la sal- 

7 ^ ‘ - Per le scuole Kennedy prò- chi. è stata di nuovo disper-\ma del dirìgente negro Med- 

. pone che ■ il ministro della sa dalla polìzià armata di ba- gar Evers, che è stato sepol- 

piustizia sìa ' autorizzato a stoni e di pungoli elettrici. io con gli onori militari alla 
I , promuovere azioni dei tribù- A Cambridge, nel Mary- presenza di una grande folla, 

Darlflineiltfin federali contro le dire- land, e a Danvìlle, in Virgi- nel cimitero di Arlington, do- 

zioni del centri di insegna-nia, i dirigenti negri hanno ve riposano gli eroi ameriea- 
' ^ memo, ogni volta che gli per- concordato col ministro della ni. Evers era decorato per 

rAimilllCf I lier venga un esposto scritto su giustizia Robert Kennedy una meriti di guerra. Assistevano 

VIBICI■ fitscriminazioni razziali : nei tregua nelle dimostrazioni, anche il ministro degli inter- 

I g ' * I* ' confronti di studenti che non in attesa dri risultati delle ni e un funzionario militare 

f|AP|00|f|||*|| dispongono di ; mezzi fìnan- trattative con esponenti della della Casa Bianca. 

laziale 


Una delegazione di par- 


nizzazìoni sindacali ed esser- ou*ose discriminazioni e rap- nulo 11 giugno in rreiei- do rappresentato airassem- scorso, neiia soia provincia]foreste la situazione che si 
si abbandonato ad • odiose (presaghe tendenti ad annui- tura. Annunziata non ha mu- blea operaia la necessità, a di Torino, su 63 mila operai,,è venuta a determinare nel-' 


NOVELLE 

ogni giorno su tutte le mense 


discriminazioni, il proprietà- i^re il diritto di sciopero tato il suo atteggiamento in- questo punto della lotta, di ben 32 mila hanno lasciato la regione laziale a seguito 
rio del sa non ilici o ha oro- nella fabbrica. ' Infatti agli transigente. Pur accettando dare una svolta all’azione Tedilizia per entrare neU’in- dei danni apportati dal ge- 


clamato una vera e propria operai è stata * impedita la di discutere suirorganico del sindacale in corso, ha preso dustria. ,^11 svuoto t è stato lo, dalle intemperie e dalla 

serrata. La nuova, gravissi- normale ripresa del lavoro reparto acidi grassi, egli ha atto delle decisioni dell’as- riempito numericamente dal- stasi nella vendita del vino 

ma provocazione, * ha susci- 3* termine di ogni sciopero, rifiutato di stabilire una da- semblea in quanto le condì- *3 immigrazione, ma essendo di produzione locale. .. 

tato profonda" indignazione Sono state inflitte multe, so- ta per l’inìzio delle trattati- zioni per tale svolta non pos- questa^ costituita in <gran ' I parlamentari hanno fat- 


in tutta la zona. 


spensioni ed altre 


La canora dei Lavoro d. "" 


punizìpni. ve, secondo una proposta sono essere richieste soltanto parte da manovalanza gene-Ito'presente la necessità di 
I ingiusta- avanzata dal Prefetto. Per- ai lavoratori, ma devono fica, è rimasto scoperto tutto'urgenti e straordinari prov- 


Frnsinnne ha invìtatn tulli ™ente licenziato. L’accordo tanto i rappresentanti della impegnare ambedue le par- il settore della manodopera vedimenti che il ministero 
1 felatìvo alla corresponsione Camera del Lavoro si sono ti. L’illegale intransigenza P^ù qualificata. dovrebbe adottare per per- 

1 laVOrHIOn e la ClllaUinallZu S n —• T.a Aanco aVia hannn rwvi.fr». _...__a_ i ai_a 


a sosi 
operai 
tutta 1 
tezza 


sono di slagiui.e 

!• patata novalla 

eccovi 

4 buona ragioni 

per farne largo uso 


ralmehte modificato. Inoltre]organizzazioni sindacali a]nunzìata il rispetto dei di- "o dei luoghi di lavoro. Nel- è dal blocco delle vendite 
• eri «.hiprinn 9 «nctpirnn Annunziata ha spinto la SUB I proseguire l’azione con for-l ritti costituzionali».. l’edilizia l’operaio vi lavo- di vino. La delegazione ha 

fiA ® malvolentieri, non soltan- avuto assicurazione che 


consaDevoIezza «tu uci m x i ctdd«;iiiuicci lare i ai iniurvenio *-yAivA%AVBLr**i «iaac vl/ìilai- i^ uaii inclemenza uei lemr 

Iaaa imrvAAA ho acidi grassi è stato unilate- delle maestranze invitava le adeguati per imporre ad An- zioni che esistono nell’inter- po, dalla caduta dei prezzi 

.lOilw impone^ ita . ..._ *.aa^ «l _ aa^ .ji_« , _ 1 ? via latArfliv «TI Iavva^a XTaI. ^ .. 


SONO RICCHE IN GIOVANO ALLA LI- : SODDISFANO I GU- ASSICURANO 


VITAMINA C che prò- NEA se consumale a . STI PIU’- SVARIATI ENERGIA 


della lotta dei lavoratori ed 
ha chiesto un immediato ed 
energico intervento delle au¬ 
torità. 

« In tal senso — afferma 
in un suo comunicato la 
segreteria della Camera' del 
Lavoro ha compiuto un pas¬ 
so : presso il ministero del 
Lavoro - per prospettare la 
gravità della situazione e per 
chiedere che lo Stato utiliz¬ 
zi nei confronti dell’Annun- 
ziata tutti ì mezzi dì pres¬ 
sione a sua disposizione, ri¬ 
cordando tra l’altro che la 
agenda ha ottenuto ^ l’ap- 


Alla St. Gobain e alla VIS 


Compatto partecipazione 


to perché il lav'oro è pesan- quanto ■ è stato prospettato 
te e pericoloso (ogni anno il verrà tenuto in considerazio- 
M per cento degli edili è vit- ne e che provvedimenti di 
lima di un infortunio, spes* emergenza sono allo studio 
so mortale) ma soprattutto tra ì quali quello della di¬ 
perché manca ogni sìcurez- stillazione dei vini di bassa 
za nel domani, non vi è un gradazione, 
minimo di stabilità nel lavo- _ 


legge la salute: 1/2 Kg. parziale sostituzione del date le molteplici possi- ' A PREZZO MOLTO 


copre quasi tutto il fab- pane, perchè ne egua- bililà dì preparazione 
bisogno individuale gior- glieno il potere di sa- 
naiiero zieti con un minore ap- ■ 

porto di calorie, (calo¬ 
rie per 100 gr pane 293 
patate novelle 72) 


CONVENIENTE 


• • • 7 < ■ ■ ' ; , . ■ 

dei vetrai allo sciopero 


agenda ha ottenuto ^l’ap- - ■ . ' Adn'A "ia"iA«;_iàVionp TARANTO. 19 

poggio delle autorità statali La ripresa della lotta dei guiva ininterrottamente da Balzaretti 98; Bergamo: Bai- .oriale che determina imnci ^no sciopero è stato effettua- 

per la concessione di un’area 10 mila vetrai dei gruppi mo- venerdì al 100% . . zaretti 100; Acqui: Mira Bor- . - "f-io oggi nell’azienda Belleli, im- 

demaniale del porto di Na- nopolistici Saint Gobain e percentuali,d’asten- ^oni 100; Pisa: VIS (dove lo P malaura, d! rJrS ^fSo%emro «fiera ì' 

poli, la sovvenzione di ',*^.i‘Vh.nei;e^z^“di"n!;r ^ione nei vari stabilimenti: sciopero prosegue oggi : e infortunio, e al momento Lieo etddSgli S^^^^ 

P^*^ ^ lunghezza di que- yig Bordoni « San Saint Gobain 100; Livorno: della pensione, percepisce le acciaierie e degli altiforni. La 

lo di Ceccano c 900 milioni sta . agitazione, provocata Milnnn- Relz» Ricciardi 100. A Bergamo, perfino meno di quanto è quasi toialità degli oltre 300 di- 

per quello in costruzione a daU’intransigenza padronale .T.” „ secondo la facoltà concessa stabilito per l’operaio dell’ìn- Pendenti ei è astenuta dal lavo- 

Castroclclo». — una partecipazione com- ® VIS, Lue- sindacati di catego-dustria. ro per rivendicare la istiturione 

^ Gli scioperi proclamati la pattissima, mentre alla VIS chini e Perego, Bordoni Ha, altre 48 ore di sciopero Da qui la ricerca di una dinluà di°DresSS e ^itre eom.' 

•tona Mttimana all’Annun- di Torino lo sciopero prose» «San Paolo» 100; Livorno: inizieranno domenica. , < tistemazìone più sicura, me- petenze . 


ro e quindi nessuna possi¬ 
bilità dì contare su un gua¬ 
dagno certo e continuativo. 

■ Ai periodi di soste forzate, 
si aggiungono le intemperie 
stagionali, che riducono ul¬ 
teriormente il numero effetti, 
vo delle giornate dì lavoro 


Sciopero al centro 
siderurgico 
di Toronto 


oggi stesso preparate per i vostri cari questo delizioso piatto 

^ IH DA CAMUiA v 


Per 6 penane: patate; K*. I - sale - burro. 

- Scegliete delle belle palate, grosse e pià regolari possibile, lavatele accanitamente, 
e poi mettetele in ana pentola ricoprendole d'acqna fresca, alla qoale agginngerete 
an buon piaalco di saie. 

qaando le patate hanno bollito per sette od otto minati, scolatele, allineatele sulla 
placca del forno e lasciatele Unir di caoecre. Non c'è bisogno di 'dire che queste patate 
non vanno sbaeciate; da enf il nome di patate in veste da camera. 

Si servono sempre accompagnate da nn piattino di burro, preferibilmente |n con- 
chigliette. ricavate roti l'apposito atenslle. (da "Il Talismano della Felicità» di Ada 
Beni - Ed. C. Colombe - Roma). ' . 


CAMPAGNA NAZIONALE PER L'INCREMENTO DEL CONSUMO DELLE PATATE NOVELLE promossa 
dal Ministero doU'Agricoltura o delle Foreste con la collaborazione dello Federozlonl nazionali dot 
grossisti o dattaglianti dot prodotti ortofrutticoli. 
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Perchè Mosca non ha risposto alla nota del P.C.C. 

PCUS insìste per il ceHequio 

É ■ Alla vigilia della visita a Bonn 

anche dopo Konnedy invitata 

l'attacco cinese l 


V / r \ ^ ' .'1-* ì *> 

S * * t ’ \ • 1^'' ’ i \ .* ^ * 
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rUnitA / giovedì 20 giugno 1963 

DALLA PRIMÀ PAGINA 

I 1» ‘lorotei di aver sabotato il Istituzionali », e quindi ha'in- 

Li0O||0 governo Fanfani e di essere vitato il, governo ad approva- 


« 

Kennedy invitato 
a rimangiarsi 
il suo discorse 


Il CC del PCUS ha decìso di non pubbli¬ 
care la lettera del PCC per non doversi 
impegnare in una giusta polemica che 
pregiudicherebbe l'nicontro di luglio 


Profumo interrogato 
dalla « Buoncostume’> 


Dalla nostra redazione ^ Partito co- 

vana uvsMa ic;ua...u mutlìsta, a SUO VOlta, iti 

MOSCA, 19 « Partito di tutto il popolo >. 

" La decisione dei comunisti badi che la nota cinese 
sovietici di non pubblicare ”on affronta semplicemente H 
per il momento sulla loro dibattito sul contenuto B 
stampa l’ultima lettera a lo- teorico e pratico di questo ^ 
ro rivolta dai comunisti ci- concetto nuovo, il che sa^b- 
ncsi rivela come questo til- ancora comprensibile. Con * 
timo passo compiuto a Pechì- ««« sene di inappellabili sen¬ 
no abbia eretto nuovi e gra- teme proclama che questi 
vi ostacoli sulla via delle sono * travisamenti borghe- 
trattative, già tutt’altro che si » del marxismo-leninismo, 
semplici che dovranno aprir- Il documento sostìcné che in 
si a Mosca fra i due partiti latti i paesi socialisti sema - 
il 5 luglio prossimo. Presa eccezione — l’Unione Sovie- 
dopo matura riflessione, tica compresa, quindi — la 
quella decisione ci dice in- lotta di classe è ancora in 
fatti due cose: 1) la lettera ci- corso e che la * dittatura del 
nese, sorprendente sotto mol- proletariato > è perciò asso¬ 
li aspetti, ha provocato a Mo- latamente necessaria. Dire 
sca una profonda delusione che essa non è piu indispen- 
ed un senso di legittima prò- sabile, come si è fatto al 
testa; 2) nonostante questa XXII Congresso del PCUS. n 
comprensibile reazione, si è dire che questo diventa 
preferito evitare per il mo- * partito di tutto'il popolo», 
mento una pubblica risposta secondo i cinesi significa ad- 
che, dato il contenuto dì qu-el dirittura favorire la diffu- 
documento, non avrebbe po- sione della « peste » borghe- 
tuto essere altro che aspra, so, sostituire lo Stato socia- 
per non compromettere le Usta con uno Stato di * altra 
sorti degli imminenti nego- natura» (leggi borghese), 
ziati. cui a Mosca si conti- < rendere un servìgio alla re¬ 
nna ad attribuire grande im- staurazione del capitalismo ». 
portanza in vista della neces- seguire la via < degenerata » 
sità di difendere l’unità del degli jitgoslavi. In queste 
movimento comunista. " condizioni, « non si può nem- 
In realtà, la lettera cinese meno parlare > di passaggio 
è già un ritorno alla polemica al comuniSmo, perchè in reai- . , 





~ Dal nostro corrispondente 

' * BERLINO, 19. 

Kennedy arriverà dome¬ 
nica mattina a Colonia, pri¬ 
ma tappa del suo viaggio nel¬ 
la Germania occidentale, che 
si concluderà con l’oimai ri¬ 
tuale visita a Berlino ovest 
il 2Q giugno. Il governo fo¬ 
derale ha re.so noto ieri sera 
■ il piogramma dettagliato del 
viaggio col quale il piesi- 
dente americano toccheià 
oltre Colonia, Bonn e Ber- 
* lino, anche Francoforte e 
Wiesbaden. 

Tra discorsi inaugurali, 
banchetti e feste di gala il 
presidente americano avrà 
due colloqui con il cancel¬ 
liere Adenauer e farà una 
visita di cortesia al presi- 
5 dente Luebke. Il progiam- 
J ma è, come si vede, assai 


Dopo la rinuncia 
di Moro 

La stampa 
USA contro 
il viaggio 
di Kennedy 


zione al Quirinale di Leone e 
con l’altrettanto rapida accet¬ 
tazione dell’incarico e inizio 
delle consultazioni. 11 calenda¬ 
rio stesso dei colloqui di Leo- 
, ne è impressionantemente ra¬ 
pido. Entro stamattina il Pre¬ 
sidente della Camera si propo¬ 
ne di esaurire, dalle 10 alle 14, 
tutto l’arco delle consultazio¬ 
ni, onde sciogliere la ri.serva 
in giornata e insediarsi, im- 
mantinenti, a Palazzo Chigi c- 
stromettendone Fanfani. E do¬ 
po? Dopo si diceva ieri sera 
negli ambienti dorotei < si ve¬ 
drà ». - " ^ 

L’on. Leone ha ricevuto l’in¬ 
carico dopo che, erano sfu¬ 
mate nel nulla le voci di una 
designazione Zaccagnini (ri¬ 
fiutata daH’intcres.sato) e do¬ 
po che Segni e Moro avevano 
fatto sapere che per • la DC 
non si poneva a.ssolutamentc il 
problema di una <- conferma » 
a Fanfani, considerato « fuori 
gioco ». Un articolo del Popolo, 
pubblicato ieri mattina (e ri- 
pubblicato, a guisa di manife¬ 
sto anche dalla Discussione) 
chiariva ulteriormente che la 
segreteria de e i dorotei ave¬ 
vano tratto dal « no » sociali¬ 
sta non già l’invito a un ri- 
pensamento della loro .stolida 
e irresponsabile politica di ri¬ 
catto, ma la lezione inversa. 
L’articolo, con toni oltranzisti 
da padroni della situazione, 
rispondeva bruscamente « no » 
al PSDI e al PRI che, 
ieri, nei comunicati dei loro 
organismi dirigenti avevano 
fatto sapere di e.sscre disposti 
ad appoggiare un governo solo 
noU’ambito della formula di 
centro sinistra, e cioè con l’ap¬ 
poggio esterno o l’astensione 
del ' PSI. Il. Popolo tagliava 
corto, scrivendo che « la si¬ 
tuazione di fatto non consente 
di contare per la soluzione dei 


- NEW YORK, 19. []■ contare uer la soluzione dei 

dente L-uebke. 11 progiam- j Tanto la Nem York Herald problemi poiitici italiani sul 
ma e, come si vede, assai Tribune quanto il New York partito socialista ». 
denso e per parte tedesca Times ribadiscono oggi, an- Da questa enunciazione pre¬ 
non SI e voluto m esso tra- ,eiazione con la crisi potente quaiX vélleitaria.^^ 

frire^\’oc*cas\on?di*^dS un l» opposizione sgorgato il colpo di testa del- 

naiticolaie contenuir c^^^ ' che il presidente Pincarico a Leone con un evi- 

eufemisticamernetSechia^ Kennedy si accinge a com- dente mandato .d’affari» per 
mata la c comunanzrdi in- l’esercizio provvisorio, confer- 

teressi che unisce Bonn e Wa- -j, ^ vnrl* Timcc apertamente m seguito 

shineton» e eh», nei- Bonn ^ York Times defi- dal capogruppo dei senatori 

sningion e e«e pei n situazione creata d.c. Cava. 

Imn». nplrllllimn^ 1 ii:rm•<n ro rinuncia dì Moro L’incarico a Leone si è avu- 

vanscisfa di AdeSue? al dimissioni di Nenni to ieri pomeriggio, alle ore 

RMnSL j «In «la Plù crisi interna 18,48. Il Presidente della Ca¬ 
di revisionisti oreanizzate l’Italia attraversa da mera era giunto ai Quirinale 

iim * ^^,1 quando la potente minaccia alle ore 17,45. All’uscita dal 

firn*.*”” comunista venne respinta nel colloquio con Segni, Leone ri- 

R^^MKwnl. f«Horri« 1 W 8 > e nota che. per conse- lasciava una dichiarazione in- 

Repubblica federale. . guenza, « il viaggio di Ken- colore: . All’invito del Presi- 

. discoli pub- nedy è ora molto più inop- dente della Repubblica a for- 

bhei che Adenauer ha pre- portuno di quanto appariva mare un governo in un mo- 
parato al presidente amen- prima >. < Il presidente — mento cosi delicato ho ritenu- 
cano devono pertanto avere scrive il giornale — non fa- to doveroso dare la mia ade- 
lo scopo — è 11 quotidiano in Italia una visita di sione, ringraziandolo dell’ono- 
amburghese Die Welt a ri- stato, e pertanto dovrà ave- re conferitomi. Mi metterò al 
velarlo — di «mostrargli colloqui polìtici. Con lavoro con impegno e con la 


avuio. .otto l’imputazione dì efruttamento della prostituzione. > ua quena auua.e *. « ^,ne co- immaginare un viaggio più ai quesia lunga crisi ». r in qui 

Il tempo ed il modo scel- sare i sovietici ai avviarsi aa Py come si-ricorderà, che presentò Profumo a sa si aspettano, rincalza lo inrinstificato ed inutile > e 1® dichiarazione ufficiale. Lo 

ti ver la sua diffusione sono dirittura verso una restaura- Christine Keeler. Lunedi scorso I due funzionari interrogarono adenauriano Reinischer Mer- i_ _ 'i-s italiana sì affeìiinwe stesso neo-designato, dichiara- 


frn ì ZrHtì cibile Subire, lasciaudo senza 

saggi fra t due partiti, pre- „ttncchi del aeneref 

cedenti i negoziati del luglio, ^^sposta, attaccin ael genere. 

Ma questo scambio, .per P‘" 

quanto consideretwle, è av- 

mica fra i paesi socialisti, 

■fn trn il ^hhrnin triì il mn^n mediante tiTia graduale uni- 

ficazione del loro sforzo pia- 

di quest anno. L ultima ìet- 

tera sovietica risale infatti viene duramente de¬ 
ai 30 marzo. ì sovietici vi dai comunisti eme- 

esponevano le loro opinioni f'-, 

in tono pacato, cercando di principio che ogni 

evitare oqni attacco diretto P?ese socialista deve corn¬ 
ane posizioni cinesi. Da Pe- 

In JL le proprie forze». 

,1^ ♦ ,?- La € $u-ddi visione internazio- 

fatto neppure piu tardi, ^ ^ 

quando fu concordata la da- 

ta dell’incontro: la lettera 

è stata ritardata e consegnala l; Z Ji hJ 

__ il „„„ ztona o, almeno, dovrebbe 

iJnr, ^hinn rf ^ ^ funzionare il SEV (o COME- 

vegno bipartitico e immi- vengono considerati 

® ' solo un pretesto per attenta- 

Tale ritardo assume un pg gUg sovranità di altri po- 
particolare significato, quan- poli, quindi come una manì- 
do si esamina il contenuto festazione di « sciovinismo da 
della lettera. Essa non è una grande potenza ». Questa ac- 
pacata esposizione di opi- cusa viene del resto ripetuta 
?!?.”* contesta- volte e in tutti i modi 
bill. Er un ns^o e sistema- pQsgUjjn contro i comunisti 
fico attacco globale a tutta -nnìfiiri '■ • 

la politica del XX e del XXIÌ 

Concesso del PCUS, accom- ricordare ades- 


paparazzo 


Argentina 

^ f * 

Verso un 
nuove colpo 
di steste? 


Si vuole impedire le elezioni - Ostacolata 
la candidatura di Solano Lima 


egli avrà visto la terrificante crandain Profumo alla hat- sione, poi smentita dai d.c., 
situazione di una, citta^ capi- Sa ra;ziale negli Stati di voler operare su un tor¬ 
tale tedesca divisa da ' un Tinflì _ cho legittimerebbe- ”0*^ «daffari*. Egli ha 

muro? Certamente, risponde „„ annullamento del viag- Po» Informato di avere l'inten. 


il giornale, qualcosa di più 
di una proclamazione dì a- ' 
micizia ». .. , , ___ 

Bonn quindi farà dì tutto 
per gettare molta acqua sul - 
fuoco della speranza che si Al 
è accesa in tutti i popoli — 
europei dopo Fultimo discor¬ 
so del presidente america¬ 
no, non risparmierà • alcun 
mezzo per erigere su questa 
strada, seppure ancora ap- ^ 
pena accennata, quella bar¬ 
riera dì oltranzismo che fino 
ad ora ha impedito che si 
addivenga ad una soluzione 
ragionevole del problema 
più infuocato: quello della HI 
Germania e di Berlino. Da 
altra parte questo • stesso . 


Atene 

EDA e 

« progressisti» 
contro il 


zione di consultare tutti i par¬ 
titi, cominciando la sera stessa 
con il partito di maggioranza 
relativa, la DC. I colloqui a- 
vranno luogo a Montecitorio, 
residenza ufficiale dei Presi¬ 
dente della Camera nella mat¬ 
tinata di oggi secondo un ca¬ 
lendario che, dalle 10 alle 14 
esaurisce la presa di contatto 
del presidente incaricato con 
i rappresentanti di tutti i 
gruppi parlamentari. Un pri¬ 
mo colloquio Leone l’ha avu¬ 
to, ieri alle 19, con Merzagora 
e poi con Cava e Zaccagpini. 


più infuocato: quello della nuovo àoverao i’Rimi commenti dei psdi 

Germania e di Berlino. Da «R prime reazioni alPincarico 

altra parte questo • stesso . ATENE. 19 ^ Leone, registravano posìzio- 

giomale. che non nasconde Pipinelis ha formato oggi U pj abbastanza precise 
q^uali siano gli scopi che - Riconfermando le posizioni 

Bonn si propone e ì risultati nelle manf dei Prese ieri e l’altro ieri dalla 

*^*^®f5*,®* attende da questa definita un - governo direzione del PSDI, un arti- 

visita, proprio alla vigilia d’affari in realtà, sembra più colo di Orlandi sulla Giustizia 
dell arrivo dell ospite am^ tosto trattarsi di una nuova di oggi afferma che il PSDI 


la politica del XX e del XXII ricano, non risparmia mdi- edizione del governo Karaman- è disponibile per una maggio- 

Colasse ael PCUS, accom- ^ ‘nulile ricordare ades- BUENOS AIRES, 19. stiche vanno viste le dichia- kÌÌS.Ì?.“ critiche a raMa di centro sinistra. Ac- 

paqnolo do dure accuse per- .P”/'® ’ La situazione in Argentina f?»® ««fi. dai mini- 'il®. L" C t°itlÌ‘^'?l Jel?“a cennando chiaramente alla ca- 

sonali ai dirigenti sovietici, \cumento dedicata ai proble -facendo di giorno in stro degli Interni gen. Osiris ^e che « ponici‘miTron'tT ® P^" potrebbe 

anche se con un semplice ac- mi della rivoluzione, della giorno più tesa in vista delle Villegas. 'il quale ha affer- può comi- ,j conservatori-smo. D'altra assumere un governo di affari. 

corgimento formale non si guerra e della pace, dove le prossime elezioni generali "iato che «il governo che ® parte, ad aggra\;are i sospetti la Giustizia scrive che «una 

“.’h"-**”- ''“’J S“do!S'”so'drsfi?e*'fe P^Ì S!Ì^''?agtne"J^?eTr‘’a'i' ^cT'^^ t^e'n’dT'eT e-gl! cIÌS' o'‘'di“”c 5 n 

flotta contro il culto della una parte, le costanti minac- argentino ' isp^ndo^ alle un connitto ato re wrvirebbe soltanto a tra- 

personalità » (del resto, si , ^ ‘ ce dell’estrema destra golpi- encicliche di Papa Giovan- ' , , , . ghilterra. In altre parole. -1 sfenre in seno al nostro par- 

^ — — m A # * m m a* • a a*a a*MAa ^ ~ ^ . • T W ** _A» V n ««An al .a. ... 1 .a.» maa Zaa . a_aa a aTa G.-. « _S ^ _ 2 . _ ...R 


remo solo che qiMsi 


chiede apertamente anche P<frUti comunisti vi vengono delle forze armate di i^* XXIII e m particolare riprendendo alcune incem - governo d'affan - appare de- tito la crisi che e viva nel 
•una revisione del ahidizio considerati come gruppi ri- imoedire le elezioni stesse alla ” Pacem in terris”». diarie dichiarazioni fatte ie* stmato a mantenersi al potere PSI, senza peraltro facilitare 

rS(ofioT?Sme im /éoome" /ormisfici da coml^tlZ. Da òuSIndo nelle prossioirdue ^ 'pHre al Bundestag da asse, pù e lungo dei le scelle_^,_e Je assuuùoui di 

no .sbagliato c danno.co,. qui roppello ricolto ai < mor-sclliniane un colpo di Stato: - *j®l"s[j|{, .®.,,'i"'/®“"‘'®.'' gt^'La d. Markez^^^ re^nsabilita da parte dei so- 

desfinafo a confrappore di- e feninisfi che siano o dall altra, il tentativo del , .. annunciato la loro opposizione. •- .... 

rigenti e masse e a seminare „„ membri di onesti nartiti » presidente José Maria Guido 1 Quanto all’Unione del centro. I*a parte repubblicana, oltre 

confusione e smarrimento io Ai d’impedire la partecipazione ^MatCITiaH , sta Wilson e tornato da Mo* <,553 fisserà domani il suo at- a una dura intervista di La 

wellc file del Partito iste), a loii». „ contro le ot- elettorale del - sca*, 1 amburghese Die Welf teggiamento. Malfa che accusa chiaramente 

Ancora nìù radicale ed of- opportunistiche i>er Fronte nazional-popolare dì * H*?® .’'®Plda^ analisi delle ___ 

le^S^o è r attacco contro le ri colazione ». cui si afferma la « illegit- iirr^Cfl posizioni politiche prese da 

♦acì del YY ronaretnio sulla documento cinese è diin- timità » in quanto esso si Kennedy nel corso degli ul- M.4RIO AIJCATA - Direttore 

trasformazione dello ’ Stato ^^n una semplice piai- ispirerebbe alla dottrina pe- . IÌ" chr ali*"ìin^cf vÌT^ucI *'*^*®* PINTOR . Condirettore . 

una aperta dichiàrazione di II Fronte nazional-popola- «per complotto cessi da luì raggiunti sono 11 Taddeo Conca - Direttore responsabile | 

. . lotta politica interna del mo- re ha indicato come suo , lorché si è fatta la *\’Oce Iscritto al n. 243 del Registro Stampa del Tribunale , 

rimento comunista interna- So“llno COmOmStO » gmsoa 0 % I 4l\“ra,a la'pS « «om. : .utongozion. . giornale' 
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listi e Tikon Krennikov segre¬ 
tario deU'Unione dei composi- 
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Giusappa Beffa 


zionc e a impenire ogni inge- nel nord-est del paese, in una 
ronza delie forze armate, zona dove da tempo seno at- 
Come puramente elettorali- tivi 1 guerriglieri. 


i dorotei di aver sabotato il 
governo Fanfani e di essere 
all’origine dello stesso tenta¬ 
tivo (Il Moro, non ci si è pro¬ 
nunciati sull’incarico a Leo¬ 
ne. Reale, interrogato, ha det. 
tl) di non . avere ► elementi di 
giudìzio per una presa di po¬ 
sizione. 

Negli ambienti del PSI, in 
specie dopo i risultati del Co¬ 
mitato centrale di ieri sera 
(che ha visto ristabilirsi un 
rapporto di forze realistico fra 
le due principali correnti rap¬ 
presentate in seno all’esecu¬ 
tivo) sembra difficile che pos¬ 
sa venire data al governo Leo¬ 
ne una lienevola attesa. 

Un editoriale di Pieraccini, 
oggi, polemizzando con il vio¬ 
lento attacco del Popolo di 
ieri, rivendicava al gruppo di- 
rigente del PSI il diritto di 
criticare un i programma ad 
esso proposto. Dopo aver rin- 
lacciato alla DC di avere im¬ 
pedito che rimanesse in vita 
il governo Fanfani « che né 
il corpo elettorale né il Par¬ 
lamento ha sconfessato », Pie¬ 
raccini notava che farisaica è 
la pretesa del Popolo di « di¬ 
fendere - la democrazia » nel 
momento in cui « ci si inol¬ 
tra, con l’incarico all’on. Leo¬ 
ne, su una strada che si sa 
già sfociante nelle braccia 
deH’estrema destra ». 

DiCHiARAZIONE DI CAVA 

Che l’intenzione della DC e di 
^loro sia quella di dare al 
governo Leone un preciso ca¬ 
rattere di governo di affari e 
di espediente al servizio del¬ 
ie ' fazioni democristiane, è 
emerso con nettezza nel corso 
del direttivo senatoriale, da¬ 
vanti al quale Cava ha rife¬ 
rito sulla situazione. La riu¬ 
nione, si badi, si è tenuta pri¬ 
ma ancora che Gava venisse 
convocato da Leone per le 
consultazioni. Davanti al di¬ 
rettivo Gava ha esplicitamen¬ 
te detto che l’incarico a Leo¬ 
ne è per un governo che esau¬ 
disca < i più urgenti adempi¬ 
menti costituzionali ». Si trat¬ 
ta, come si vede, di una defi¬ 
nizione autentica, della linea 
che la DC intende imporre. 
Essa è stata confermata dopo 
il colloquio avuto da Gava 
con Leone. Uscendo dall’in- 
contro, Gava ha dichiarato che 
« l’on. Leone, nella sua quali¬ 
tà di presidente della Camera, 
è stato officiato ad assumere il 
compito di formare il gover¬ 
no per adempimenti urgenti 
di carattere costituzionale ». 
Come si vede, e piuttosto gof¬ 
famente, ' Gava ha dato una 
prima brusca smentita alle di¬ 
chiarazioni di Leone secondo 
le quali il suo mandato è 
« ampio » e « senza vincoli ». 
Gava ha sottolineato il fatto 
che Leone è stato incaricato 
come Presidente della Camera 
e per un preciso, ristretto e 
urgente scopo. 

REAZIONI DELLA SINISTRA DC 

La dichiarazione di Gava, resa 
al direttivo, ha sollevato una 
immediata reazione dei due 
membri fanfaniani del comi¬ 
tato, senatori Cenni e Belli¬ 
sario. Essi hanno affermato 
di. essere assolutamente con¬ 
trari a soluzioni di governo 
che tendano a inserire forze 
che Moro ha definito fuori 
dell’area democratica. Si tratta 
di un chiaro avvertimento con¬ 
tro la trasformazione del go¬ 
verno di affari in uno stru¬ 
mento per riaprire la via del 
potere ai liberali e alle destre. 

Negli ambienti delle < sini¬ 
stre » democristiane la desi¬ 
gnazione di Leone è stata rite¬ 
nuta e giudicata un colpo di 
testa, di TVIoro e dei dorotei. 
L’on. Donat-Cattin si è subito 
fatto ricevere da Moro e ha 
successivamente lasciato in¬ 
tendere ai ' giornalisti che la 
designazione di Leone è avve¬ 
nuta fuori da ogni corretta 
prassi, non essendo stata, al 
proposito, neppure informata 
la Direzione del partito. 

* Il vicesegretario della DC 
Foriani ’ (fanfaniano) ha poi 
ieri preso posizione contro la 
prosecuzione della lenta ma 
implacabile < demolizione > di 
Fanfani in atto nella DC. Egli 
ha dichiarato che < quando le 
cose vanno male è invalsa or¬ 
mai da tempo in certi ambien¬ 
ti la disgustosa abitudine di 
trovare ‘ in Fanfani il capro 
espiatorio. Errori di valutazio¬ 
ne, faziosità dì gruppi di pote¬ 
re, difficoltà oggettive, tutto 
ciò che di negativo pesa sulla 
situazione politica, viene sca¬ 
ricato in direzione di una cor¬ 
rente ». Forlani ha parlato di 
< settarismo • e di < mpia 
fede », poiché, afferma Forla¬ 
ni, la lealtà della sinistra de¬ 
mocristiana nei confronti di 
Moro è stata piena, anche se 
ad essa si corrisponde, < da 
parte di taluno con miope dif¬ 
fidenza e ottusa ostilità ». 

La dichiarazione dì Forlani, 
che dice con evidenza a qua¬ 
le grado di acutezza siano 
giunte airinterno della DC le 
frizioni con ì dorotei spadro- 
neggianti è stata resa dopo 
che, da parte di alcuni giorna¬ 
li notoriamente influenzati dai 
dorotei, si era chiaramente af¬ 
fermato che una eventuale 
candidatura di Fanfani è « im¬ 
proponibile > essendo stato 
l’attuale presidente del Consi¬ 
glio il centro motore del fal¬ 
limento di Moro e, addirittu¬ 
ra, della stessa « sedizione > 
degli autonomisti oppositori. 

fANFANI SULL'ESERCIZIO 

PROVVISORIO Ieri, poco pri¬ 
ma che Leone si recasse da 
Segni, ‘ Fanfani ha convocato 
un brevissimo Consiglio dei 
ministri, per-approvare il di¬ 
segno di legge che chiede la 
autorizzazione deH’esercizio 
provvisorio. Fanfani ha moti¬ 
vato la • non prevista convo¬ 
cazione del Consiglio dei mi¬ 
nistri > con l’aw’icinarsi di 
« improrogabili scadenze co¬ 


stituzionali », e quindi ha in¬ 
vitalo il, governo ad approva¬ 
re il disegno di legge necessa- - 
rio. Il governo ha approvato la 
misura legislativa che, imme¬ 
diatamente, è stata trasmessa 
al Senato. L’assemblea di Pa¬ 
lazzo Madama è stata convoca¬ 
ta per martedì prossimo, 25, 
alle ore 10 , per ascoltare le 
comunicazioni del presidente 
sull’autorizzazione all’esercizio 
provvisorio del bilancio. 


PSI 


un comitato esecutivo poli¬ 
tico composto da Basso, 
Lombardi, Mancini, Valori, 
Vecchietti ». 

La nomina di questo nuo¬ 
vo organismo era stata con¬ 
cordata tra-le correnti du¬ 
rante la sospensione dei la¬ 
vori del CC. Essa rifieUe le 
conclusioni di un acceso di¬ 
battito politico che ha con¬ 
dotto a una netta divisione 
delia maggioranza; e rappre¬ 
senta, nello stesso tempo, 
un evidente successo del¬ 
la sinistra, che vede accie- 
sciuto il proprio peso poli¬ 
tico àll’inteino degli organi¬ 
smi dirigenti del partito. 
Una soluzione di questo tipo 
può consentire nj PSI di ar¬ 
rivale al Congresso in un 
clima di veia e propria di¬ 
scussione politica anziché di 
contrapposizione passionale 
e rissosa del tipo di quella 
che gli attacchi della destra 
nenniana al CC lasciavano 
ampiamente pievedeie. 

' La portata politica di que¬ 
sto accordo può inoltre es- 
seie > valutata ancor me¬ 
glio alla luce delle dichiara- . 
z.ioni fatte ieri mattina da 
Riccardo Lombardi al CC, 
che hanno confermato espli- , 
citamente ‘ la sua differen¬ 
ziazione dalle posizioni del 
gruppo nenniano. Egli ha 
infatti tenuto a nottolinea- 
le le riserve avanzate da 
lui e da Giolitti nel corso 
delle trattative con Moro 
sulla effettiva volontà della 
DC di attuare l’ordinamento 
regionale indipendentemente 
dalla richiesta di un impe¬ 
gno anticomunista da parte 
del PSI. sugli enti di svilup¬ 
po in agricoltura, sulla legge 
urbanistica, sulla scuola, sul¬ 
la programmazione econo¬ 
mica e sulla politica estera. 

Nella giornata di ieri, per 
la sinistra hanno parlato 
Emilio Lussii e Tullio Vec¬ 
chietti. Il primo per ammo¬ 
nite il gruppo dirigente sul¬ 
la gravità della situazione 
che la sua politica ha aperto 
ai partito; il secondo per de¬ 
nunciare. sulla base delle co¬ 
se dette da Lombardi, la pre¬ 
varicazione compiuta dalla 
segreteria del partito impo¬ 
nendo una politica per la 
quale non aveva la maggio¬ 
ranza nemmeno all’interno 
della sua corrente. « Noi del¬ 
la sinistra » ha detto fra l’al¬ 
tro Vecchietti « abbiamo su¬ 
bito per cinque anni umilia¬ 
zioni di tutti ì tipi, pagando 
il prezzo duro dì quella chia¬ 
rezza politica che la coscien¬ 
za ci dettava; nessuno può 
chiederci oggi, quando la po¬ 
litica di Nenni v'a a pezzi, 
di rinunciarvi. 

« O noi avremo concrete 
garanzie sul terreno della 
nuova direzione che dovrà 
darsi il Partito, o altrimenti 
non resta che fare il con¬ 
gresso a luglio, con tutti i 
rischi che porta un congres¬ 
so affrettato, non sufficiente- 
mente preparato. Ma un con¬ 
gresso della confusione al¬ 
largherebbe la crisi del Par¬ 
tito. invece di superarla po¬ 
sitivamente come noi tutti 
vogliamo ». 

. Successivamente, dopo lo 
accordo sulla nomina del co¬ 
mitato esecutivo, il compa¬ 
gno Vecchietti ha ripreso la 
parola per dichiarazione di 
voto, affermando che la si¬ 
nistra ha deciso di accettare 
il rinvio del congresso al 
prossimo * ottobre ‘ nello spi¬ 
rito della dichiarazione fatta 
in mattinata e nella speranza 
che questo permetta II supe¬ 
ramento dell’attuale situa¬ 
zione aU’intenio del partito. 

Sempre nella mattinata, si 
era avuto anche un brev’e in- 
terv'cnto di Nenni il quale, 
rispondendo a Vecchietti, 
aveva voluto rivendicare « la 
sua piena libertà di giudizio 
davanti al partito e al con¬ 
gresso». 

La data del Congresso 7 ’#r- 
rà fissata dalla direzione del 
partito 


LE 

EMORROIDI 

S«n* tfarala «II» 6i|«t«z;*M 
a«ll« ««nc MirintMtin* r«1l*. 
l’UReUERTO FOSTER cal¬ 
iga il é a l ara • rirritaxien* 
cawMta 4m patata larmantaa* 
«iatark*. In latta la farmacia. 

UNGUENTO 


V. ROMAGNA 

UNICA SEDE NONNA succimsmi 




• 15 — lIRBJUM 

EA AOTOMATICA 


UNICA CONVENZIONAIA 
CON GU ENTI NHUTARI 

"•’1:,ÌSS2s‘aL30ilKm 

Alercede» • Ford Carnet 
Chevrolet Imèpala 


V ‘ 4 . 


'/«V'jo-'Ji.',. -ih —l'' 


'a, f , iuS vV?!* .] I 















-y ; 


I r Unità / giovedì 20 giugno 1963 


v v<. 








Vi/ 










Si « ; i'v 

' ^ '1 


.7 I. Il* VJ IIIIPO" 


PAG. 3 / attua I ita 


'"éec£r^^^js^ 


Felicemente conclusa lo nuovo impresa spaziale 




; -i 

' i'r 


. ''w 


< ' .4 : • v' 


MOSCA — L’equipe sovietica dei veterani del cosimi. Dn sinistra Gagarin ,TÌtov, NikoIaiev, Popovic, Bykovski e Valentina Teresckova. 
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Dalla nostra redazione 

,, MOSCA, .19 ; 

La più grande impresa co¬ 
smica finora tentata si è con¬ 
clusa oggi con pieno successo; 
nel tardo mattino e all’inizio 
. del pomeriggio prima Valen- 

• lina Teresckova, poi Valeri 
Bykovski sono feligemente 
atterrati in territorio sovieti¬ 
co, esattamente nelle ore 
previste, ' Valentina,. la pri¬ 
ma astronauta, è scesa alle 
11,20, esattamente dopo due 
giorni 22 ore e 50 minuti di 
volo e 49 rivoluzioni com¬ 
piute attorno alla Ten-a, pa¬ 
ri a circa due milioni di chi¬ 
lometri; Valeri Bykovski è 
atterrato invece alle 14,06, 
dopo ben quattro ' giornate 
23 ore e 54 minuti di perma¬ 
nenza nello spazio e 82 giri 

. in orbita pari ad un percor¬ 
so di tre milioni e mezzo di 
chilometri. ' Ha veduto sor¬ 
gere il sole 85 volte. 

Sono questi, da oggi, nuo¬ 
vi primati cosmonautici. 

I due atterraggi sono av¬ 
venuti entrambi all’altezza 
del -, 53.mo - parallelo • nord, 
nelle sterminate steppe • che 
si stendono a settentrione di 
Karagandà, nella repubblica 
del Kasakstan. Poiché le due 
orbite, data la ^ diversa du¬ 
rata • dei > due voli, sebbene 
fossero pressoché . identiche 
alla partenza, non coincide¬ 
vano più, tra i due ' luoghi 
di atterraggio vi era una cer¬ 
ta distanza lungo queiruni¬ 
co parallelo. La Teresckova 
è scesa nelle steppe' di Ku- 
lundà, a 620 km. da Kara¬ 
gandà, in direzione nord-est; 
Bykovski, invece, a 540 km. 
dalla stessa città, in direzio¬ 
ne nord-evest. 

I particolari dell’atterrag¬ 
gio non sono ancora i noti. 
Sul posto, però, dato ■ che 
tutto è avvenuto secondo le 
previsioni, erano già i grup¬ 
pi di specialisti destinati a 
seguire la discesa e ad acco¬ 
gliere i due astronauti. Con 
loro erano anche amici, me¬ 
dici, giornalisti e commissa¬ 
ri sportivi. La descrizione 
del momento elettrizzante in 
cui i due nuovi eroi del co- 
. smo hanno rimesso piede a 
, Terra, ci verrà dunque for¬ 
nita domani dagli inviati dei 
maggiori quotidiani sovieti¬ 
ci, i soli che erano sul posto. 

• Ancora ; non sappiamo se 
Valentina e Valeri siano sce¬ 
si con i paracadute o con le 
astronavi; .. queste, f comun¬ 
que, vengono sempre recu¬ 
perate. Proprio in una del¬ 
le . corrispondenze ‘ dal co¬ 
smodromo, un ' giornale di 
Mosca scriveva infatti que- 
: sta mattina che i cosmonau¬ 
ti, dopo i loro veli nello 
spazio, sono . soliti ■ tornare 
spesso a vedere gli apparec¬ 
chi con cui hanno compiuto 
il viaggio nel cosmo. 

Possiamo tuttavia imma¬ 
ginare le feste, gli abbracci, 
le lacrime di gioia, i saluti 
. con cui ì due astronauti so¬ 
no stati accolti; -e lassiamo 
anche presumere, in base 
alle descrizioni che ci ven¬ 
nero fomite sugli atterraggi 
. precedenti, come già prima 
che i cosmonauti scendesse- 

• ro a Terra, si fossero recati 
sul luogo, con elicotteri, au- 

' tomezzi e ^strumenti di se¬ 
gnalazione le squadre de.^ti- 
nate a rintracciare i piloti e 
ad entrare immediatamente 
in contatto con loro. Data la 
precisione del rientro, l’av- 
visiamento ■ deve essere sta¬ 
to quasi immediato. • 

■ . Poco prima di darci so¬ 
lennemente l’annuncio del- 
rarrìv'o, la TV sovietica ri 
ha trasmesso brani di un do¬ 
cumentario girato un anno 
fa, in occasione del volo di 
Nicolaiev e Popovic; ed ab¬ 
biamo potuto vedere come i 
due cosmonauti discesi rr.l 
paracadute i fossero subito 
rintracciati (del resto erano 
atterrati in zone abitate) c 
portati a bordo di elicotteri 
verso il centro dove li at¬ 
tendeva il primo e più che 
meritato riposo. 

In quali particolari l'at¬ 
terraggio odierno ha coinci¬ 
so con quello di un anno fa? 
Lo sapremo probabilmnete 
dalle • successive comunica- 
' zioni degli esperti e dèi 
giornalisti sovietici. 

. - tìià tutto il paese è in tri- 
' . piidio pcr il felice ritorno 
■^'dei due piloti. L'annuncio è 
stalo dato alla televisione 
I i^sovietice poco dopo le 3 d«I- 
la voce solenne di Levitan, 
' Hi speaker dei grandi eventi 


nazionali. Si scioglieva co¬ 
sì, in un grande moto di 
esultanza. Quella tensione 
inespressa ma sempre pre¬ 
sente, con cui tutto il paese 
aveva seguito in questi gior¬ 
ni l’impresa, sempre fiducio¬ 
so nel successo, ma anche 
ansioso per le vicende ■ dei 
due protagonisti. L’atterrag¬ 
gio era la felice • conclusio¬ 
ne che tutti ormai attende¬ 
vano. Di nuovo i moscoviti 
si sono atfollati festosi sul¬ 
la Piazza Rossa, di nuovo 
per le strade gli altoparlanti 
hanno rovesciato le note dì 
musiche piene di allegria, 
di nuovo comizi e manife¬ 
stazioni si sono improvvisa¬ 
te sui luoghi di lavoro, in 
numerosissime località. A- 
desso si prepara nella capi¬ 
tale sovietica il trionfo che 
ormai per tradizione - viene 
riservato, lungo le strade e 
sulla Piazza Rossa, agli eroi 
del cosmo. Trascorreranno 
prima alcuni giorni; quelli 
riservati ai controlli medici 
e al riposo degli astronauti. 
Poi, la giornata di festa. Que¬ 
sta volta, con ogni probabi¬ 
lità, Bykovski' e la Terescko¬ 
va saranno accolti a Mosca 


da tutto il Comitato Centra¬ 
le del ! Partito, che in que¬ 
sti giorni è riunito e lo re¬ 
sterà nrobabilmente fin ver¬ 
so la fine della settimana. 

' Dalla stampa, dalla radio, 
dalla televisione e in tutti 
i 'commenti, un particolare 
omaggio viene reso all’inte¬ 
ra, pattuglia degli astronau¬ 
ti e. soprattutto, ai due pi¬ 
loti reduci dal volo. Sono lo¬ 
ro i grandi eroi della gior¬ 
nata. Ma anche fra loro un 
posto del tutto speciale, dove 
si ritrovano tenerezza e af¬ 
fetto infiniti, spetta a Va¬ 
lentina Teresckova, la gra¬ 
ziosa e modesta ragazza che 
ha portato per prima nel co¬ 
smo la presenza e la voce 
delle donne di tutta l’uma¬ 
nità. . . ; . 

I risultati scientifici sono 
certamente di prim’ordine. E‘ 
troppo presto però per fare 
un bilancio completo. Sap¬ 
piamo che solo fra qualche 
tempo, quando tutti i dati 
del volo saranno elaborati, 
gli specialisti sovietici po¬ 
tranno fornirci un esaurien¬ 
te consuntivo.. ; • 

Giuseppe Beffa 


Lanciato dal fCUS 


1 


a tutti ! 


■ . , " MOSCA, 19. 

■ Sin da oggi il Comitato Centrale del Partito co- - 
. monista dell’URSS, insieme al governo sovietico,Y 
- ha lanciato due appelli per la felice conclusione / 

: della nuova impresa cosmica: il primo è rivolto / 
ai popoli ' deirURSS, ai popoli e ai governi • ^ 
tutto il mondo; il secondo a tutti coloro — ; 

. smonauti, - scienziati, ingegneri, - tecnici, op^ai, • 
specialisti — che hanno dato il loro contribi^ al 
■■ successo del volo. Sono , due . documenti jcgual-^ 

L’appello ai popoli, dopo aver riassun^ i dati ' 

. dell’impresa, dichiara che questa ha «estwo i limiti ^ 
della nostra > conoscenza ’ dell’univers^ ha dimo- ; 

' strato ancora una volta la solidità e ^ perfezione \ 
delle nostre astronavi, ha arricchitala scienza di 
, nuovi dati, la cui importanza per futuri voli nei 
lontani spazi del cosmo è inestirpabile 
Sotto un altro aspetto, l'aud^e volo « rappre¬ 
senta una manifestazione viva (della forza titanica, ' 
del talento e del genio del po^lo sovietico, della 
superiorità del regime soci^ista ». ’ 

« Il regime sovietico — dice il documento -— ha 
ridestato le potenti forze èfel popiolo, stimolandolo 
a grandi imprese. Nei Recessi della nostra eco- 
nomia, nell'audace svihappo del pensiero tecnico ' 
e scientifico, nella formazione di un uomo nuovo, -j* 
in tutto ciò che di /grande e di buono è stato ’ 
fatto in terra sovie^ca, noi e lutti i nostri amici 
vediamo un IrionW delle idee marxìste-leniniste, 
una vittoria del ré^me socialista». ' *' 

€ Il pensiero «patere dell'uomo sovietico pene¬ 
tra sempre piiylontano nel segreto del cosmo, i 
pianeti e le stélle si fanno a noi più vicini. Ogni 
nuovo sentiero tracciato nel cosmo dimostra che ■ 
la scienza & la tecnica sovietica mantengono le . 

. posizioni ^ avanguardia conquistate dal nostro 
popolo nma lotta per la pacifica conquista del 
cosmo. / ..... 

■ c In fosfora felice e solenne i sovietici, con 
sentiny^to di grande orgoglio ed entusiasmo, ri- 
cordwo che proprio i nostri compatrioti si sono 
inoltrati per primi nelle lontananze del cosmo. 

I L'aloa dell'era cosmica si è levata • sulla nostra 
te/ra. L’Unione Sovietica per prima ha messo 
in orbita un satellite artificiale, per prima ha lan¬ 
ciato un emblema sulla Luna, per prima ha mes¬ 
so in orbita una astronave con animali vivi, per 
prima hn mandalo un uomo sulle vie inesplorate 
del cosmo, ottenendo così una grande vittoria cui 
ha piaudito tutta la umanità progressiva». . ■ 

conclude con un caloroso appello di pace. Dice ’ 
infatti testualmente: «Sono passati meno di sei 
anni dal giorno i ncui l’Unione Sovietica ha mésso 
in orbita il primo satellite della Terra. Quando 
lontano è andato nel frattempo il nostro paese nel- 
■ l'esplorazione degli spazi cosmici! Tutti i successi 
- dell'Unione* Sovietica e del suo popolo eroico nel¬ 
lo studio c nella conquista del cosmo servono il , 
progresso dell'umanità, la grande causa della pace 
. sulla Terra. Le nostre astronavi con la Stella 
’ Rossa volano attorno al globo come messaggere . 
di pace, portatrici della nostra pacifica aspirazione . 
di costruttori del comuniSmo». ' . 

«Facciamo appello ai governi di lutti i paesi, 
a tulli ■ i popoli del ’ nostro pianeta perchè sia 
posto fine alla corsa agli armamenti, sia realiz¬ 
zalo il disarmo completo e generale, e si conduca 
una lotta tenace per il trionfo della pace su tutta 
la Terra. Le più grandi conquiste e scoperte scien¬ 
tifiche del genere umano devono essere poste al 
servizio della causa della pace ». .. * 


immim con ii comumRi^cÀn i gii altri xknziati 
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« Potete chiamarmi così 1 ) ha detto ai giornalisti Taddetto ai motori — Il costruttore copo ama la musica e il giar¬ 
dinaggio — L^uomo rae preme il bottone — Al cosmodromo di Baikonur lavorano i cervelli più poderosi delPURSS 
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.Dalla nostra redazione 

. MOSCA, 19. 

: Se gli eroi indiscussi e 
' ormai celebri da un capo 
; all’altro della Terra sono la 
Teresckova e ‘ Bykovski, 
questo volo ha tuttavia an~ 
-che altri gloriosi protago¬ 
nisti. Si tratta di coloro che 

■ da Terra ne hanno assicu- 

■ rato il successo. Sono alcu¬ 
ne delle più grandi menti 
del nostro secolo. I loro no¬ 
mi restano tuttora scono-. 
sciuti. Per noi essi non hary 

. no ancora un volto. Lo A- 
vranno forse un giornoyon 
lontano. Ma è necessanui sa- 
pere sin d’ora che-ymo lo- 
ro, ili massima ^rte,- gli 
artef ici dei gran^ successi 
spaziali sovietici. Questa 
volta la statnpa di Mosca 
. ci ha.parlcydi loro più di 
quanto no^avesse fatto in 
passato. X■ ' ' . ■ ’ 

- Su tutti campeggia la fi¬ 
gura/del « Capo ». E’ il 
f inanimo progettista dei 
. ra^ie delle astronavi. Lag- 
g/u nel cosmodromo di Bai- 
Monur è anche colui che so- 
' vraìntende a tutta l’impre¬ 
sa. Partecipa alla scelta dei 
cosmonauti, discute a lun¬ 
go con loro, ne segue' la 

■ preparazione, si - informa 
' persino del loro sonno alla 

vigilia ' della partenza, ne 
controlla il volo, parla con 
' loro da Terra, si interessa 
di tutti i particolari, verso 
di lui convergono tutte le 
informazioni e s s enziali : 
perciò egli è anche colui 
, che deve eventualmente 
“ prendere ' decisioni fulmi¬ 
nee ed estremamente re¬ 
sponsabili. ' ■ ' ;■ ■ 

Afo accanto a lui vi sono 

• altri numerosi cervelli, di 
primo ordine, scienziati e 
tecnici che hanno dato e 
continuano a dare all’URSS 
e all’umanità vittorie xi cui 
ancora dieci anni fa nessu- 

• no di noi pensava come a 
•cosa possibile, - ■./ 

Durante il volo essi so- 
, no presenti in tutti i pun¬ 
iti decisivi, pronti ad inter¬ 
venire con le ’ loro cono- 
sceme e con la loro espe¬ 
rienza, Alcuni sono stati 
intervistati dalla ' Komso- 
molskaia Pravda. Vale la 
pena di ‘ riportare le loro 
parole, sebbene siano sem¬ 
plicissime; in genere non 
parlano di se stessi ma del 
lavoro che si svolge al co¬ 
smodromo. ' ■ - . 

Così si comporta, in par¬ 
ticolare, il « vice » del Ca¬ 
po. « / componenti del no¬ 
stro collettivo — dice — so¬ 
no persone di grande ta¬ 
lento, legate tra loro, dedi¬ 
te al loro lavoro. I principi 
. essenziali per noi sono; 
precisione, iniziativa, scru¬ 
polo. Se vedi qualcosa che 
non va . devi riferirlo su¬ 
bito.. .=. 

• ^ Ogni fase della prepara¬ 
zione del volo viene segui¬ 
ta con estrema minuzia. In 
qualsiasi istante si può 
controllare tutto, ' sapere 
come, quando e in che mo¬ 
do vanno prese delle deci¬ 
sioni. Nella nostra impre- 
.f<i senza disciplina sarem¬ 
mo finiti ». Del . « Capo » 
dice: « La cosmonautica 
gli ■ deve molto. Grande 
'mente c grande organizza¬ 
tore. Sa trovare per il la- 

• voro gente di talento ed 
entusiasta. Non è mai lui 
a proporre per' primo una 
soluzione: ascolta tutti, co¬ 
stringe gli altri a pensare. 
La stima per lui e infini¬ 
ta. E’ insignito delle più 
alte onorificenze. Le sue 
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L’immagine di Valentina in volo trasmessa dai teleschermi (a sinistra) e Valeri durante un allenamento. 


passioni segrete? La must- ' 
ca e il giardinaggio*. 

^ E di se stesso che dice? 

* Amo la tecnica..! giorni- 
più belli della mia vita so¬ 
no quelli del lancio del 
primo ”Sputnik”, del lan¬ 
cio di Gagarin e di questa 
ultima impresa*. 

Ecco un altro specialista. 

« Sono ingegnere. Ho par¬ 
tecipato al lancio dei pri¬ 
missimi missili. Oltre che 
di tecnica, sono appassio¬ 
nato di medicina. Ho lan¬ 
ciato nel cosmo lutti gli 
astronauti, salvo Gagarin. 
Li accompagno in ascenso¬ 
re sino in . cima al mis¬ 
sile, li aiuto a prendere po¬ 
sto nella poltrona, rivolgo 
loro le ultime parole di sa¬ 
luto. Come si è comporta¬ 
ta Valentina? Bravissima. 
Nell'ascensore era un po’ 
agitata, ' L’ho capito dal 
lampo dei suoi occhi. Ma 
appena entrata • nella ca¬ 
bina, si è calmata. Perchè? 
Secondo me. in quel mo¬ 
mento si è ritrovata in un 
ambiente che le era più fa¬ 
miliare in seguito agli al¬ 
lenamenti *. . ■' 

' Adesso parla . il tecnico 
addetto alle, partenze. 

« Che gioia far partire Va¬ 
leri! E’ un moscovita, co¬ 
me me. Il primo razzo che 
ho visto in vita mia è sta¬ 
ta la Katiuscia, nel ’43, ma 
ma poi ne ho conosciuti e 
studiati tanti altri ». 

■ E’ lui, che al momento 
del lancio, si trova nel bun- 
ker da cui osserva col tele¬ 


scopio il missile. E’ lui che 
dà il segnale ”via”. . . - ' 

« Sono ■ un uomo ■ calmo 
— dice — ma devo ammet¬ 
tere che in quei momenti 
sento un formicolio alla 
punta delle dita. Vedo la 
fiamma, sento il rombo, il 
bunker trema. Per noi l'es¬ 
senziale è non lasciar pas¬ 
sare l’istante buono. Nei 
'minuti che precedono il 
lancio, nel bunker si fa 
un silenzio assoluto. à\on 
una sola parola inutile. Il 
Capo mi resta accanto. Io 
guardo ■ il periscopio: lui 
osserva il mio viso. "Via!”. 


Le congro- 
tuloxioni 


di Fonfanì 


Il presidente > del Consi¬ 
glio, on. Fanfanì, ha inviato 
alTambasciatore d’Italia a 
Mosca, Straneo, il seguente 
telegramma: '-i. 

« Fregola recare personal¬ 
mente a nome Governo ita¬ 
liano e mio il rallegramento 
più vivo al Primo ministro 
Krusciov per pieno successo 
nuova impresa astronautica 
sovietica, partecipando al¬ 
tresì sincere congratulazioni 
alla signora Valentina Te- 
reskova ed al colonnello 
Valéry Bykovski arditi pi¬ 
loti della nuova esplorazio¬ 
ne cosmica •, 


E’ dalla miajaccìa che lui 
capisce se tutto va bene ». 

• Ancora uno Wi massimi 
specialisti: il responsabile 
degli straordinari motori 
dei mìssili sovietici. « Chia¬ 
matemi pure, se vi piace, 
il dio del fuoco. Rispondo 
io della messa a punto dei 
motori. Avrete sentitoXpri- 
ma del lancio le panfle: 
,”Il sistema è pronto”.\E’ 
allora- che io faccio il m'fo 
rapporto: ''Sistema pron^ 
to”. Per me il minuto pii)-, 
bello è quando so che la\ 
nave è in orbita e che i 
motori, quindi, sono anda¬ 
ti bene. Vuoi dire che an- 
.che noi abbiamo fatto . il 
nostro dovere». - 

Infine, V* uomo del bot¬ 
tone »; -.; ' ?. ' ■ 

' Dice: « Sono, io che ho 
premuto il pulsante per 
Gagarin. Titov, Nikolaier 
e Popovic. Questa volta e 
stato un altro, un mio 
amico. Adesso ho un altro 
compito. Rispondo del si¬ 
stema di collegamenti. Il 
mio ■ compito consiste nel 
mettere a punto tutti i se¬ 
gnali, tutti i comandi, tut¬ 
ti i rapporti, lo stesso in¬ 
dicatore di partenza. . ,. 

‘ Schiacciare il pulsante^ 
è ' un attimo. Emozione? 
Certo. Credo che qualsiasi 
persona sarebbe emozio¬ 
nata in quell’istante. Ma, 
come vedete, ciononostan¬ 
te non lasciamo passare il 
momento giusto». 




g. b. 


Valentina Teresckova. durknte gli allenamcati 
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Iti ortofrutticoli 

Allarme dei produttori — Il 30 per cento degli ortaggi 
sarà respinto alle,frontiere tedesche? — Le strutture 
arretrate delle nostrie campagne aggravano la situazione 
Il convegno di S. Benedetto del Tronto 

Nostro servizio 

SAN BENEDETTO DEL TRONTO, 19. 

La produzione orticola italiana destinata all^esporiazione è 

sottoposta ad una. gravissirna nt inaccia: si teme •— ! sopratutto 

per quanto riguarda i pomodori il cui raccolto è imminente — 

che il 30*40 per cento degli ortaggi sarà respinto alle frontiere 

estere ed in particolare del maggior mercato di assorbimento, quello tedesco. 
Ciò in virtù, degli accordi intercorsi, nell’ambito del MEC, fra la Francia e la 
Germania. Con le nuove convenzioni si prevedono pezzettature e qualità di 
ortaggi corrispondenti alla produzione francese ed olandese, ma molto discoste 
. da quella italiana. In altri __ 


termini, l’innovazione va 
vista come un grosso fa¬ 
vore concesso dalla Germa¬ 
nia alla Francia nel quadro 
dei patti fra De Gaulle ed 
Adenauer. l rappresentanti 
dell’Istituto commercio con 
l’Estero (ICE) quando 
vengono avvicinati dai pro¬ 
duttori ammettono l’allar- 
mante pericolo che incom¬ 
be sull’orticoltura italiana. 
Poi alzano le spalle in se- 
gno di impotenza^ Si pen- 
s-i soltanto che in regioni 
come le Marche l’orticol¬ 
tura e, quindi, l’economia 
di migliaia di famiglie con¬ 
tadine, si regge sull’espor¬ 
tazione. 

I fatti spiegano eloquen¬ 
temente che il nostro go¬ 
verno noti ha saputo o vo¬ 
luto difendere i produttori 
italiani dai governi < ami¬ 
ci ». Ma il problema non. è 
solo questo. ' L’orticoltura 
francese (come, d’altronde, 
quella bulgara) per le sue ^ 
condizioni oggettive è in 
grado di battere quella ita¬ 
liana sia sui costi di pro¬ 
duzione che sulle qualità 
del prodotto. • ■ • 

' Sulla nostra inferiorità 
pesa certo Tesosità del go¬ 
verno italiano (fiscalismo, 
pesanti tariffe dei trasporti 
ferroviari ecc.) alla quale 
si contrappongono le faci¬ 


litazioni di ogni ' tipo ri¬ 
servate dal governo fran¬ 
cese ai propri produttori. 

, Tuttavia, la causa centrale 
delle difficoltà competitive 
della nostra orticoltura va 
indicata nelle antiquate 
strutture ' agrarie ‘ italiane. 
Nella eccessiva polverizza¬ 
zione dei terreni a condu¬ 
zione diretta e pertanto 
nella mancanza di vasti ap¬ 
pezzamenti a coltura spe¬ 
cializzata dotati di macchi¬ 
ne e impianti moderni, tn 
istituti come la mezzadria 
ove il concedente si preoc¬ 
cupa solo di ritirare i suol 
utili addossando la produ¬ 
zione orticola sulle spalle 
del contadino privo di ogni 
efficiente attrezzatura. 

■ Il discorso potrebbe con¬ 
tinuare. Vale citare ancne ; 
le tangenti speculative im- 
■ poste dai grossi ■ commer- 
: danti e dagli esportatori a"' 
danno di produttori _ e ■ 
consumatori. Pertanto ■ si 
putì comprendere benissl- , 
mo , perchè ' il ^ Convegno 
dei produttori ortofruttico¬ 
li marchigiani (erano pre¬ 
senti ■ anche delegazioni 
abruzzesi) svoltosi dome¬ 
nica scorsa a San Benedet¬ 
to del T. abbia accentrato 
il dibattito sulla vitale esi¬ 
genza di immediate rifor¬ 
me di struttura in agrieoi- 
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TARANTO: <>ggi inizia il processo 

In Tribunale padre Bm 
A; tmffatere a fin di bene» 

■ • ' . . - A ' ' -- . . , 

Diciassette capi di imputazione - Truffe per 200 milioni che non si sa dove sono 
andati a finire - Uno strano e complicato giro d'affari • Una lettera Komparsa : 


tura e sull’urgenza di dar 
vila ad organismi associa¬ 
tivi fra contadini. ] ■ 

■ In particolare, il Con¬ 
vegno oltre ad esprimere 
l'impegno dei partecipanti 
a spingere ancor ptii in 
avanti la lotta per la rifor¬ 
ma agraria, ha deciso di 
costituire in ogni provin¬ 
cia marchigiana un consor¬ 
zio di produttori ortofrut¬ 
ticoli (all’uopo è stato no¬ 
minato un comitato promo¬ 
tore), ‘di L interessare ai 
problemi orticoli i vari En¬ 
ti locali sollecitandoli, fra 
l’altro, ad indire conferen¬ 
ze agrarie onde stabilire le 
linee della trasformazione 
economica e sociale delle 
campagne. • - 

Inoltre è stato deciso di 
far pesare nella stipulazio¬ 
ne di contratti provinciali 
e aziendali il determinan¬ 
te ■ apporto ' della ' donna 
nella produzione agricola 
in generale ed orticola tn 
particolare. I consorzi pro¬ 
vinciali oltre a rappresen¬ 
tare nella contrattazione la 
categoria avranno il com¬ 
pito di promuovere la coo¬ 
perazione a tutti i livelli: 
produzione, trasformazio¬ 
ne dei prodotti, mercato. 

Per quanto ' riguarda 
l’aspetto della trasforma¬ 
zione industriale dèi pro¬ 
dotti una nostra indagine 
ci ha condotto a risultati 
sorprendenH. 

Le grosse imprese con¬ 
serviere acquistano nelle 
campagne marchìgUine - i 
pomodori all’irrisorio prez¬ 
zo di lire IO il chilogram¬ 
mo. Anche per l’imminen¬ 
te raccolto sono stati già 
stipulati contratti a tale 
prezzo. Da un quintale di 
pomodori si estraggono in 
media (la resa varia se¬ 
condo la varietà del pro¬ 
dotto) 12 chilogrammi di 
conserva. Conteggiando sul 
prezzo pagato al contadino 
(lire luOO al quintale) il 
costo di un chilo di con¬ 
serva è pari a US lire. 

A questa cifra bisogna 
aggiungere il costo di tra¬ 
sformazione ed inscatola¬ 
mento dato che ormai la 
conserva - viene z venduta 
quasi esclusivamente in 
barattoli o tubetti: lire 35 
nelle industrie che mani¬ 
polano forti quantità del 
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__ . , TARAiraO, 19. po l’arresto, verme colpito da stmzioni presso la Cassa del avuto toimellate e trmnellate tnauslrle che mani 

j y®' uomini una strana forma di amnesia Mezzo^omo essendo egli ami- di materiale classificato fuori palano fo^i quantità del 
della DC, industn^ e grossi poi, nel giro di un mese, co del presidente prof. Fesca- uso dall'Arsenale di Taranto, prodotto. Pertanto un CM- 
comniercianu, proies^onisti e gjjj goj ricordare e ammettere tore, la concessione di una D cappellano del lavoro ave- logrammo di conserva di 
braestami, oancne ed istituti | crimini, oltre a indicare ai commenda pontificia, ecc. : va anche sovvenzioni di altro tipo medio in scatola vie- 
ai credito ruotano mtomo al giudici una parte almeno delle • Ma che rapporti aveva il tipo e lo dicMara esplicita- «c a costare all’industriale 
processo .che, si apre domam pcfsoug con le quali aveva curatore di anime dell’Arse-mente al giudice: «Devo an- attomn nllR 112 lire Cede- 
‘hnaMi. M giudei del Tnbu- avuto rapporti. • • : naie con il Ministero della Ma- che accennare, ma ■ gradirei ^ ^ J. 

® La Curia tarantina e la Casa rina? EgU riceveva fon* da che non si facesse znolte pub- 

oscillante attorno alle 190- 


. _ ____L ■ ■ ■■xT y.jrr.rT.i-tT a. nn ai Dene. ' « me euiideKuciva ±i ue- VAUI 

tere ' n risultato è che non si vie- *^he mi spettava «. dre Boccadamo va alla ricerca 

e apocrifi. promesM * _ --no dell’utilizzo com- ®*a non era padre Bocca- disperata di quattrini e prende 

..«y niMo dpttr^mm^t^Sate dS- damo il Solo a trafficare con daDo stesso vescovo 10 milioni 


----- . , j «- -rtmiTiA fruffatp dal- oamo li 8010 a tramcare con aauo stesso vescovo io mmoiu - j. „ . 

?I?«ll«*^ad«^ctdamoh2rex l’Arsenale, azienda statale, ina titolo «grazioso, solo dopo ciadiPesarpinquesto^- 

T^•r mmti^ ^ri innominati *ral rottami di ferro. Da un rap-la scoperta deUo scandalo. so le esperienze Ofà fatte 


bidonato parecchie persone per mentre altri ■ innominati gra- ro”*"“ V» , un rap- 

la beHa somma di oltre 200 vitano nel processo. Infatti. 

milioni per costruire una cap- negli atti processuali, manca che diversi istituti ed enti re-l 
péna in Arsenale valutata ap- una lettera che il Boccadamo. 

pena 25 milioni e per « l’opera prima di scappare da Taranto, . . 

assistenziale da lui svolta e inviò al suo superiore taran- 


Eneide D^ppolito 


pena 25 milioni e per «1 opera prima ai stappale ua raiaiitu, . ■ ■ i..,.... 

assistenziale da lui svolta e inviò al suo superiore taran- ^ 

da svolgere presso le mae- tino padre Giampieri, nella - ^ ^ ^ ^ 

stranze deU’Arsenale, soprat- quale vi era l’elenco completo Qq |*||.0 | CanOIII DGr I imOaZIOnG 

tutto in considerazione deDe deUe persone con le quali egli ■ «%auuwnaa . .. 

passate elezioni e in vista del- aveva contratto delle obbliga- ' ■■■■ ■ — 

le prossime ». noni e il relativo importo, pre- • • 

Questi dati sommari si n- sumibilmente. Tale lettera pa- 

cavano dal voluminoso incar-die Giampieri l’ha coMegnata ^ ^^mmSummuuern Idb 

lamento processuale che si nfà al padre provinciale Gargiulo | nfUK r|l||f J|||||| lA 

all’inizio deiranno IDfil, epoca a Napoli e questi l’ha rimessa ■ WK ■■■ ■ WIVIIIIW IW 

in cui cominciò l’opera truf- al superiori maggiori presso . . 

faldina del prete, venuta alla la Curia generalizia in Roma. . 

luce solo nel luglio del 19«2 ^ ^ giudice istruttore non e 

a seguito di denimcia presen-stata esibita. Cf* f A A Ai*A OHÌ 2^039200 tnt 

taU ana Procura di 'Taranto Noi siamo del parere che ^VIVpVI V IIW VVlIIIIIIIIII 
da im professionista tarantino, nel processo a carico del ge- * . 

raggirato da padre Boccadamo suita e del funzionario di ban- 

con la compÙcitA del coimpu- ca altre parti lese abbiano - TERNI. 19 delegazione vi erano mezzadri 

tato funzionario di banca. rinunciato a comparire per Una numerosa delegazione di aderenti alla CISL e UIL. I 
La somma trufTata a diverse ragioni di opportimitA. Ne do- mezzadri della conca ternana dirigenti della CISL e UIL 
persone è servita in minima vrebbero sapere qualcosa ai- si è recata stamane dalle au- invece hanno negato ancora 
parte a pagare la costruzione cuni monsi^ori di Bari, il toritA locali per porre i propri una volta il loro appoggio alla 
della cappella e a svolgere segretario di un sindacato di problemi e per rivendicare lotta tesa a imporre a^i agrari 
Topera assistenziale, in parte Taranto, qualche amministra- il loro intervento nei confronti del consorzio di bonifica della 
è stata spesa dal gesuita in tore pubblico, ii direttore di della imione provinciale agri- conca ternana la revoca degii 
forti e scarsissimamente fnit- un notissimo negozio, speda- coltoli. I mezzadri della conca illeciti addebiti risultati sui 
tuose giocate al Totocalcio (tra lizzato nella vendita di bian- ternana sono in sciopero ■ da Libretti colonici per i quali i 
perdite e vincite vi è un pas* cheria, e alcuni militari. 20 giorni con una compattezza menadri devono pagare oltre 


alvo di 40 milioni); 11 resto Negli interrogatori il prete che non ha pi 
M éfffiaro non ai capiate benc>imputato parla di intereasi edinoatra città, s 
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alla porta 
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Bocciamo, stando alle risul- Marisegrege-Roma,. traifficava blidt& < intorno all’argomento, prezzo oftualmcnfe 

della Compagma di e processuali hanno as- in rottami di ferro ed altro, che da orgaifi responsabili del osdllante attorno olle 190- 

dipendente daU ONARMO, il ^ ^ diverso àtteggiamen- consigliato da im ' generale. Blinistero Marina mi venivano 200 lire il chilogrammo. Il 
?rafto fn""^?resto®Ten’ag?s o f^ nel cétro deUa *Sda. Dice tra l’altro, a prete nei assegnati altri fondi anche se «,0 utile è di fO-80 lire }l 
le fìinzioni di Agli inizi deUa vicenda e al «uoi interrogatori: « Riuscd ad di molta entità e saltuaria- icg. TI contadino. Invece, 

c^éeDano del lavo??^?èssó tempo dell’amnesia deU’impu- ottobre con ^posito decreto mente .. . ,, rende in perdita: coprirà 

cappcuano uei lavoro presso corrisnonde un atteggia- del Mimstero Manna (decreto II Comando Arsenale e la , ìt 

J^ArseMle multare e Presso i ment^di cKnnHeUa che veniva emesso volta per Curia di Taranto non si sono 

Cantieri Navah_^ rtMmnntl’ e dei gesuiti che promettono volta) l’autorizzazione ad in- mai data la pena ■ di sapere compio otteimto con i 

Ben finanche di pagare i creditori camerare U denaro provenien- (o sapevano?) come mai un pomodori espoi^H. , - 

zione, diversi dei ^ah ar^- garagi di suoU edili- te dalla vendita di rottami di prete votato a povertà, senza Da riferire, infine, che, 

é a cariM cabUi indicati dal Boccadamo, ferro ., ma chi seguiva la pro- quattrini e impegnato a spen- dopo l’esosa tangente as- 
Sf ™ liiJSSto^a ni^e libS? facendosi consegnare da al- tica era un indugnale che dere quelli che ncejreya solo sorbita dal grossista, il chi- 
?V'S‘5rS«.ù>SddIa1S; Sff.. Ologramma d. pomodoro /i; 


Dal nostro corrispondente 

LECCE, 19. 

DaU’ondata turistica che 
sta per abbattersi sul nostro 
paese sarà esclusa la Provin¬ 
cia di Lecce, e non per man¬ 
canza di cose degne d’am¬ 
mirazione da parte del tu¬ 
rista. Il Salento è ricco di 
opere d’arte. La già denomi¬ 
nata < Atene delle ’ Puglie » 
e, più recentemente, - « Fi¬ 
renze del Barocco » vanta un 
patrimonio monumentale che 
al disopra ' di . ogni disputa 
campanilistica ■ può stare al 
pari di molte altre città che 
hanno avuto una sorte turi¬ 
stica migliore. 

Il Barocco è la nota do¬ 
minante del Salento, ed è un 
Barocco che presenta dei la¬ 
ti originali rispetto agli al¬ 
tri .Mentre il Barocco Rina¬ 
scimentale è considerato 
strettamente legato al mece¬ 
natismo della Chiesa, nella 
provincia di Lecce esso non 
si limita solo alla decorazio¬ 
ne di questa o quella basi¬ 
lica, ma è sparso un po’ da 
pertutto. 

Ma il Salente non è di 
origine Rinascimentale. Vi è 
tutta una serie di monumen¬ 
ti che stanno a testimoniar¬ 
lo. Oltre al Castello e all’Ar¬ 
co di Trionfo di Carlo V ci 
sono interi borghi mediovali, 
in particolar modo nei co¬ 
muni della provincia. Inol¬ 
tre troviamo Anfiteatri, tom¬ 
be e resti di mura di cinta 
che documentano le remote 
origini degli agglomerati Sa- 
lentini. - • 

Si aggiunge poi una co¬ 
sta ricca di scogliere e di 
grotte, luoghi intorno ai qua¬ 
li si intrecciano vecchie leg¬ 
gende come porto Badisco 
uove sarebbe sbarcato Enea 
e la grotta della Regina, che 
dalle voci popolari sarebbe 
stato : un luogo dove Elena 
di Troia usava prendere. il 
bagno. Fantasia popolare, 
storia e natura si intreccia¬ 
no dando al Salento un no¬ 
tevole valore turistico in po¬ 
tenza. 

Il Salento ha bisogno d’es¬ 
sere ’ inserito negli itinerari 
turistici, e ciò sarà possibile 
costruendo il porto ad 
Otranto, rafforzando < i tra¬ 
sporti, ampliando la rete fer¬ 
roviaria e abolendo le con¬ 
cessioni private. Ma ciò non 
basta: - occorre - risolvere ' il 
problema ' logistico. Infatti 
ben pochi sono gli alberghi 
esistenti ed essi non sì tro¬ 
verebbero in grado di af¬ 
frontare un flusso turistico 
di notevole portata, anche 
perchè la loro attività è sta¬ 
ta limitata ad ospitare quei 
grossi commercianti e gros¬ 
sisti che nel periodo di pun¬ 
ta della produzione del vino 
e dell’olio vengono per fare 
gli acquisti. Aggiungiamo la 
mancanza di ostelli per la 
gioventù, di mense e di ta¬ 
vole calde. Gli. Enti locali 
non si impegnano in tale di¬ 
rezione. se non con la pub¬ 
blicazione di opuscoli propa¬ 
gandistici. Occorrono invece 
concrete iniziative per Io 
sviluppo di una ossatura tu¬ 
rìstica. 
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li lungomare di Lecce, « capitale » del Salento tanto ricco di attrattive quanto igno¬ 
rato dai turisti 


Civitanova Marche 
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Centro sinistra 
con gli agrari 


basi per un vasto incre¬ 
mento dell’assocìazionisfno 
fra produttori. In provin- 


con la creazione di alcune 
cooperative orticole sono 
assai confortanti. Le Mar¬ 
che complessivamente pra^ 
ducono oltre HO milioni di 
piante di cavolfiori (900 
mila quintali), oltre SO mi¬ 
lioni di piante di pomido¬ 
ri per un totale di circa 
400 mila quintali, ingenti 
quantitativi di insalata 
(200 mila q.li}, di finocchi 
(200 mila qu.li), fagiolini, 
peperoni ecc. 

Una produzione assai 
considerevole. Se in que¬ 
sta regione, quindi, la coo¬ 
perazione prenderà piede 
e si svilupperà le ttxe be¬ 
nefiche conseguenze avran¬ 
no un respiro nazionale. 

Walter Montanari 


er rivendicare lotta tesa a imporre a^i agrari NELLA FOTO: Una 
lo nei confronti del consorzio di bonifica della contadina marchigiana al 
rovinciale agri- conca ternana la revoca degii f^moi il conve- 

idri della conca illeciti addebiti risultati sui 

in sciopero • da libretti colonici per i quali i 5 ”?* “! 7 ^®* 

ma compattezza menadri devono pagare oltre detto ha sottolineMo II ae¬ 
recedenti nella 10 mila lire di canoni d’acqua terminante ruolo della don- 
Itamane tra la per ogni ettaro irrigato. no nelle campagne. 


Dal aostra carrìspoadcate 

REGGIO CALABRIA. 19. < 

n Consiglio provinciale ha 
eletto ieri sera con 18 voti di 
maggioranza (DC-PSI-PSDI) il 
nuovo Presidente. L'avvocato 
Marco Masseo. già tenace av¬ 
versario del centro-sinistra ed 
ex segretario provinciale della 
DC^ assumerà, dopo il giura¬ 
mento di rito, la direzione di 
un centro sinistra — frutto di 
gravi compromessi politici — 
qualificatosi, in questi ultimi 
mesi, per l'assoluto immobili¬ 
smo amministrativo, come una 
operazione puramente strumen¬ 
tale e trasformista. 

n gruppo consiliare comuni¬ 
sta — con un intervento del 
capogruppo compagno Frago- 
meni. aveva sostenuto la ne¬ 
cessità di un breve rinvìo della 
seduta per consentire ima più 
esatta valutazione del falli¬ 
mentare esperimento, anche in 
relazione ai recenti dramma¬ 
tici avvenimenti intervenuti 
nella formazione del nuovo go¬ 
verno. 

n gruppo socialista, che si è 
ritenuto vincolato glie decisio¬ 
ni. adottate nei giorni scorsi, 
dalla maggioranza della Fede¬ 
razione del PSI, non ha reso 
possibile l'inizio di un dibat¬ 
tito di chiarificazione e l'avvio 
di quel nuovo processo demo¬ 
cratico, pubblicamente solleci¬ 
tato dal nostro partito, per 
« dero vita ad una nuova mag¬ 
gioranza che oorritpcnda alle 
ansie espresse dal voto del 28 
aprile e fedele interprete di 


un reale ed effettivo program¬ 
ma di rinnovamento -. 

Si manterrà cosi ancora in 
vita una ■ amministrazione do¬ 
minata aU'interno dalle forze 
agrarie più retrive della pro¬ 
vincia. fisicamente rappresen¬ 
tate - nella Giunta provinciale 
da due dei più grossi agrari, 
il barone Nesci e l'ingegnere 
Trapani-Lombardi. . 

Non v'è dubbio che, mentre 
i coloni manifestano in tutto 
n Reggino per il superamento 
dei contratti abnormi, appaio¬ 
no. oggi, più gravi le respon¬ 
sabilità del PSI che a Reggio 
Calabria ha voluto riconfer¬ 
mare il suo appoggio ad una 
formazione di cui fanno parte 
quelle stesse forze che si op¬ 
pongono alla modifica dei patti 
agrari, al rinnovamento dei 
rapporti ' di produzione nelle 
campagne e ad ogni istanza 
di progresso economico e so¬ 
ciale. 

Si è data cosi alia DC la 
possibilità di ricostituire il vec¬ 
chio monopolio politico scon¬ 
fitto dal precedente esperimen¬ 
to di amministrazione demo¬ 
cratica. sorretta dal conforto 
esterno dei comunisti e con¬ 
clusosi dopo il rientro nella 
rie di quei tre consiglieri che 
avevano accettato di fare puli¬ 
zia dei vecchi metodi di go¬ 
verno e di portare avanti una 
coraggiosa politica in difesa 
degli interessi delle nostre po¬ 
polazioni, e per la costituzione 
dell'Ente Regione in Calabria. 

Enio Lacaria 
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/. Nostro sonrizio 

CIVITANOVA Mm 19. 

' La stagione balneare bus¬ 
sa alla ^rta. Per taluni, an¬ 
zi, è ' già iniziata: peraltro 
nelle cittadine della costa 
adriatica fervono i prepa¬ 
rativi.. Ma a Civitanova 
Marche sembra che il tem¬ 
po si sia fermato: si fa del 
turismo, sì, ma in modo mol¬ 
to approssimativo, disordina¬ 
to, - irrazionale. ‘ Soprattutto 
perchè difettano le attrezza¬ 
ture, ^ insistenti o, nel mi¬ 
gliore dei casi, quanto mai 
carenti. Tra la spiaggia e i 
capannoni delle medie e pic¬ 
cole officine meccaniche 
spuntate come i funghi v’è 
un’ampia fascia di terreno 
che sembra adatta al pasco¬ 
lo delle pecore. Li, però, de¬ 
ve sorgere il nuovo lungo¬ 
mare di Civitanova. Deve 
sorgere, chè anche per que¬ 
st’anno non se ne farà nuUa. 

Quella del lungomare ci- 
vìtanovese è una vicenda 
che mette in piena evidenza 
i metodi e i sistemi di agire 
deU’amministrazione comu¬ 
nale. I fatti, del resto, parla¬ 
no da sè: nel febbraio del ’62 
fu approvata la delibera per 
un importo di 120 milioni. 
Secondo gli intendimenti 
iniziali, il finanziamento del¬ 
l’opera sarebbe stato soste¬ 
nuto in € proprio > dall’im¬ 
presa che accettava ì lavo¬ 
ri. La partecipazione delle 
ditte alla gara d’appalto si 
fece cosi ristretta, non po¬ 
tendo — tutte — accettare 
le condizioni poste dal co¬ 
mune che avrebbe acquista¬ 
to la terra neces.saria dal de¬ 
manio marittimo. - . 

Ma in seguito, chissà per 
quale ragione, la giunta 
cambiò parere e stipulò un 
mutuo con l’istituto di cre¬ 
dito dando cosi alla ditta ap- 
paltatrice la somma preventi- 




vata per iniziare e conclu¬ 
dere ì lavori in tre mesi di 
tempo. : . . 

Il mistero più fitto sulla 
«operazione lungomare» van¬ 
ne in seguito. Nella estate 
del ’62 ebbero inizio i lavo¬ 
ri, ma di li a qualche giorno 
essi furono inspiegabilmente 
sospesi. Poi, la giunta appro¬ 
vò altre delibere relative al 
«costruendo» lungomare: una 
in data 12 aprile ’63, per un 
importo di 1 milione e 672 
mila lire da assegnarsi at¬ 
traverso lecitazione privata, 
per la sistemazione della 
spiaggia; un’altra in data 7 
maggio ’63 per un importo di 
1 milione e 71 mila lire, affi¬ 
dati a trattativa privata alla 
stessa ditta che aveva avuto 
in appalto i lavori (non an¬ 
cora eseguiti) del lungomare. 
' Il gruppo consiliare comu¬ 
nista, che aveva anch’esso 
approvato la costruzione del 
lungomare soprattutto in 
considerazione del fatto che 
esso si sarebbe autofinanzia¬ 
to con l’acquisto delle terre 
del demanio marittimo, ha 
più volte interrogato ■ la 
Giunta per conoscere quali 
sono i motivi che « ostaco¬ 
lano » così seriamente la rea¬ 
lizzazione dell’opera. La ri¬ 
sposta, tuttavia, è sempre 
molto generica; « la pratica 
— si legge in una delle let¬ 
tere del sindaco — sarà con¬ 
clusa entro breve tempo». 

• Intanto, a Civitanova, il 
turismo fa dei passi indietro 
almeno per quanto riguarda 
le attrezzature; ed anche per 
quest’anno il lungomare sa¬ 
rà un pio desiderio dei tu¬ 
risti e dei civitanovesi. 

Silvano Cinque 

Nella foto: il lungomare 
come si presenta oggi ad vn 
anno dall’appalto dii lavori. 
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